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VIAGGIO 



IN 

PERSIA. 



CAPITOLO X. 

Topografia, della Persia. — Elevazione del 
suolo 3 causa del freddo jemale. — Man- 
canza di boschi , di fumi e torrenti 3 causa 
dell ’ aridità e del caldo estivo. — Terre 
pregne di sai marino. — Delle regioni 
poste fra il mar Nero ed il Caspio. — 
Del Guilan e del Mazanderan. 

N el capitolo XVI. del mio viaggio per l’Im- 
pero Ottomanno ho dato una idea della eleva- 
zione del suolo , della Datura della terra 3 
de’ prodotti vegetabili e della temperatura della 
Mesopotamia 3 dalle sorgenti del Tigri e del- 
1’ Eufrate nell’ alta Armenia fino alle loro 
foci nel golfo Persico. Ho diviso tutto qnest# 
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tratto in quattro parti o zone distintissime fra- 
loro , ed osservabili segnatamente per una re- 
pentina transizione da una natura di terrena 
ad un' altra diversissima. 

Ho detto , ch,e la prima compresa fra il 
3j)° di latitudine boreale ed il S 1 } 0 20 7 era 
molto elevata e tutta montuosa ; 

Che la seconda, che termina al 35°, era 
molto meno elevata, e quasi tutta in pianura; 

Che la terea la qu<de stendesi fino al 33° 
e 4o 7 e che anticamente a motivo della sua 
sterilità era riguardata come facente parte 
dell - * Arabia , era in pianura e poco elevata sul 
livello del mare ; 

Che la quarta finalmente sino al confluente 
dei due fiumi*, o fino al loro sbocco nel golfo 
•Persico non presentava che una terra alluvio- 
nale , una pianura ugualissima, continuata^ 
molto rassomigliante al Delta d* Egitto. 

Ora , se volgiamo lo sguardo all’ oriente del 
Tigri , vedremo , che la parte dell* Armenia e 
dell* alto Curdistan che corrisponde alla prima 
jspna , è assai elevata e montuosa. L* altezza 
del suolo continua nella direzione dell* est 
verso I* Aderbidjan e verso l’ Irak-Adjem, e ter- 
mina bruscamente al sud , come la prima zona 
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della Mesopotamia ad 8 o 9 leghe sopra* 
Mossul, vale a dire al grado 3G, raiauti 20 . 
Giacciono su questo' suolo elevato le città di 
Amadia, Salmastra, Betlis e Van. 

Il basso Curdistau , ossia tutto il terreno , 
che corrisponde alla seconda e terza zona , in 
una larghezza di 3o in 4-0 leghe , non è molto* 
più alto verso il fiume di quello della Meso- 
potamia, ma va alzandosi insensibilmente sino 
alle attuali frontiere della Persia. Comincia 
coir essere uguale o sparso di piccioli poggi , 
ed in seguito di picciole montagne. Ivi esistono 
le città d’Erbil, di Kerkuok, di Chehrezour^ 
di Chehraabam e di- MendelV 

I,e terre alluvionali , che formano la quarta 
zona della Mesopotamia, prolungaci all’ est del 
Tigri, ed occupano uno spazio tanto maggiore- 
in ragione che più si avvicina al golfo Persi- 
co. Al di là di queste terre alluvionali -in con- 
transi delle collinette * di {diiaja e di ciottoli , 
in seguito dell* arenaria , p'scia delle monta- 
gnuole calcarie , fino a che Vi arriva all’ alta 
«atena de’ monti granitosi, al Zagros degli an- 
tichi che come il Tigri scorre dal nord-ouest 
al sud-est. Bagdad, l’antica Ctesifonte, Avisa, 
giacciono sul terreno d’ alluvione. Shuster , 
Bhamhormos sono situate sulla fascia calcarea». 
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Quando siete penetrati nelle àtte montagne 
paralelle al Tigri , di coi ho testé fatto men- 
zione, vi trovàte sul piano della Persia. Vi 
siete elevati rapidissimamente da 7 in 800 te- 
se. Si sono tutto ad un tratto abbandonate le 
aduste pianure del basso Curdistan , di Bar 
bilouia e del Shnsistan per trasferirsi in un* al- 
la, montuosa e temperata regione: siete giunti 
in un paese simile a quello che corrisponde 
alla prima zona della Mesopotamia , o per 
esprimerci meglio , è questa prima zona ele- 
vata , la quale al nord della Mesopotamia si 
dirige dall’ ouest all’est, inclinandosi alquanto 
al sud, la quale al di là del Tigri prolun- 
gasi nel medesimo senso, e scorre poscia nel 
medesimo senso fino al golfo Persico nella 
direzione di nord-ouest al sud est. 

• Mettendo piede in Persia scorgesi , che il 
■suolo* resta elevato in tutto l’ Irak-Adjero , os- 
sia in tutto quel paese che apparteneva all’an- 
tica Media ; che s’ abbassa pochissimo verso 
Ispahan , Cachan e Kom ; che conserva a un 
dipresso la medesima altezza da quel punto a 
Chiras ed a Yesd , ma che alzasi anche dip- 
,più inoltrandosi da una parte verso la provin- 
cia d’Eriran, e dall’ altra verso il LorisUn. 
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Tatto H suolo fra il mar Caspio ed il mar 
Nero è elevato sino in vicinanza della spiaggia. 
I possessi turchi all* ouest della Giorgia , i# 
Caucaso al nord , 1* Ararat al sud sono ad 
tan’ altezza prodigiosa e dominano di molto i 
monti rntermedj. 

Il Caucaso , che dallo stretto di Caffa sut 
mar Nero, vien a perdersi a Bakou sul Caspio-, 
ricomparisce al di là di questo mare sotto it 
golfo di Balkan , attraversa il Khorassaa , il 
regno eli Balk, e va a congiungersi a quei- 
ralta catena di monti, che alcuui geografi hanno 
anche indicata sotto il nome di Caucasi, e 
«londe nascono - 1* Oxus , V ludo ed il Gange; 

Il Tauro* , dopo aver attraversata- l’ Armenia 
e rAberbidjau, dopo essersi congiunto da una 
parte ai rami del Caucaso , e dopo aver for* 
mato dall’ altra tutte queste- diverse ramifica- 
zioni della Media , rade il Caspio al sud di- 
detto mare, e seguendo una linea retta d'af- 
Y ouest all’est, passa fra Niehapour e Ilerat , 
Ira Kaudahar e Kabul y s’avanza- oltre Kache^ 
mire , separa- il Tibet dall’ ludostan, e dà ori- 
gine ai cinque fiumi-, che versano le loro acque 
nell’ Indo. * 

H monte Zagros che sembra staccarsi dal 
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Tauro sotto il Isgo di Vsd , 6 clic j siccome 
Jo alziamo già rimarcalo., segue la paralella 
4el Tigri, passa all" est di Shuster, entra nel 
Loristan, nel Farsistan, segue la direzione del 
golfo Persico ad alcune leghe dalla spiaggia, e 
va a perdersi nel mare al di la di Goniroiu 

L* Oronte , oggi 1* Elvind , che è quasi pa- 
rafilo al monte Zagros , prende una forma 
biforcata ad alcune leghe sotto Amadan : una 
parte si dirige al nord-est , passa all* occidente 
di Gasbin , e va a riunirsi al sud-ouest del 
mar Caspio, all'Albours, o monti Caspj,che 
abbiamo detto essere una continuazione del 
Tauro. Al sud d' Amadan il monte Elvind, 
congiuntamente colle ramificazioni del monte 
Zagros forma il paese elevato del Loristan, 
e di Feria, ossia .quelle montagne di neve, 
che sono occupate dai Lori e dai Bakhtiari. 

Il Mogan , una parte del Chyrvan, del Gui- 
lan e del Mazanderan sono fuori del piano ele- 
vato, di cui abbiamo fatto cenno ; sono bassissimi, 
pih bassi ancora delle coste dell 5 Oceauo e del Me- 
diterraneo , come si vedrà in breve. Le montagne 
ad arco di circolo che circoscrivono queste pro- 
vince, e che sono, siccome l'abbiamo detto, una 
continuazione del Caucaso e del Tauro hanno un 
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aspetto molto più elevato ed un pendio molttf 
più ripido verso il Cappio che 1 verso terra. 
Lasciando la spiaggia di questo mare per en- 
trare nell’ Adcrbidjan , o nell’ Irak- Ad jem , si 
passa rapidamente da un clima caldissimo ad 
un clima temperatissimo. 

Al sud della Persia il terreno innalzasi meno 
rapidamente di quello che fa alla parte occi- 
dentale e settentrionale. Lungo il golfo avvi 
una striscia bassa, appena abitabile d’estate, 
a motivo del caldo eccessivo che vi si piova. * 
Scostandosi dal mare si valican monti, si ascen- 
de gradatamente , ed insensibilmente respinsi 
un’aria più fresca. Il paese però è ancor molto 
ealdo fino a Tarom , Tadivau e Kaserouu. Le 
palme , abbondanti sulla spiaggia del mare, vi 
crescono ancora bene, sebbene i monti adia- 
centi presentiti della neve durante l’inverno. 
Se si va fino a Chiras ed a Persepoli, si sale 
ancora sensibilmente. Scomparisce la palma, ma 
l’arancio vi prospera. L’ inverno è freddo e 
breve. Nevica spesso in piauura i.n gennajo e 
febbrajo. Chiras è però al 2 q grado, minuti 
56; in conseguenza un mezzo grado circa 
più al sud del Cairo. Inoltraudosi verso Yesde- 
kast , il suolo appena s’ innalza : di colà ac\' 
Ispahan si conserva- al medesimo livelle, 
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Ispahan è solamente al grado 32, minnti 2^, 
secondi 5{, e sotto questa latitudine ordinaria- 
mente caldissima non vi sr può coltivare il me- 
larancio ; vegeta però benissimo a Mossul , si- 
tuato al 36 grado, 20 minuti, e due volle 
più distante dal mare d’ Ispahan. 

Tutte le province, che sono al sud-est di 
questo impero , sono molto più calde delle al- 
tre, perchè ivi il suolo è meno elevato, e per- 
chè esse altronde sono più vicine al tropico. 
Il Mogostan , il Meeran , la regione dei Bai~ 
ioches o Balodgi , ed il Sind non sono quasi 
abitabili d'estate. Il terreno non alzasi in una 
maniera molto sensibile , e la temperatura sol- 
tanto si mitiga allorquando v’ approssimate al 
Kandahar ed al Segestan. 

Dal fin qui detto risulta , che le contrade 
più temperate della Persia sono altresì le più 
elevate, salve le modificazioni dalla loro lati- 
tudine provenienti. Quindi a partire dal Cau- 
caso , tutta la Giorgia , il regno d' Imirette , 
ed il Guriel fino ai contorni dell’Eusioo, il 
Tabesseran, il Daghestan e l' alto Chyrvam 
sino presso il Caspio, la provincia d' Erivan, 
l’Armenia alta, 1’ AderbidjaD l’alto Curdistan, 
tutto l’ Irak-Adjero , il Lori Starr, una parte del 
” '• ^ . 
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Farislan e del Kerman , il Segestan , il Kan- 
dahar , il Khorassan e la parte superiore del 
Mazanderan , couosciuta sotlo il nome di Ta- 
beristan ; tutte queste contrade, dissi, sono 
freddissime d’inverno in ragione della loro ele- 
vazione. Vi nevica molto, e vi gela fortemente 
dal mese di dicembre sino alla fine di febbrajo. 

Ma ciò che sulle prime farà sensazione, si è 
che queste medesime contrade, se eccettuiusi le 
situate fra il marmerò ed il mar Caspio, sono 
al tempo stesso assai calde durante F estate. 
Diffatti da Kandahar, che è posto sotto il 33 
grado circa di latitudine , fino a Mesched, che 
è sotto il 58, da Cbiras fino- a Casbin che, 
ognun sa trovarsi, il primo a 2q gradi, 
minuti, il secondo a 3b gradi, i5 minuti, 
da Aniadan sino ad Herat , che sono verso il 
35, il calilo è così forte d'estate, quanto è 
stato rigido il freddo d’ inverno. Il termometro 
di Réaumur di giorno e per diversi mesi si fissa 
ai 27 e 28 gradi, e talvolta sale ai 32 e 33. 

Abbiamo osservato che il freddo in questi 
paesi era prodotto dalla elevazione del suolo. 
Troveremo la causa del caldo nella soverchia 
siccità dell'aria. Questa siccità è tale che dai 
monti del Guilan e del Mazanderan fino al golfo 
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Persico, (lai contorni dei laghi di Van e di Urmia 
sino al paese di Nache mire, all'estate non cado 
rugiada sulle piante, non vedesi nessun vapore 
sensibile nell" atmosfera , nessuna nebbia ai 
inouti , nessuna nube nell 3 aria. Il cielo è cosi 
puro, che di notte le stelle mandano un chia* 
ror sufficiente per poter leggere una scrittura 
di caratteri alquanto grandi , e per poter ri-- 
conoscere a dieci passi una persona, che si 
-vede abitualmente. 

Non farà sorpresa questa siccità dell’ aria , 
se riflettasi , che la Persia sotto una latitu- 
dine caldissima è in generale priva di acque. 
Siccome è noto , non incontratisi nè fiumi, nè 
torrenti di una certa considerazione : scarsi 
sodo i rigagnoli. Non piove mai dalla fine di 
maggio fino alla fine di novembre. Le monta- 
gne sono totalmente sguernite di alberi, le col- 
line aride, d’ordinario deserte, e la pianura 
non è coltivata , che là dove può essere innaf- 
fiata. Attualmente per mancanza d’acqua un sole- 
ventesimo di questo impero è coltivato : il ri- 
manente è nudo, e non produce d’estate eh» 
dei vegetabili poco succosi , poco traspirabili » 
pome arbusti spinosi, e piante filamentose. Pri- 
ma delia fine di giugno tutte le piante annuali 
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sono scomparse, c non germogliano nè si ripro- 
ducono che dopo le prime piogge d’ autunno. 
E manifesto che la terra esposta tutto il gior- 
no ad un sole cocente , deve riscaldarsi ecces- 
sivamente e disseccare prontamente. In questo 
stato qual porzione d’ acqua può essa sommi- 
nistrare all* atmosfera ? 

Probabilmente conviene attribuire a questa 
siccità un fatto di storia naturale che ci parve 
singolarissimo. In tulio il tratto , che abbiamo 
percorso , non abbiamo veduto nessuna specie 
di conchiglie terrestri non ostanti tutte le in- 
dagini da noi fatte a quest" oggetto. 

I venti umidi e freschi , che regolarmente 
soffiano dal Caspio e dall’Indico mare, non ar- 
rivano sino al piano della Persia, o vi ar- 
rivano accesi. I primi , molto più freschi , 
molto più umidi dei secondi sulle spiagge del 
Guilan e del Mazauderan , e su tutta la parte 
dei monti che fronteggia il mare , sembra che 
abbiano deposto tutta la loro umidità su que- 
ste province. Appena la loro dolce influenza si 
fa sentire nelle regioni della Media più prossi- 
me al Caspio. 

I secondi soffiano dalla mattina alla sera io 
tutto il JUrmesir , alimentano la vegetazione. 
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moderano alquanto 1* arder del sole , ma Im- 
pedir non possono* che quest’astro non agisca 
efficacemente sovra un terreno basso* arenoso* 
spoglio d’ alberi* poco irrigato* poco coltivato* 
e situato fra il 25 e 2g grado di latitudine. 
Altronde questi Tenti non s’ internano mai 
troppo nelle terre. Gessano ordiuariamente di 
soffiare nelle prime montagne dei Faristan e 
del Iierman. 

Certamente egli è nn fatto molto straordinario* 
che in una estensione di oltre 5oo leghe dal* 
l’est all’ ouest * e di i5o dal nord al sud* h 
Persia non abbia un solo fiume , un solo tor- 
rente un po’ ragguardevole. Questo paese è 
sparso di alti monti : spesso vi piove da di- 
cembre sino in aprile. Qualche volta nevica al 
piano. La maggior parte de’ monti conserva 
neve per tutto l’ anno sulle sommità * e dal- 
FElvind fino al di là di Kandahar * dall’ Al- 
bours fino al golfo Persico * appena incontrasi 
qualche ruscello* qualche piccolo torrente che 
perdesi nella sabbia * od è adoperato all’ irri- 
gazione de’ campi. 

Dobbiamo ammettere che la massa d’acqua* 
che cade d* invernò in questo paese, non è sì 
ragguardevole* quale sulle prime s’ineliuerebbe 
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a "Supporre , ma ciò, che probabilmente è una 
delle cause principali della scarsezza de' tor- 
renti che s’incontrano, si è il difetto sui monti 
di quelle nubi permanenti , di quell’ umidità 
abituale che osservasi su tutte quelle montagne 
che danno origine ai grandi fiumi. ~ 

Pare che il difetto di pendìo , che rimar- 
casi su tutto il suolo, s’ opponga pure, daechè le 
acque che sono cadute in forma di neve sulle 
alture, o che si sonò raccolte nel piano pér 
effetto delle piogge, possano riunirsi in una 
quantità sufficiente per giugnere al mare , nè 
che abbiano un lungo corso. Sono assorbite 
qnasi tutte dall' evaporazione e dalle irrigazio- 
ni. Quelle, che sono un po’ più abbondanti, 
formano dei laghi salati , che scemano consi- 
derevolmente , o che scompajono interamente 
prima che finisca 1* estate. 

Priva d’ acqua la Persia debb* essere altresì 
priva di tutti questi grandi vegetabili , che co- 
tanto contribuiscono a fissare i vapori dell’atmo- 
sfera quando formano delle folte selve su tutti 
i punti elevati. 

La mancanza de’bosehi è tale in questo momen- 
to, che da Kermanchah a T éhéran , da Tehèran 
ad Ispaban, e da quest’ultima città alla prima non 
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abbiamo veduto un’albero, un arboscello , che 
piantato ed innaffiato non fosse dalla mano del- 
r uomo attorno alla propria abitazione. • 
i Certamente fuvvi un tempo , in cui tutti i 
monti erano sparsi di piante , in coi tutte le 
colline erano coperte di viti , in cui il piano 
produceva ubertose messi. Dappertutto vedete 
terra , e terra atta alla vegetazione y ed una 
prova ne è quell’ infinità d' astragali!, di rose, 
•e di altri arbusti spinosi di’ essa produce, e 
de’ quali i Persiani si servono in vece di legna- 
per tutti i loro domestici bisogni; 

Ma in qual modo le foreste , che suppor 
devesi abbiano altrevolte coperti i monti, sono 
elleno scomparse? Forse per un ecessiva con- 
sumo di legna, quando il paese era popolatis- 
simo? Forse per frequenza d’ inoendj ? Forse 
ehe le montagne trovandosi a- poco a poco , o 
iihprovvisamente spogliale , non hanno potuta 
spontaneamente riprodur piante, le quali per 
germogliare, crescere e prosperare avean d’uo- 
po , che altre piante le difendessero dagli ar- 
dori del sole , avean d’ uopo di un suolo om- 
breggiato ed umido^Tntti i monti, che abbia- 
mo scorsi , sono atti a produrre la quercia, il 
pino,, il -cedro, il cipresso-, il thuy'as , il- 
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ginepro/ il terebinto , il lazzcruole. TCoi ab- 
biamo osserva to diversi di questi alberi sulla 
frontiera occidentale della Persia sopra monti, 
che dagli altri non differiscono, se non perchè 
furono sempre distanti dalle grandi città. 

Se con costanti cure, con eccessive spese, 
e con una lunga perseveranza si arrivasse a 
coprire di grandi vegetabili tutte le terre ab- 
bandonate ; se selve di querce , di peri , di 
castagni, di cipressi coronassero i monti, se 
nelle valli si piantassero più abbondantemente 
platani , pioppi , salici , tigli j. se la pianura 
ornata fosse di noci, di gelsi, di viti, e di 
una infinità d* alberi fruttiferi ; 6e in tutti i 
campì si coltivassero il cotone , il tabacco , il 
mais } se i cereali fossero più moltiplicati j se 
il Persiano , come in altri tempi , avesse cura 
di aprirsi delle fonti e sorgenti artificiali ; se 
in tutte le gole de* monti, in tutte le valli sa- 
pesse trattenere le acque pluviali e di neve per 
formare laghi e stagni , come praticavasi dai 
suoi antenati ; se dissi , arrivasse egli a forza 
di diligenze e di colture a coprire tutte le 
terre di vegetabili , certo è che allora il caldo 
diminuirebbe, 1* atmosfera diverrebbe alquanto 
più umida, le piogge sarebbero più frequenti , 
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le nubi s’arresterebbero e si concentrerebbero 
sui monti più elevati, le sorgenti sarebbero più 
copiose, e la coltura si aumenterebbe di giorno 
in giorno in proporzione de’ bisogni. 

Questi miglioramenti sarebbero immancabili 
con un governo sempre saggio, sempre illu- 
minato , con una religione più ragionevole di 
quella di Maometto ; con quella, a cagion d’e- 
•empio , degli antichi Persiani, la qnale obbli- 
gava 1’ uomo a lavorare alla riproduzione della 
terra , alla moltiplicazione della sua propria 
specie , ed a quella di tutti gli animali , e di 
tutti i vegetabili utili. 

Ma nello stato attuale di questo impero, e 
quando ogni giorno si otturano e distruggonsi 
questi acquedotti sotterranei scavati con infinito 
dispendio, all’oggetto di avere delle sorgenti 
artificiali per l’ irrigazione delle terre ; quando 
ogni giorno uno stagno, un fonte disseccato, 
un canale si abbandona ; quando intere pro- 
vince rimangono deserte per effetto di guerre 
intestine, le quali da oltre 80 anni desolano 
questo infelice regno ; quando si sa , che in 
questo paese i terreni più fecondi cessano di 
esserlo , se vengono abbandonali per qualche 
tempo , attesoché vi sottentra il sai marino ; si 
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inclina a credere , che la siccità ed i calori 
debbano aumentare ogni giorno più al segno 
che in breve., qualunque possa essere il gover- 
no di questo paese, qualunque la religione che 
potrà ricevere o dall’ azzardo o dalle circo- 
stanze , non sarà più possibile di ricondurlo 
allo stato di popolazione, di forza e di splen- 
dore, al quale era giunto, allorché dava legge 
ad una infinità di popoli ; quando , a cagion 
d’esempio, esteso avea il suo dominio dall’Egeo 
al Pouto-Eusino fino all’ Indo, e alle sorgenti 
dell’Oxus; quando la Grecia era minacciata 
di passare 60tto il giogo de’ suoi re. 

Abbiamo detto , che le terre basse e colti- 
vate , che si -abbandonavano per qualche tem- 
po , s’ impregnavano talmente a poco a poco 
di sai marino , che divenivano sterili. 

Il sai comune è sì copioso in tutta la Per- 
sia, che è portato naturalmente dalle acque 
pluviali ne’ luoghi bassi j il che produce , che 
dappertutto , ove le acque stagnano nell’ in- 
verno , il terreno diviene salalo. Tutti i laghi 
di questo paese lo sono; egualmente lo diven- 
gono tutti i grandi ammassi d’ acque nel ter- 
mine di alcuni anni. Gli stagni formatisi in 
diversi siti, nell© valli o nelle gole de’ monti 
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diverrebbero del pari salati se iron fossero vo- 
tati ogni anno pei bisogni della irrigazione. 

Tutta la Persia presenta vaste pianure, che 
nell* inverno rimasero inondate, e il suolo delle 
quali nudo e salato diventa cocente' uelì’ estate. 
Tale si è il deserto, che trovasi all’oriènte di 
Kom , e che ha uri’ estensione maggiore di Go 
leghe : tali sono quelli del Kerman , dèi Se- 
gestan , del Khorassan; 

'Questi deserti , diversissimi da quelli di Li- 
bia , che in generale sono sabbiosi e' condan- 
nati ad una perpetua sterilità , sarebbero re- 
stituiti alla coltura se le terre, comunemente 
argillose e pregnissime di sai marino, potes- 
sero esser diluite dall’acqua pluviale, e se si po- 
tessero in seguito innaffiarci poiché devesi no- 
tare , che in quasi tutta la Persia nou avvi 
specie : alcuna di coltivazione senza irrigazione. 
Innaffiasi il grano , e perfino la vite. Gli alberi 
fruttiferi sono piantati in giardini diligente- 
mente irrigati. 

Le province poste fra' il Ponto-Eusino ed il 
mar Caspio non rassomigliano punto alle altre 
della Persia. La prossimità di questi due mari, 
una latitudine alquanto' pk\ boreale, e de’ monti 
che perdonai nelle nubi , rendono queste con- 
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trade più umide e molto più temperate. Ivi 
la terra è dappertutto sparsa di -vegetabili : i 
monti sono quasi tutti coronati di querce, fag- 
gi , pini , abeti , frassini , carpini e sabine. I 
luoghi meno elevati offrono tigli , olmi , noci, 
aceri, castagni, betulle , pioppi, salici, avellani, 
tremule e lazzcruoli. Piu abbasso veggonsi il pla- 
tano , 1* ulivo di Boemia (elaeagnus) il diospyros 
lotus , il sorbo , il gelso , e tutti gli alberi 
fruttiferi d’Europa. Verso le spiagge del Ca- 
spio cresce il giuggiolo. Pulivo, l’arancio, il 
cedro ; il gelso abbonda, ed il platano ombreg- 
gia tutte le sponde dei torrenti. La vite cresce 
senza coltura in tutti i punti più allit essa av- 
viticchiasi a tutti gli alberi, e li avviluppa nei 
$uoi tralci. 

Ivi il suolo ha tutto il declivio necessario 
allo scolo delle acque: ivi le piogge di prima- 
vera protraggonsi sino alla fine di giugno e lé' 
autunnali cominciano in settembre. Queste piogge 
e le acque dello scioglimento delle nevi for- 
mano numerosi torrenti 1 e ruscelli , che si get- 
tano nelPEusino-o nel Caspio. 

Dalla parte del nord il Caucaso versa le 
sue acque nel -Caspio per «bezzo del Terek , e 
jiella -palude Mcolide e nel Ponto-E usino per 
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mezzo del Kubau ; dalla parte del sud in- 
grossa 11 Fasi ed il Kur, e tributa inoltre ai 
due mari un gran numero di ruscelli e di tor- 
renti. Le sorgenti del Kur , dell 5 Arasse e del- 
l' Eufrate sono nell 5 alta Armenia. Il Kur ha 
le sue sorgenti principali al nord-onest del. 
Karsj e 1* Arasse al sud-ouest. Il primo attra- 
versa tutta la Giorgia l il suo corso è tortuoso 
e rapido , e gittasi nel mar Caspio fra il 
Chjrvan ed il Megan. 

L 5 Arasse passa alla distanza di alcune leghe 
da Erivan , separa la provincia di questo nome 
da quella dell 5 Adei bidjan , e si getta nel Kur 
a i5 leghe -dal mare. 

L 5 Eufrate non è fiume di Persia. Ha esso 
le sue sorgenti ne 5 contorni di Erserum ; città 
che appartenne sempre alla Turchia Asiatica. 
Il Tigri ha le sue 25 o 3o leghe pii sotto. 
Questo fiume altrevolte ha servito -di linea di 
confine ai due imperi : ora ambe le sue rive 
appartengono alla Porta. 

Le acque della provincia d 5 Erivan vanno a 
gettarsi nel Kur, nell 5 Arasse, o nel lago di 
Sevan. Quelle dell 5 Aderbidjan vanno a per- 
dersi quasi tntte ne 5 laghi di Van e di Urmia; 
porzione però di esse arriva all 5 Arasse ed al 
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Xezil-Ouzcn , fiume che giltasi nel Caspio all’est 
d’Enseli, e che pare che sia il Mardus , o Amar - 
dus degli antichi. 

L'alto Curdi slan ed il monte Zagros, sino 
al lato occidentale opposto all'Elwnd, sono 
meno selvosi , meno umidi delle province si- 
tuate più al nord e più vicine ai due mari j 
tuttavia il 6uolo ò più abbondante di vegetabili 
di quello del resto della Persia. Anche le piogge 
sono più frequenti. Le acque 6Ì gettapo nel 
Tigri per il Kabour , il Kbasersoui , il gran 
Zarb , il piccolo Zarb , il ì)us , la Diala , il 
Kara*Soui. 

Se dall’ Aderbidjan o dall’ Irak-Adjcm si 
vuol passare nel Guilan o nel Mazanderan, 
si è trattenuto dai monti Caspj . , de’ quali ho 
già fatto menzione. Appena sopra una lunghezza 
di 120 in j5o- leghe trovate due varchi , i 
quali vi permettono l’ingresso. Il primo, quello 
di Pyl-Rubar, situato all’estremità orientale 
del Guilan j è meno lungo dell’altro, ma più 
angusto e pericoloso. La montagna spaccata 
in due* pel tratto di tre 0 quattro leghe 
non offre che precipizj orribili e rocce che 
minacciano di staccarsi. La strada aperta in 
queste rocce permette appena il passaggio di * 

Tom. IL 2 
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■un cammello. Due fiumi, il Ifezel-Ouzan cd il 
Schahersai o Charoud si congiungono all’ in- 
gresso di questo passo , vi si precipitano con 
fracasso, e collo strepito e colle spume delle 
acque loro accrescono lo spavento ond’è com- 
preso il viaggiatore all’aspetto di questi orridi 
luoghi. 

Il secondo, altrcvolte conosciuto sotto il 
nóme di Pyles o Pòrte Caspie , attraversa il 
rtnonte Albours all’est della parte di Damaverd. 
Dalla parte della Media esso ha due entrate: 
una a Guilas , villaggio a io leghe est da 
Téhéran ; l’altra a «io ,in .12 leghe al sud-est, 
comincia a Mehalle-Bag. Amendue mettono capo 
a Finis culi, ma prima di giugnere ad fleblerud, 
presentasi una gola , che conduce per Valli 
nelle belle elevate pianure di Damegan e. di 
Bostan. 

Valicati questi monti e prima ancora di ve- 
dere il mar Caspio, sentesi l’ influenza delle 
fine acque; senesi che il clima è cangiato; 
cangiato il suolo , cangiate le produzioni. Si è 
abbandonalo un paese asciutto, arido , appena 
sparso qua e là di alcune piante vellose e fi- 
lamentose , e di qualche arbusto spinoso, clic im- 
provvisamente respirasi un’aria più fresca,; il 
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piede preme dei vegetabili piu, succulenti. Per 
ogni dove 6corgonsi foreste simili a quelle delle 
nostre Alpi , e de’ nostri Pirenei. 

Discesi al piano , ovvero su quella striscia 
che steudesi lungo il mare da Aster-Abad sino 
.a Lenkerou , osservasi che la terra è più gras- 
sa 3 più umida ; che il oielo è meno nitido , 
-che r atmosfera è meno pura di quello che 
sia nel rimanente -della Persia:, sentesi pure, 
che l’aria è più mite d’inverno, che è più 
temperata d’ estate. 

La causa di questa differenza nei prodotti 
della terra , nella umidità dell’aria e nella sua 
temperatura , è facile a comprendersi. I vapori, 
che s’ alzano dal -Caspio e che quasi senza 
interruzione sono trasportati dai venti del 
nord , sono fermati dagli alti monti de’ quali 
abbiamo fatto cenno : vi si fissano , vi si con- 
densano , formano nebbie, « nuvoli, e si risolvono 
in piogge ed in neve. Verso la spiaggia del 
mare non piove ohe dal mese di ottobre sino 
alla fine di giugno.; ma alla montagna le piog- 
ge prolungami , la neve vi apparisce per 
tempo , -e durante l’ anno hanno luogo frequen- 
tissime bufere. Si grande è la quantità d’acqua 
che vi -cade, die forse in nessun altro paese 
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della terra vi ,sono tanti ruscelli , torrenti 
e fiumi , quanto nel Guilan e nel Mazar- 
der an. 

- Dalle cose dette si rileverà facilmente , 
che il piano paese essendo molto al disotto 
' del livello delle pianure della Media , ed es- 
sendo lo stesso mar Caspio più basso dell* 0- 
ceano, temperata debb' esser l’aria nell' estate , 
giacché queste province sono situate al 3^ e 
38 grado di latitudine. Diffatto sì dolce ne è 
la temperatura , che vi prosperano le produ- 
ssi oni de’ paesi caldi , il che non succede a 
Casbin , Teheran , Kom , Cachau e neppure 
ad Ispahan. Il -gelso, l' ulivo-, il carrubbio, 
il melarancio ; il cedro vi abbondano ; la 
canna di zucchero , che non potrebbe riu- 
scire a ChiraS, situato j ad 8 gradi più al 
sud , cresce bene nel Mazanderan. Essa giunge 
alla sua maturanza quattro volte più presto di 
quello che accade nelle nostre colonie d' Ame- 
rica , e ciò perchè i calori estivi sono più in- 
tensi , più continuati nel Mazanderan di quello 
che lo siano nelle nostre colonie. • 

Questo abbassamento del suolo non può es- 
ser soggetto di dubbio. Consta dalle opera- 
zioni , le quali , anni sono, furono eseguite per 
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ordine del govern o russo , che il Don , ai 
punto ove più avvicinasi al Volga, è più ele- 
vato di quest* ultimo di 60 ed alcuni, piedi. 
Ora il corso di questi due fiumi , da dettò 
luogo sino ai due nftari ( d’ Azof e Caspio ) 
avendo a un dipresso la medesima lunghezza, 
e le loro acque il medesimo declivio , non può 
rivocarsi in dubbio , che allo sbocco non con- 
servino il loro livello e che per conseguenza 
il mar Caspio non sia più basso di 60 e più 
piedi del mare d J Azof. 

Ciò che prova ancora che ? abbassamento 
del suolo è causa della temperatura di queste 
province si è , che esse sono più al nord 
delle altre, e nella posizione più sfavorevole 
pel caldo. Al sud hanno esse in faccia mon- 
lagne di- neve, che le privano del dolce i»-» 
flusso de* venti meridionali ; al nord un mare 
che dà libero corso ai venti che soffiano dalle 
ghiacciaje del Caucaso , o che procedono dalle 
fredde contrade della Moscovia, della Siberia 
e della Tartaria. Vero è, che *i venti marini, 
nell'inverno non sono mai tanto freddi quanto 
i venti di terra. Egli è altresì vero , che co- 
desti venti debbono perdere assai della lor<* 
rigidezza attraversando un mar basso c. che 
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mai non gela (i ) arrivano quindi sulla spiaggia 
del Godati e del Mazaoderan carichi sol- 
tanto di molti vapori : sono umidi senza essere 
freddi. D'estate questi medesimi venti soffiano 
tntto il giorno senza interruzione-, e mitigano- 
notabilmente il ealdo che diversamente sarebbe- 
molto più forte di quella della Media. 

Da parte orientale del Mazandèraa * ove esi- 
stono le città di Serenati , Damegaa e di 
Bostan , è, elevatissima fino alle rive del mare. 
Dal Khorassan si va ad Aster-Abad per una- 
stretta anticamente conosciuta sotto il nome di 
Pilae o Fauees-hyrcanìeàe : oggi appellasi 

Kerandy. Essa è lunghissima e sinuosissima. 
Un torrente spesso ingrossato dalle piogge e 
dallo scioglimeDto delle nevi e che si passa piò 
di. venti volte, scorre lungo questa gola, e va 
a gettarsi io mare sotto Aster-Abad. 

In questa parte più alta del suolo della Media 
esisteva Hecutompy'los , capitale del paese dei 
Parti. Tutto fa credere che debbasi cercare la 
sua posizione nella bella pianura di Damegan. 
Il terreno resta elevato al nord-est , fino oltre 



(i) Il mar Caspio noii gela che verso la sua. co-* 
sta settentrionale. Vedi Viaggi di Pallas. 
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il Khorassan , ed al sud fiso ai contorni della 
pianura deserta e salata di Kom. All 3 est ab-* 
biamo detto che stendevasi fino oltre Kache- 
tìiire. 

Alla estremità settentrionale del Guilan avvi 
una quarta gola , la. quale può mettere a questa 
provincia. A Lenkeron i monti a 3 avanzano fino 
alla spiaggia del mare. Il pendio è scosceso, 
ed il passaggio angusto ed arduo. Oltre Len- 
kerou i monti s 3 abbassano e presto scompaiono. 
La provincia di Mogan, formata dalle allu- 
vioni del Kur e dell 3 Arasse , dalla parte del 
Guilan non è che una sterile sabbiosa mac- 
ehia-3 un deserto quàsi àrido ed eccessivamente 
caldo 3 ma i contorni di Kur sono feracissimi. 
Il suolo è assai basso anche nella parte meri- 
dionale del Chyrvan ; alzasi poscia gradatamente 
sino al Caucaso. 

•Al di là dèi Caucaso, le terre sono bassis- 
sime, ed in una grande estensione non pre- 
sentano che pianure continuate , ed arenose , 
paludi, laghi salati, conchiglie marine; circo- 
stanze che hanno indotto a credere , che anti- 
camente vi fosse un canale di comnnicazion* 
dal Caspio al mare d 3 Azof. Di ciò noi favel- 
leremo piò diffusamente nel capitolo seguente-. 
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CAPITOLO XI. 

Mar Caspio. — Sua estensione. - — Sua an- 
tica comunicazione col mar Nero. — Pro- 
ve , che le acque di quest 3 ultimo non sì 
sono abbassate come quelle del primo. — 
Causa della loro separazione. — .11 mar 
Caspio non comunica per canali sotterranei 
col mar delle Indie. 

v / 

Il mar Caspio , esattamente parlando, non è 
che un gran lago salato, giacché esso non co- 
munica ai nostri giorni con nessun altro ma- 
re ; tuttavia e per uniformarci ad una deno- 
minazione adottata, e per rammentare ad un 
tempo , che il Caspio altre volte fu riunito, 
per un canale alla palude Meotide , e quindi 
fu contiguo all' Oceano pel Poate-Eusino e 
la Propontide , noi continueremo a chiamarlo 
mare. , „ 

Ha esso un 4 estensione , che abbraccia dal 
grado -36 45 ' di latitudine boreale , sotto il 
quale giacciono le città di Ferabad e di Aster- 
Ahad, sino al 47° to’j ove esistono- lo foci 
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dell’ Jaik. La sua massima larghezza, presa 
allo sbocco del Kur e del Terek, non ecce<* 
de 5' gradi. . - 

L’ opinione degli antichi relativamente a que- 
sto mare prova , che ai tempi loro era poco 
conosciuto. Strabene , Plinio e Pomponio Mela 
aveano creduto, eh' esso comunicasse per mez- 
zo di un canale coll’Oceano settentrionale. Aria- 
no lo riguardava come un golfo dell’ Oceano 
Indico ; ma Erodoto , stimato generalmente per 
la sua esattezza , area asserito , che il mar 
Caspio non comunicava con altri mari ; che 
la sua larghezza era .uguale a quella- del cam- 
mino che una- barca che vada a* remi può fare 
nello spazio’ di quindici giorni, e la sua mag- 
gior larghezza allo spazio percorribile in otto- 
giorni: Esso è circoscritto , soggiunge egli , al- 
Y ouest dal Caucaso, ed all’e&t da una- pianu- 
ra immensa-. 

È chiaro , che Erodoto aveva un’ idea suffi- 
cientemente esatta di questo mare. Ove sup- 
pongasi, che un naviglio andando a remi notte 
e giorno faccia più di una- lega all’ ora. 

Tolommeo , meno - preciso db Erodoto su 
questo punto , avea assegnato a questo mare 
gradi e- mezzo d* occidente in oriente e 

a- *. 
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Jo faceva inoltrare tre gradi di più ari nord , 
di quello che realmente avanzi; idea per altro 
che si concilierebbe colle osservazioni moder- 
ne * le quali provano , che il Caspio in tempi 
jemoti ri estendeva al* nord-ouest , oltre il 
Mantysch e la Sarpà : al nord su tutte le 
basse terre bagnate dal Volga, ;dal Jaik e 
dal Yemba, che andava a congiungersi col 
lago d' Arai , e che copriva colle sue acque 
una porzione delle pianure della gran. Tartari».. 

I signori Pallas , Gmelin , e tutti i viaggia- 
tori russi, che hanno visitato queste contrade, 
hanno osservato dalle foci del Don e del 
Kuhan sino a quelle del Volga , dalle colline 
esistenti all' ouest della Sarpa ( sino oltre il Jem- 
ba, delle pianure basse., uniformi, coperte di 
una minuta sabbia mobile, o mista ad un' ar- 
gilla giallognola , simile a quèlla che estraesi 
dal mare in un fondo limaccioso. Il sai mari- 
no ingombra la superficie di tuttq queste ter- 
re ; anzi in alcuni luoghi vi s’ interna a gran- 
de profondità, e vi è in tanta copia, che im- 
pedisce ogni altra vegetazione, fuorché quella 
delle piante marittime. Le conchiglie del Ca- 
spio , diversissime da quelle de' fiumi , s' in- 
contrano ad ogni passo ed in gran numero a 
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ma non ia uno stato vagamente fossile. Tutto 
questo spazio è sparso di laghi salati , ohe oc- 
cupano le cavità che non fu possibile di riem- 
pire. Tutto pertanto annunzia, che in un'epo- 
ca remota le acque del mar Caspio hanno co- 
perte queste terre , e che univansi a quelle : 
del mare d’ Azof. 

Forse ai tempi di Tolommeo il Caspio ave- 
va -un' estensione un po' maggiore dell' attuale ; • 
ma certamente non poteva aver tutta quella 
assegnatagli da questo geografo. Esso eia già 
separato dal lago d’ Arai , e da lungo tempo 
non comunicava più col mare d’ Azof. • - 

JS la loro separazione débb’ esser.» avvenu-" 
la molto prima delle epoche storiche , per- - 
ciocché nessun autore antico oe fa parola» - 
Solamente si riscontra in alcuni di questi au- 
tori , che il, mare d’ Azof aveva un* estensione ' 
maggiore di quella che ha al presente , e che ‘ 
all’ oriente di questo mare esistevano paludi .e ' 
laghi , che poco a poco sono scomparsi. 

Il sig. Pallas cita un passo degli estratti , - 
che il sig Slritter oi ha dati degli storici bi- - 
santini , nel quale dicesi , che al nord del ' 
Caucaso, a un di presso fra i due mari , esi-~ 
steva una vasta palude. Ecco il suddetto pass® i’* 
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» Prisco essendo stato del seguito di una ain- 
99 basciata che -Teodosio II imperator d’ 0 - 
» riente spediva nel 4^9 *d Attila re degli 
» » Unui , dice , che un ambasciadore del- 
m V imperator d’Occidente, che incontrarono 
*« a caso , gli insegnò qual era la strada che 
v> pigliavano gli Sciti e gli Unni per' fare le 
39 loro incursioni in Persia. Dopo avere per- 
y> corsa una regione deserta attraversavano 
» eglino .una palude ; indi non rimaneva loro 
ss piò che un monte da valicare per entra- 
95 re in Media ; al che bastavano cinqne 
ss giorni, ss 

- Ma senza ricorrere alle , prove storiche , 
l’ ispezione delle terre , la loro poca elevazio- 
ne , la natura del suolo-, le spoglie e le reli- 
quie de’ corpi marini che V incontrano ; tutte 
attesta , che il mare Caspio aveva” altrevolte 
una notabilissima estensione , e che esisteva un 
canale di comuuicazione fra esso- ed il mare 
Jfero , - in un’epoca certamente remotissima, 
ma posteriore a quella, in cui il globo ha 
subito qualche grande rivoluzione ed ha pro- 
vati cangiamenti sommi su tutta la sua super- 
arne 

Buffon è 6 tato forse il primo a dire ? che 
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3 mar Nero comunicava altrevoìte col mare 
Caspio, e fissa il canale di -comunicazione 
presso Zazyrin, vale a dire al punto di mag- 
gior vicinanza del Don e del Volga. I signori 
Pellas e Gmel/it , descrivendo più esattamente 
questo canale hanno opinato , che il mar 
Nero formasse anticamente un gran lago atti- 
guo al Caspio , e che le acque dei due mari 
eransi separate , quando il mar Nero s* aprì 
un passaggio al Bosforo di Tracia. TourneJ’ort , 
senza sospettare, che i due mari avessero co- 
municato fra essi aveva ugualmente congettu- 
rato , che il mar Nero formasse altrevoìte un 
lago , e che le sue acque sciogliendo le terre 
che opponevansi al loro -passaggio , si fossero 
aperta un* uscita al Bosforo. 

L’ opinione della comunicazione dei due 
mari non potrebbe trovar oggi oppositori. Es* 
aa è un fatto- geologico , che pare dimostrato ; 
ma non ^ così , io penso , della spiegazione 
ohe si dà della loro separazione. 

Ho osservato , che da Btryuk-Dehere e dal 
monte del Gigante sino al mar Nero le due ri v$ 
del Bosforo presentavano tracce manifestissime 
di un vulcano', ma non ho creduto che le 
acque di questo mare fossero altre volte più 
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alte di quello che lo siano oggi. La còsta*, 
che lio veduto dalla parte d’Europa a due o 
tre leghe dal Bosforo , era argillosa e tagliata 
a picco a più di 20 tese di altezza. Se le 
acque fossero state altrevolle più elevate fa- 
cilmente avrebbero potuto superare quest’ osta- 
colo , giacché quest’argilla parfe internarsi mol-- 
to nelle terre : da .quel punto alla Proponlide 
il terreno jva abbassandosi , e non offre indizio 
alcuno di roccia. 

Dalla parte dell’ Asia tutta la costa n et 
contorni del Bosforo o a 2 0 3 miglia di di- 
stanza era vulcanica ,. quasi tagliata a picco 1 
e molto alta. Le acque del mare avevano cor- 
roso la roccia ad alcune tese sopra il loro li- 
vello ; ma sembrommi di vedere all* evidenza , 
ch’esse non -avessero mai oltrepassato il ter- 
mine a cui possono giungere in tempi procellosi. 

Ciò che concorre a provare, che le acque 
del mar Nero non sono mai state più alte, si è,, 
che dal golfo di Mundania lino alla valle che 
riceve le acque del Sangaris , le terre sono bassis- 
sime. Io non sono stato sino alle foci del Sangaris, 
che sono a 4 o leghe dal Bosforo , ma ho veduto 
la bella pianura di Nicea, all* estremità della quale 
passa il fiume; essa è circa G tese superiore 
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al golfo di Mundania. Le acque del lago di 
Nicea entran nel golfo * girando attorno" ad un 
poggio che divide il lago dalla pianura bassa 
di Gemlek * ed il corso del Sangaris è lentis- 
simo da questa pianura al mar Nero. E quiu- 
di facile il giudicare * che se le acque di que- 
sto mare avessero solamente avuto to tese di 
più d* elevazione * esse si sarebbero gettate per 
questa via nella Propontide. 

Se tutto contribuisce a dimostrar? * che il 
livello del mar Caspio si è abbassato * nulla 
indica sulle coste del mar Nero * che ivi ab- 
bia avuto luogo il medesimo abbassamento. Vi 
si vedono forse , secondo che dissi altrove * fondi 
di ghiaja * inclinazioni insensibili , vestigia re- 
centi di corpi marini"* come mostrano tutti i 
contorni del mar Caspio ? Credo * che non £Ì 
avrà per una prova dell* abbassamento delle 
acque la natura delle terre basse delle adja- 
eenze delle bocche del Danubio* del Dniester 
e del Dnieper. È facile il convincersi * che 
sono queste terre alluvionali * che hanno ab 
lontanati i limiti del mare in questa regione, 
senza abbassarne le acque. Tutti i gran fiumi 
de’ .due emisferi presentano • simili usurpazioni 
della terra sui mari j. tutti hanno ai loro 
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sbocchi pianure* più o meno vaste , fn ragiona 
della massa delle loro acque e della dispo- 
sizione delle coste. 

Il sig. Di Choiaeul in una memoria letta- 
alla sedata pubblica dell 5 Istituto il primo ger- 
minale anno xHl , ha voluto provare, che gli 
antichi avevauo avuto cognizione dei fuochi 
sotterranei che avevano aperto il Bosforo di 
Tracia. Egli non mette in dubbio, che le 
acque del* mar Néro non sieno state altrevolte 
più elevate , ch ? esse * non si sieno- aperte re*- 
pentiuamenle un passaggio in seguito a qual- 
che eruzióne , e che non si sieno diffuse nel- 
F Arcipelago e nella- Grecia ; il che produsse il 
diluvio d 5 Ogige-. 

Il sig. Bureau della Malie , figlio , in una 
memoria letta non ha guari in una sessione 
particolare delle scienze fisiche e matematiche 
fu del medesimo parere dei signori Pallas e 
Gmelin rispetto alla estensione in epoche re- 
mote del mar Caspio, e rispetto alla sua 
unione colT Eusiuo. Ma va più- oltre an- 
cora. Ce^ca egli di provare, che circa 12 in 
r5 secoli prima di Erodoto , il Caspio , il 
mare d 5 Azof ed 11 mar Nero formavano urr 
mare solo-, quasi eguale in estensione al -Me- 
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«literràneo ; che il mare d’ Azof, dopo i tempi 
di Erodoto 3 scemò di cinque sesti 3 che il 
mar Nero perdette notabilmente di estensione 
alla sua parte settentrionale dalle bocche del 
Danubio sino a quelle del Fase ; che moltis- 
simi documenti storici fissano la formazione 
del Bosforo 3 ossia 1* irruzione del mar Nero 
nel Mediterraneo ai secoli di Danao , Cadmo, 
Cecrope e Deucalione ; ehe per effetto di 
questa irruzione le acque inondarono una parte 
di Samotracia e della Grecia ; che finalmente 
le isole di Rodi e di Deio furono per qualche 
tempo coperte dalle acque del mare. Il sig. 
Dure.au appoggia le sue asserzioni ■ con tutte le 
citazioni degli antichi , le quali possano avervi 
relazione. * • * 

Lungi dal volerci accingere a dioifrare negli 
autori greci e latini come hanno fatto i due 
dotti testé ricordati 3 ciò -che può appartenere 
alla storia , od alle allegorie della favola , o 
finzioni della mitologia ; senza cercare sino a 
qual punto debbansi ammettere fatti intera- 
mente opposti alle leggi della fisica , quali 
sono , isole vastissime , elevatissime 3 e per 
nulla affatto vulcaniche , come Rodi 3 che si 
fanno uscire dal seno de’ mari ; altre , come 
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Deio , che si fanno errare qua e là prima dP 
fissarsi; altre per' ultimo} come le Cianee 
che si fanno agitare, urtare fra loro, sparire, 
ricomparire tratto tratto e simili: senza voler, 
dissi, indagare le cause di queste alluvioni, 
eh’ ebber luogo in Beozia sotto il regno d’ Q* 
gige ; senza esaminare , se meritino fede le 
cose riferite due secoli e mezzo dopo, relativa* 
mente ai torrenti, di pioggia che inondarono 
tutta la superficie dèlia terra , e che sommer- 
sero tutto il genere umano, eccetto Beitcalio- 
ne e Pirra sua sposa; noi faremo soltanto ri- 
flettere, che qualunque fosse 1’ altezza , alla 1 
quale si possao supporre arrivate le acque del 
mar TVero prima di comunicare coll’Egeo, 
o qualunque ne fosse 1’ estensione , codeste 
acque, scorrendo con successione e lentezza 
per un canale lungo ed angusto, quale si è 
quello del Bosforo, entrando indi nel mar dì 
Marinara , e versandosi sui terreni bassi , che 
da ogni dove lo circondano , poscia immetten- 
do nel lungo- canale dei Dardanelli ; queste 
acque, dissi, giunte nella vasta estensione del- 
1’ Arcipelago, appena innalzar si potevano, di 
alcuni piedi, nelle vicinanze del Capo Sigeo 
sulle coste della Troade e su quelle Tene- 
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(fo , ect esse non potevano andare al di là di 
alcuni pollici intorno .» alle isole alquanto di- 
«coste .dal canale, o sulle spiagge della Gre*- 
eia. Tuttavia è detto, che le acque superarono 
perfino i più alti monti di Samotracia , oggi 
Samandraki , una detle più elevate isole del- 
T Arcipelago. 

Ora Samotracia è molto più elevata delle 
spiagge del mar Nero , e più alta delle terre 
poste a una grandissima distanza da questo 
mare. Perchè le acque abbiano potuto nell’Ar- 
eipclago e nella Grecia alzarsi ad un’altezza 
tale quale si asserisce , fa d’ uopo supporre , 
che il mar t Nero avesse un’ estensione venti 
volte maggiore dì quella che desso ha : fa 
d’ uopo supporre y che le sue acque avessero 
600- in 700 tese di più di elevazione, e che 
coprissero tutto le terre della Moldavia , della 
Valacchia , della Bessarabia ; che tutto il ter- 
reno, fra- Gallipoli, Eredi , Rodosto e Co- 
stantinopoli fino al mar Nero dalla parte d’Eu- 
ropa , e quello situato fra il golfo di Mttnda- 
nia ed il golfo di Nicomedia sino alle foci del 
Sangaris, che noi dicemmo esser bassissimi, 
fossero più elevati di quello che lo siano at<* 
tualmente, senza di che le acque si sarebbero 
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versate nella Propontide - prima di aprirsi n» 
passaggio pel Bosforo , e questo medesimo 
Bosforo , il quale alla sua apertura e nelle 
adiacenze non ha una vigesima parte dell 1 ele- 
vazione di Samotracia , ohe cos’ era esso ante- 
riormente a quest 1 epoca ? 

Le acque, dopo un’eruzione vulcanica , han- 
no esse potuto aprirsi un passaggio subitaneo 
a traverso uno spazio di 5 in 6 miglia di su- 
perficie , che codesto vulcano occupava nelle 
terre? E detto passaggio una volta aperto, in 
qual modo hanno potuto esse aprirsi una via 
pel rimanente del Bosforo, lungo altre io 
miglia ? Se suppon;i , che il mar di Marinara 
non esistesse , queste acque sono state tratte- 
nute un istante per empirlo ; si sono diffuse 
sui terreni bassi situati al nord , al sud ed 
all* est di detto mare , e prima di arrivare al 
mar Egeo hauoo dovuto scavare il canale de’ 
Dardanelli, lungo di i8 in 20 leghe. Se si 
suppone , che il Bosforo esistesse quale esiste 
in oggi al di qua del vulcano, se credesi , 
che la Propontide comunicasse già col Medi- 
terraneo per r Ellesponto , perchè non credere 
egualmente, die l’ apertura del Bosforo, ben-: 
«èè vulcanica non esistesse essa pure , e da un’ e- 
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poca ianto amica , quanto quella di questi 
mari ? Il passaggio delle acque non potrebbe 
aver avuto luogo prima e durante il vulcano? 
Sarebbe forse questo il solo esempio di fuochi 
sotterranei -sulle spiagge del mare * di grandi 
esplosioni in mezzo alle acque ? 

Pa Buyuk-Dhéré sino a Costantinopoli il 
Bosforo si presenta a foggia di una valle na- 
turale * sinuosa 3 alla quale da ogni banda 
mettono capo diverse picciole valli. I bordi 
sono schistosi o granitici * sparsi di terra ve- 
getale : nessun indizio , che questo passaggio 
sia stato sforzato* nè che le acque siensi mai 
innalzate sopra il loro attuale livello. 

Si potrebbe dir lo stesso deir Ellesponto : 
in generale esso è calcare ; i suoi bordi sono 
qua e là molto più alti di quelli del Bosforo. 
Se * come l’altro* non fosse stato una. valle natu- 
rale * mai le acque non avrebbero potuto aprirsi 
un passaggio fra i due monti * che sono l’uno 
opposto all’altro * al disotto dei secondi castelli 
dèi Dardanelli. Esse avrebbero piuttosto scavato la 
terra al disopra di Gallipoli per portarsi nel 
golfo di Saros. Diffatti il terreno è bassissimo 
fra questo golfo ed il principio del canale * 
eeguatamente al. luogo* ove i Greci a?evano 
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costrutto la muraglia lunga sei miglia , chia- 
mata Macrontichos. 

Supponendo alle aoque del mare una ele- 
vazione maggiore di alcune -tese -di quella che 
hanno oggi.; che è tutto quello , che rigorosa- 
mente l’ispezione delle coste potrebbe far am- 
mettere , e supponendo un vulcano che avesse 
improvvisamente rovesciato l’argine die oppo- 
nevasi a! loro passaggio , esse si sarebbero di- 
rette al mar di W armar a nella guisa stessa di 
quelle di un ampio fiume 3 Che si fossero molto 
ingrossate per piogge e per subitaneo sciogli- 
mento di nevi. Giunte nell' Arcipelago per uno 
sfretto una volta più largo del primo , esse sa- 
rebbonsi sparse sovra questa gran superf ere , 
senzachè gli abitanti delle città marittime si 
fossero accerti, ebe 1* Ellesponto versasse le 
sue acque a pien canale. Quando il Nilo è 
sella sua massima altezza, gli abitanti della 
Siria , e quelli perfino d’ Alessandria veggono 
forse le acque del mare elevarsi per questa 
causa in un modo sensibile ? Le piene del Ti- 
gri e dell 5 Eufrate innalzano forse di un pol- 
lice le acque del golfo 'Persico ? 

Per poco che si rifletta sulla profondità ec- 
cessiva delle acque udì’ Ellesponto , nella Pro- 
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pootide e nel Bosforo, se gettasi indi un solo 
Sguardo sul PentOrEusino e sulle sue coste., 
se osservasi , che una elevazione maggiore di 
12 in i5 tesè avrebbe bastato , perchè le sue 
«acque si fossero diffuse nella Propontide per 
diversi punti, s’inclinerà certamente a crede- 
re, che questo mare non fu mai più alto: 
non si porrà in dubbio , che la sua formazio- 
ne non sia così antica, come quella del Me- 
diterraneo e della Propontide; si avrà, dissi, 
la convinzione, che questi mari datano da un’ 
epoca stessa, e Ohe sempre hanno comunicato 
fra essi. 

Non pretendo però di dire , Ohe sia affatto 
inverisimilc , che il mar Nero sia stato altre- 

t 

volte separato dal mar Egeo , ma non si po- 
trà mai ammettere, che la Propontide fosse 
separata dal Mediterraneo , nè ohe il Bosfora 
non fosse Sino a Buyuk-DhOré un golfo simi- 
le a quelli di Nicea e di Nicomedia, ed al- 
lora come sirpporre , che alla distanza di 3 , o 
4 miglia dalla Propontide siasi trovato un nut- 
re , che abbia potuto avere sovra di essa una 
sensibilissima elevazione? 

Ma come il mar Caspio si è separato dal 
«tare d'Azof, e perchè si è abbassato il sua 
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livello , men trecche quello del mar Nero si « ' 
mantenuto nel medesima stato ? 

Panni , che le alluvioni del Don, del Ru- 
bali , del Volga e di quelle infinità di torrenti 
e fiumi, che scendono dal Caucaso, abbiano 
potuto bastare per operare gradatamente questa 
separazione. Per un solo canale comunicavano 
gli anzidetto mari , c questo canale riceveva 
alle sue due estremità le alluvioni di tre grandi 
fiumi; riceveva -pure in tutta la sua lunghezza 
le terre che le piogge staccavano continuamente 
dagli alti monti del Caucaso. Se il Don ver- 
sasse le sue acque a Costantinopoli o a Lapssak , 
si crederebbe , che ci volessero molti secoli 
perchè il mar di Marmar*, o l’Egeo cessassero 
di comunicare coll’ Eusiuo ? Il Don , uno 
de’ più gran fiumi d’ Europa , non ha potuto 
condurre 1* arena e il fango che trasporta 
allo stretto che univa i due mari, senza alzare 
poco a poco il fondo di questo stretto mede- 
simo, senza finire di colmarlo. Il Volga pro- 
duceva i medesimi effetti all altra estremità, 
ed ecco accelerato vieppiù 1’ otturamento di 
questo canale. .« 

Da* siffatta separazione il mar Nero non ha 
dovulp provare alcun cangiamento sensibile nel 




*uo livello 5 perciocché giova presumere , che 
avendo sempre avuto una quantità d’acqua 
eccedente quella necessaria alla sua evaporazione 
essa ne 'versava una parte nella Proponlide , 
come oggi vi versa tutto il superfluo : e versava 
l’altra parte nel Caspio.; il che allora mante- 
neva a un di presso i due mari al medesimo 
livello. Ma il Caspio , che ha cessato di rice- 
vere le acque del mar Nerp , ossia quelle del 
Don e del Kuban , e che in questo stato era 
più quello che perdeva per evaporazione, che 
quello che riceveva dalle piogge e dai ' fiumi» 
che sbocca.no in esso , ha dovuto necessaria- 
mente diminuire in estensione ed in altezza 3 
sino a che si fosse stabilito quell’equilibrio che 
osserviamo oggi. 

Il sig. Palla $ dà come una prova del grande 
abbassamento di questo mare il corso del Volga, 
che si sa essere* di una gran lunghezza e ra- 
pidità , e che nasce in una regione pochissimo 
elevata sugli altri mari. 

Ma la prova più certa , che il Caspio è più 
basso dell’Eusino, si è che al punto ove il 
Volga e il Don s’ avvicinano dip^iù , non di- 
stando 1 ’ uno dall’ altro più di g in 8 leghe , 
il primo, siccome l’abbiamo già osservato nel 
Tom. IL 5 
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capitolo precedente , La il svio alveo più basso 
del secondo di Qo e qualche piede ; il che 
deve far supporre , che il mar Nero sia alto 
più del Caspio di 60 ed alcnoi piedi.* . 

Tale è altresì Y abbassamento a cui andò 
soggetto quest' ultimo piare ; tale approssimati- 
vamente l’ elevazione del 6uolo che si è formata, 
mano mano che ritiravansi le sue acque. I 
vasti deserti, ohe dal Volga estendonsi fino al 
Jaik, e dal Jaik fino al lago d’ Arali, non 
meno che quello situato dietro questo medesimo 
3 agt> verso • i ■ monti Uroli, secondo Paììas_, 
hanno- solamente *5 tese di elevazione" sopra 
questo mare. 

E naturale di presumere, che il mar Caspio 
ha dovuto perdere di estensione al nord-onest, 
al nord, al nord-est, ed all’ e*st , essendo in 
quelle direzioni il suolo basso ed unito, ed 
avendovi recato la loro" arena*ed il loro limo 
ÀI • Terek } il Ruma, il Volga, il Jaik, il < 
Yenoba , il Sihun ed il Gihun. Il Mogau 
all’ ouest presenta ugualmente una vasta pia- 
nura sabbiosa , poco elevata , formata dal Kur 
e dall' Arasse , e coperta di conchiglie ed altri 
porpi marini del Caspio , laddove la costa mon- 
tuosa del Clijryan , dai contorni di Terbi sino 
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oltre Bakon , nou ha dovuto acquistar graa 
fatto per la retrocessione delle aoque, attesoc- 
ehè in quelle, parti ii mare ha sempre conser- 
vato una certa profondità. 

li Guilan ed il Mazanderan sono terre uscito 

* • 

manifestamente dal seno delle aeque : le loro 
pianure sono basse , fertili, perchè, situate alle 
falde di altissimi monti, ricevono tutte le terre 
che se ne staccano. Il fondo del mare che 
fronteggia queste province , deve essere .stalo 
sempre fangoso, come lo^è pure attualmente. 
-Quindi se il mar Caspio dovesse subire ul- 
teriori abbassamenti , tutto ciò che uscisse 
•dal seno delle acque in queste province , in 
breve spazio di tempo sarebbe atto alla coltura, 
atteso la frequenza delle piogge , ed attesoché 
il sai marino contenuto in queste terre sarebbe 
presto assorbito dal mare. 

1 terreni, che esistono fra il Don -ed il Ko- 
bau , ove abbiamo detto che cominciava id 
canale di comunicazione , sono terreni alluvio- 
nali simili a quelli delle foci del Danubio , 
del Dniepcr e del Dnicsler. Essi non sono 
infecondi come quelli posti fra il Volga , il 
Juik e l’Yemba ; non sono pregni di sai marino , 
nò coperti di conchiglie marittime j .quindi 
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producono ottimi ; pascoli. In una memoria 
estratta da un viaggio fatto nella primavera 
del 178 ^ nella parte meridionale della Rus- 
sia .leggesi alla pag. 84 che la terra vi è 
/parsa d’ ogni specie di piante. Secondo T au- 
tore vi si trovano ranuncoli, tulipani, iridi, 
asparagi, pruni selvatici, ciliegi. Dal Don fino a 
Donskaja, prima fortezza della linea stabilita 
dai Russi ai piedi del Caucaso , avvi una 
vasta pianura di 36o verste ( qualche cosà 
più di 3 gradi ), pella quale Tartari e Cal- 
mucchi fanno pascere numerose mandre. 

Riflettendo alla immensa quantità d' acqua 
che riceve il Caspio da tanti grossi fiumi, 
come Volga , Jaik , Yetnba, Kur > Terek, 
e da un gran numero di torrenti e rivi , che 
scaturiscono dal Caucaso , dal Guilan , dal 
Mazanderan e dal Khorassan , difficilmente 
si comprende , eh' essa sia consumata dalla 
sola evaporazione. Il n?ar Nero scaricasi del 
superfluo delle sue acque nella Propontide. 
Bisognava dunque immaginare un' uscita a 
quelle del mar Caspio. Il romanzesco Struys 
ha ideato due vortici nel golfo del Guilan il 

(1) io/j venie fanno all* incirca un grado delTe - 
< filatore . 
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di oui fracasso , asserisce egli , • è tale che ai 
ode alla distanza di 5 in 6 leghe: crede che 
siano due abissi , ove le acque di questo ma- 
re vanno a precipitarsi. Alcuni viaggiatori so- 
no andati più oltre. Hanno essi asserito , che 
le acque del Caspio , per mezzo di detti vor- 
tici , avevano un a uscita nel golfo Persico , ed 

in prova di ciò hanno .eglino assicuralo, che 
# • 
ogni anno sul mare nelle vicinanze di Ormus 

si vedevano molte foglie di salice. Il salice, 

secondo loro , cresce ed abbonda ne 3 contorni 

del Caspio , laddove non esiste nell* interno 

della Persia. 

Ignoro se il fatto che allegano rispetto a 
queste foglie sia vero o ' falso ; ma supposto- 
anche vero ; nulla proverebbe la loro prove- 
nienza dal Caspio. Sarebbe più facile , phe es- 
se fossero state trasportale dal fiume degli 
Arabi, li noto , che il Tigri riceve infiniti 
torrenti che derivano dal Cnrdistan e fino dal- 
le frontiere della Media , ove quest 3 albero è 
comune : .cresce altronde nelle adjacenze di Bag- 
dad , e fors 3 anche nella parte più meridionale" 
della Persia. Il tragitto di queste foglie se 
fossero trasportate dalla Diala o dal piccolo" 
Zarb sarebbe mene lungo di quello dei canali 
so tterranei che sonosi immaginati. 
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Relativamente ai vortici essi assolutamente 
fion esistono. Solo nelle vicinanze di Baku si 
trova qualche sorgente di nafta o bitume nero 
elie scola nel mare. Se ne trova un maggior 
numero a due o tre leghe dalla spiaggia. La 
terra in vicinanza a queste sorgenti è per- 
petuamente infiammata , ma nell 5 interno delle 

terre e nel mare non vi sono nè vulcani , uè 
. * •) 

abissi , nè altro ‘che possa avere dato luogo 
all 5 esistenza di questi vortici. 

, Egli è vero j che il mar Nero si scarica 
nella Propontide , e questo nell 5 Arcipelago , 
ma se si avverte , che questo . mare riceve 
maggior quantità d 5 acqua che il Caspio ; che la 
porzione che attraversa il Bosforo non cor- 
risponde a quella di un gran fiume; se riflet* 
tesi eh 5 esso ha a un dipresso la medesima 
estensione del Caspio , e che giace sotm uu 
«lima alquanto più freddo ; non recherà sor- 
presa , che l 5 evaporazione basti per mantenere 
l r equilibrio in quest 5 ultimo mare. 

Oltredichè se osservasi il mar Caspio , si 
vedrà eh 5 esso presenta mofta irregolarità o va- 
riazione nel volume delle sue acque. I venti 
Io fanno alzare notabilmente sulla spiaggia me- 
ridionale o settentrionale, a misura che sof- 
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dano (Val nord o dal melodi ; però iudlpeu- 
denteinente da questa causa, che è comune a 
tutti gli» al tri mari , le acque in alcune cir- 
costanze si alzano di diversi pie^li , e ciò ha 
connessione colle annate più umide con quel- 
le , in cui lo scioglimento delle nevi ha avuto- 
luogo più rapidamente del solito , e che i fiu- 
mi hanno versato per qualche' tempo un vo- 
lume d 5 acqua molto più notabile. Questa dif- 
ferenza nella elevazione delle acque del sud- 
detto mare rimarcasi pure nelle diverse stagio- 
ni dell’ anno: costantemente esse sono più alte 
in primavera che in autunno ; d’ inverno 
che cT estate. Questo fatto , couosciuto da tutti 
gli abitanti delle coste marittime, chiaramente 
dimostra , che basta 1 J evaporazione per tenere- 
in equilibrio il mar Caspio i 
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CAPITOLO xn. 

N. 

• » 

Paralello dei Turchi e dei Persiani. — Usi e co- 
slum' di questi popoli. — Loro addobbi. — 
Vestiti dei due sessi. — Armi. — Cavalli. — 
Barba. — Tabacco da fumare. — Caffè. — 
Oppio. — Pane. . — Riso ed altri alimenti. 

Un viaggiatore , che dall’impero Ottomanno 
entri iu Persia, tosto ai suoi- primi passi sente 
la differenza somma che ‘avvi fra i due popoli. 
Ip Turchia tutto porta i caratteri della cru- 
deltà e della barbarie: in Persia tutto annuiv 
aia un popolo dolce ed incivilito. Orgogliosi 
sono i Turchi, sprezzanti ed inospitali : i- Per- 
siani sono urbani, cerimoniosi ed affettuosi. 
I primi , trasportandosi dalle sponde dell’ Jas- 
sarte e dell’Osso nelle deliziose province del- 
1’ Asia minore , fissandosi nella colta Grecia , 
hanno conservato tutta la rozzezza d’ un po- 
polo pastore e guerriero : i secondi frammez- 
zo agli Arabi, Uzbecchi , Turcomanni, Curdi, 
Àfganf, che a vicenda li hanno soggiogati eit" 
oppressi, nou hanno perduto il gusto- della 
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arti , F amor delle lettere , 1’ inclinazione a? 
commercio. 

Sì gli uni , che gli altri retti dalle leggi deF 
Corano, governati da un despota, ai di cui 
voleri tutto piegar deve, collocati sotto il me-- 
desimo cielo , il medesimo clima i i primi so- 
no feroci, indolenti, ipocriti;, i secondi' uma- 
ni , attivi* ed industriosi. 

Certamente i Persiani non sono giunti a- - 
quel grado’ d J istruzione , non hanno acquistato* 
quella delicatezza disgusto e finezza di tatto 
ohe caratterizza gli Europei, essendosi a ciò 
costautemeute opposto V isolamento nel quale- 
li ha teuuti la- loro religione e lo stato di 
violenza , al quale li ha condannati la forma 
del proprio governo. Ma se, come i Turchi, 
si fossero trovati in situazione di frequentare 
gli Europei se' i porti di' Persia; se la capi- 
tale; se le grandi città di- quest’ impero aves- 
sero potuto trafficar liberamente coll’ Europa ; 
sé la nazione colla stessa facilità dei Turchi 
avesse potuto recarsi fra noi>, da molto 1 tem- 
po la Persia sarebbe al livello dell’ Europa. 

I Turchi deprezzano gli altri popoli e ri- 
gettano con pertinacia tutto ciò che parte da 
chi non professa il culto di Maometto ; i Per- 

S-T 
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&iani all* opposto li sanno valutare esattamen- 
te , e ricevono con piacere i lumi , qualunque 
ne sia l'origine. 

Sebbene gli ultimi attendano oggi più. spe- 
cialmente allo studio de 5 libri sacri , alla poe- 
sia , all* astrologia , tuttavia non trascurano le 
altre scienze. Accolgon bene gli esteri , in cui 
suppongono del merito e delle cognizioni ; fan- 
no un oonto particolare degli Europei , ambi- 
scono la loro amicizia , li trattano 'con distin- 
zione , e sono impazienti^ diriger loro mille 
domande sui costumi ed usi del lofo paese, 
sulle arti che vi si esercitano, sulle scienze che 
ti si coltivano , sulla religione che vi si professa. 

Egualmente superstiziosi de* Turchi non so- 
no però egualmente fanàtici spingono però, sotto 
certi rapporti, lo scrupolo forse più in là di 
loro. Ordinariàmenté non mangiano con per- 
sone di religione diversa ; non bevono in una 
tazza che avesse servito ad un Cristiano , ad 
un Indiano , ad un Ebreo : ma permettono che 
si entri nelle loro moschee ; permettono tutte 
le obbiezioni che si possono fare alla loro re- 
ligione ‘ r ascoltano senza inquietarsi ' tutto ciò 
che si può dire contro il loro profeta e con- 
tro i loro imani. Il Turco vi assassinerebbe se 
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parlaste davanti a lui con irriverenza di Mao^ 
metto e delle, sue leggi. Il Persiauo vi guarda 
con compassione, fa dei voti al cielo perchè 
la verità possa manifestarsi a voi nella sua 
piena luce; cessa di parlarvi di religione, ma 
non cessa di trattenervi con bontà ed amicizia. 

Valoroso quanto il Turco , più attivo, meno 
tollerante , è come il Turco crudele nella zuf- 
fa / implacabile verso il suo nemico armato, 
ma più trattabile dopo la battaglia, più socie- 
vole dopo la pace. Siano Giorgiani o Russi che 
professalo la religione cristiana, siano Turchi, 
Arabi , Afgani che .sono Maomettani , ma di 
una setta diversa della sua , il Persiano ha 
un egual tendenza a soccorrerli dopo la guer- 
ra se gliene si presenta 1* occasione , laddove 
il Turco non dimentica mai, che voi siete stato 
suo nemico. 

. Più di rado in Persia, che in Turchia ac- 
cadono le sommosse , le ribellióni , i tumulti 
sediziosi per rbvesciare il capo dello Stato o i 
suoi ministri , per arrestare le carovane , e 
mettere A contribuzione' una città , una pro- 
vincia. Ugualmente non sono così frequenti 
V assassinio, lo stupro. Nientedimeno il Persia- 
no è inferiore al Turco per costumi e forsanco 
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per carattere. Se il primo è più istruito * più 
civile, più dolce' deb secondo, se meno fre- 
quentemente turba r ordine pubblico, se più 
di rado attenta alle sostanze od alla vita* degli 
altri cittadini , se rispetta più- la debolezza del 
sesso, manca però di quel nobile orgoglio, di 
quella magnanimità e stima di sè medesimo , 
di quella fiducia nell 1 amicizia , e di quell 1 at- 
taccamento al suo benefattore, per cui* talvolta 
H Turco è capace di grandi azioni. 

‘ Il Persiano è più scaltro , più dissimulato , 
più destro , più flessibile , più insinuante , più 
famigliare colle menzogne e collo spergiuro 
elle il Turco. Cortigiano e adulatore per abitudi- 
ne striscia co 1 suoi pari e co 1 suoi superiori , 
sia che domandi un favore", sia che tratti sem* 
plicemente di qualche suo affare.- 

Se ha" contratto impegni o verbalmente o ia 
iscritto , non li osserva ogni volta che può 
farlo impuueménte. Ruba egli senza scrupolo 
.se crede di non essere scoperto , ed anche 
apertamente con impudenza se lusingasi di 
non poter essere convinto- davanti- ai ‘tribunali. 

1 testimonj falsi sono anche più comuni 4 
più sfacciati in Persia che in Turchia. I giu- 
dici. più accessibili alla corruzione , ed i ma- 
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gistrati alia prevaricazione. Forse i ministrt 
sono più gelosi dei doveri della propria carica.,, 
perchè generalmente sona più ricchi,, più col- 
ti e più stabili. Sono meno frequenti in Per- 
sia che in Turchia i casi di uomini degli 
ultimi ranghi della, società che rapidamente- 
passano alle- prime cariche dello Stato. Tutta- 
via la cabala , le delazioni, i maneggi segreti 
vi si esercitano con un’ attività, con un impe- 
gno, con una perseveranza, che il Turco non 
conosce. Il serraglio del re è il centro di que- 
sti maneggi, e gli eunuchi ne sono gli agenti 
più attivi ed interessati al tempo stesso». 

Le donne in Persia, come in Turchia, 
hanno una parte principale in tutti gli affari 
di qualche importanza , benché non vi figurino 
apertamente-, adoperando, destramente i loro 
mariti ed eunuchi. 

Se è permesso di dirlo^, il Persiano ci par- 
ve uu popolo degenerato , i di cui vizj sonosi 
aumentati nel corso delle- turbolenze della sua 
patria., e le di cui virtù non sono forse oggi 
Ghe il simulacro di quelle che furouo real- 
mente quando le leggi erano in pieno- vigore , 
i talenti iucoraggiari, la probità onorata, il me- 
rito ricompensato i. quando ciascuno certo delle* 
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sue proprietà, poteva accrescerle mercè di un 
onesto travaglio. 

Il Turco all’opposto è un popolo nuovo, il 
quale ha tutta la rozzezza , tutta 1’ ignoranza 
di chi non è stato ingentilito dalia civilizza- 
zione, c reso migliore dalla istruzione. Con 
un Governo abile e ben intenzionato i Persiani 
riedificherebbéro le loro città , ripristinerebbero 
il loro commercio , riprenderebbero fa loro 
industria , riparerebbero i danni sofferti dalla 
loro agricoltura. Con un governo vigoroso, 
attivo ed intélligente il Turco farebbe forse 
tremare un’altra volta l’Europa. 

Dopo aver esposti colla maggiore brevità 
possibile i costumi generali ed il carattere na- 
zionale dei due popoli , siaci ora permesso di 
discendere a qualche . particolarità sui loro usi. 

I regali sono più in uso in Persia che in 
Turchia. Nen si ha mai un’ udienza dal re; 
non si chiede mai una grazia , un favore ad 
un grande ; non si avvicinano neppure i proprj 
pari per trattare qualche affare, senza farsi 
precedere od accompagnare da un dono pro- 
porzionato al rango di chi si presenta , o alla 
importanza della grazia che si vuol chiedere. 

Vero è, che la consuetudine obbliga al tenn- 



Digitized by Google 




di Olivier 



G à 

po stesso chi riceve un presente di ricambiarlo, 
ma a questo cambio il più «potente deve gua- 
dagnare il decuplo , ammenoché per orgoglio 
o per ostentazione non voglia superar l' altro 
di generosità; cosa ; rarissima, se eccettuinsi i 
forestieri e gli ambasciatori. 

I giudici- si regolano diversamente ; ricevon 
regali da ambe le parti ; e non ricambiano. 
Rispetto ad una di esse credono di far mollo 
col' farle guadagnare la lite , e .rispetto alla 
parte soccombente col non condannarla con 
maggior rigore. 

II lusso è maggiore in Persia che in Tur- 
chia ; per questo solo motiva che ivi più 
estesa è la civilizzazione. Nei due stati questo 
lusso consiste meno nei mobili delle case e 
nelle vivande, che negli abiti, nel numero delle 1 
donne e degir schiavi che si mantengono , dei 
domestici e dei cavalli. , 

Le case de’ Persiani 6ono in generale più 
vaste di quelle dei Turchi. Sopo esse distri- 
buite con maggior gusto , eleganza e comodità, 
e sono composte di diversi appartamenti sepa- 
.rati di una semplice ,e regolare architettura. 
Se il locale non permette di avere un giardino, 
si supplisce almeno- con una eorte , ove si 
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piantano alcuni alberi. I ricchi hanno sempre? 
nelle loro sale o fontane., o getti d’acqua per 
procurarsi del fresco. 

L’addobbo è semplicissimo^ Consiste essa in 
un doppia tappeta sul pavimento di tutte le 
stanze che si abitauo , ed in un divano o sofà, 
poco alto, m^sso all* intorno. Alla sera si di- 
stendono sul tappeto o sul divano dei materassi 
di lana o di cotone poco fitti , sui quali si 
dorme, e che di giorno si ripongono entro 
alcuni armadj. U primo tappeto che si mette 
sul pavimento è un feltro assai forte e fitto; 
il secando è di quella stoffa che noi conosciamo 
sotto il nome di tappeti di Persia. Spesso si 
usa que)lo di. feltro soltanto, e di questa qua- 
lità se ne fabbricano dei finissimi e bellissimi; 

Rispetto al vestito esso è meno voluminoso 
e complicato di. quello dei Turchi. Il calzone 
che comunemente è di seta o di cotone , di- 
scende fino all’ estremità della gamba , e ras- 
somiglia ai nostri pantaloni un «po’ larghi. Si 
allaccia sopra le anche per mezzo di un nastro 
che scorre in ima guaina. 

La camicia delle persone agiate è di seta 
rossa, di un tessuto strettissimo. Le persone 
del. popolo la portano, di cotone. Essa si mette 
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sopra i pantaloni ed arriva a metà della coscia? 
non è aperta davanti come la nostra , ma da 
una parte. Si chiude con un solo bottone, 
sopra il braccio diritto. Il collo è sempre nudo 
sì d’ inverno che d’ estate. 

Sopra la camicia 6Ì mette una sottoveste , 
che discende sino alle ginocchia. D’ estate essa 
è di tela • di cotone ; d’ inverno di cotone 
trapuntato. S’ incrocia un po’ sul ventre e sul 
petto e si fissa con due bottoni. 

L’ abito che si sovrappone , discende sino ai 
calcagni , ed è aperto di dietro , sui fianchi e 
davanti. Incrociasi sul ventre e sul petto, e 
si bottoua nell’ egual modo della sottoveste. 
( Tav. I. ) 

Nell’inverno i P«rtiaol portano delle pellicce 
o de’ soprabiti di panno semplice , o foderato 
delle più belle e ricche pelli. Le persone di 
bassa sfera hanno il loro soprabito senza ma- 
niche, ovvero con maniche aperte ,‘ onde poter 
aver più libere le braccia ogni volta che deb- 
bono travagliare. 

Tutti i Persiani hanno per cintura uno sciallo 
di Kachemire , o di Kerman. I più poveri si 
contentano di nn cinto di cuojo. I grandi o 
tutù ì militari portano un pugnale più corto. 
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del cangiar turco ; gli uomini che trattane 
affari , i causidici , i letterati portano in vece 
del pugnale un calamajo. 

L’abito femminile è diverso da quello del- 
l’uomo. I calzoni sono molto più larghi; sono 
imbottiti interiormente , di modo che la gamba 
non può trasparire. . 

La camicia è di seta , o di bambagia : è 
aperta davanti siuo alla metà del corpo; si 
abbottona o si allaccia in alto. 

L’abito non disceude sino alle ginocchia : è 
aperto davanti e può imbottofarsi lungo il petto 
per mezzo di molti occhielli o piccoli bottoni- 
di seta , d’ argento , o d’ oro. 

• La cintura dell’ abito , la quale ordinaria- 
mente dispensa dall’ «Uaooiailo è di pelle fode- 
rata di panno o di seta ; è ricamata e guar- 
nita davanti di una placca d’oro e d’argentOj 
ornata di pietre preziose. Per cintura sono 
pure di moda gli scialli di Kachemire., o di 
lana o di seta fabbricali in paese. ( Tav. II. ) 

Quando una donna esce di casa * essa rav- 
volge*! iu un ampio velo di mussola. , o di uua 
6toffa di cotone meno fina. Le donne di bassa 
estrazione servonsi di una tela di cotone a colori. 

I capegli sono quasi sempre disposti iu trecce 
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0 case a u ti di dietro. I diademi , Xà fasce , i 
] erretli sono variatissimi di forma e di ric- 
chezza, al pari di quelli delle nostre Europee. 

( Tav.TJI. ) 

Il berretto degli uomini , benché meno im- 
eomodo del turbante', perchè si può levare a 
piacere , non è però meno pesante. E fatto 
di una pelle d J agnello a lana nera , ed inte- 
riormente è foderato di una pelle simile, meno 
fina. I ricchi sogliouo circondare questo ber- 
retto di uno sciallo di Kachemire ; il che nc 
aumenta il peso ed il valore. 

La calzatura rassomiglia moltQ alle nostre 
pianelle. Le persone di corte e coloro che yo- 
gliono imitarle , usano scarpe. 

Sono altresì in uso gli stivali tanto per 
cavalcare, quanto per andare a piedi: sono 
più consistenti , e sono meglio lavorati di qiìclli 
die portano i Turchi. 

I contadini portano scarpe con un tacco 
piatto "k ferrato. La suola è di un cuojo dì 
cammello , ed il rimanente di una maglia di 
cotone grossissima e fittissima, talché unisce que- 
sta foggia di scarpe la moihidezza alla solidità. 

In città si portano mezze calze a maglia di 
lana o di cotone. Ne abbiamo portate anche' 
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noi. Gli abitanti della campagna vanno scalzi 
tutta l’estate, e nell’ inverno per garantirsi dal 
freddo usano una specie di fasciatura alla gamba. 

Un’ osservazione fattaci fare dai diversi abiti 
ebe siamo stati costretti di adottare ne’ nostri 
viaggi , si è che il modo di vestire molto in- 
fluisce sulle nostre facoltà fisiche e morali. Il 
Persiaho deve forse al suo abito più semplice, 
più svelto , meno largo meno pesante di quello 
del Turco, tutti i vautaggi che ha sovra eli 
lui ; a .cagion d’ esempio que’ modi più facili , 
que’ movimenti più celeri , quella maggiore at- 
titudine ai lavori meccanici , quell’ immagina- 
zione più viva, quel raziocinio più pronto che 
fanno impressione sullo straniero. L’ abito turco 
condanna a poco a poco l’ uomo all' inazione , 
rendendo troppo malagevoli i movimenti del 
corpo ; invece 1’ abito persiano anche più del 
nostro permette d’ agire istantaneamente a se- 
conda delle prime concezioni mentali , od a 
seconda dell’ istinto meramente animale che 
veglia alla nostra conservazione. 

Noi stessi ne abbiamo fatto 1’ esperienza. 
Ravvolti nell’ abbigliamento turco stentavamo 
a determinarci a far uso delle nostre braccia 
& delle nostre gambe. Eravamo già divenuti 
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al par di loro iuerti ed indotenli. Forse nel 
giro di tre o quattro anni il* nostro morale 
poteva rilasciarsi nelle stesse proporzioni del 
nostro fisico; laddove coll’ abito persiano, che 
e* incomodava anche meno de* nostri vestiti 
europei , abbiamo sempre goduto compiutamente 
di tutte le nostre facoltà. 

Se facesse d s uopo, potremmo citare a questo 
riguardo ciò che accade agli Europei in alcu- 
ne città del Levante. Coloro , i quali per coni» 
piacere le loro mogli o per uniformarsi a tutte 
le pratiche del paese, abbandonano il vestito 
europeo per assumere il turco , in breve spa- 
zio di tempo divengono veri Ottomanni. Cessano 
insensibilmente di servirsi delle loro membra ; 
la loro mente stessa cessa d 5 agire , e‘ tutti i 
loro affari di commercio sono maneggiati da 
subalterni e sensali. 

Quindi è manifesto , che il vestiario influi- 
sce più efficacemente di quello che si crede 
sulle abitudini e sul carattere degli uomiui. 
Più delle leggi e del clima il modo di vestire 
li rende attivi o infingardi , industriosi o inet- 
ti. Vedete il Turco in Egitto, in Siria, nel 
r Asia minore , in Grecia : dappertutto ov’ egli 
indossa que* troppo larghi e pesanti abiti ; dap- 
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pertutto ov* egli è sepojto sotto due o Ire pel- 
licce , il suo spirito è in rapporto col suo 
corpo. In certo modo egli è un automa che 
nou pensa , che move con difficoltà e lentezza 
le dila , la lingua , gli occhi , c ben di rado 
le mani ed-i piedi. All* opposto osservate il 
medesimo individuo e nello stesso paese , leg- 
giermente vestito, egli è eccellente rematore, 
abile operaio, intrepido soldato. 

-m- Conveniamo , che Pietro il Grande ha fatti 
pili per la sua nazione obbligandola a cangiar 
modo di vestire , che colle leggi e coi regola- 
menti dettati dal suo genio. 

D’ ordinario i Turchi si astengono dal por- 
tare galanterie d’ oro o pietre preziose. 1 Persiani 
in vece se ne ricoprono. Le loro dita soao 
ornate di molti anelli ; portano al collo uni 
catena d’ oro , la quale scende sul petto e « 
a nascondersi sotto 1* abito. A questa catena 
sono attaccati anelli , suggelli , una borsa , ub 
oriuolo , * e diverse altre cose. Il berretto i 
spesso fregiato di pietre preziose, e talvolta 
anche il petto e. la cintura. Il re ed alcuni 
grandi portano al disopra del gomito de* brac- 
cialetti di gioje. 

Però i più scrupolosi, e sono gli uornin. 
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soltanto , fanno adontare le più ìoelle gioje ed i 
più ^i ossi diamanti in argento-, attesoché la 
legge di Maometto loro vieta 1' oro , ma anche 
in questo modo i diamanti non lasciano di es- 
ser meno pregevoli e cari. 

Le armi sono un oggetto del maggior lusso. 
Vi sono delle lame di sciabole e df pugnale che 
si pagano un prezzo esorbitante. Quando una 
lama ò giudicata eccellente , si paga i5. 20 . 
óomila , piastre ed anche dippiù. L' impugna- 
tura talvolta costa anche più caro. Spesso essa 
è di diaspro orientale , sormontato di un gros» 
so rubino, di un magnifico zaffiro, o di un 
diamante di un eccessivo calore. Le impugna- 
ture più comuni sono coperte di una lastra 
J’ oro o d’ argento benissimo travagliata. 

Le donne superano gli uomini nella quan- 
tità di gioje e cose preziose. Tutto il loro corpo , 
per così dire, n’è ricoperto. Ne hanno al cof^ 
lo 3 alla cintura, alle braccia, alle dila , e per- 
siuo ai piedi. Talvolta anche i lembi del ve- 
stito sono ornati di strisce d' oro. 

Le spese , nelle quali il Persiano , più del 
Turco ancora s'impegna pel suo harem, so- 
no di rado proporzionate a' proprj beni di foi> 
luna , agl' impieghi che copre , al rango che 
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occupa. Abbia egli uua o pip mogli * il na- 
mero delle sdirne è sempre eccessivo. E noto, 
che di queste schiave^ alcune sono destinate a 
servire, e sono le meno giovani e meno bel- 
le. Le altre ambiscono tutte 1*. onore di essere 
ammesse alla confidenza del padrone, e di di- 
venir madri ’ 3 alfine di poter avere elleno stes- 
se delle schiave per servirle., -e di essere in 
qualche modo parificate alle mogli. Allora im- 
menso è il dispendio del serraglio, e se il pa- 
drone è o liberale , o debole , i dedderj delle 
sue donne non hanno limile. Pretendono esse 
gli abiti più ricchi, le gioje più belle, i pro- 
fumi più squisiti, i city più delicati , e tuli# 
ciò in una profusione - sconosciuta iu Europa. 
Si direbbe ebe in Oriente una donna , sempre 
estranea alla famiglia del marito o del pa- 
drone , non deve vivere che per se sola , e 
hon pensare , che al suo ben essere partico- 
lare. Pare che col valore la rarità , e la bel- 

% 

lezza delle cose che può procurarsi, debba ri- 
sarcirsi dello stato di violenza ' a cui le leggi 
e gli usi T hanno condannata. Occupata uui- 
• camente nel fissare gli sguardi dell’ uomo che 
la tiene rinchiusa , e nel conseguire la prefe- 
renza sulle proprie rivali , o a destare 1’ invi- 
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<lia Utile donne che riceve , ella passa una 
parte del giorno nel bagno, ed alla toeletta, 
e 1* altra a sfoggiare tutte le ricchezze che 
possedè davanti alle amiche che la visitano-, 
davanti alle danzatrici e cantanti , che abitual- 
mente ohiama presso di sè , onde dissipare 
la noja. 

Il lusso de 5 cavalli e. de’ finimenti è pii 
grande in Persia che in Turchia . Un gran- 
de non esce mai per andare a caccia , al pas- 
seggio , per fare una visita , se non è accom- 
pagnato da alcuni camerieri e domestici a ca- 
vallo , ciascuno de* quali conduce uno o due 
cavalli magnificamente bardati. Anche il sem- 
plice privato , quando va a cavallo , si fa ac- 
compagnare da uno o più servidori , ben mon- 
tali al par di luj. 

Welle bardature abbondano 1* oro , 1’ argen- 
to , i ricami , le perle fine , le gioje ; la bri- 
glia e le pelli della sella sono coperte di zec- 
chini , e di catene d 5 oro. La gualdrappa di pa- 
rata, che scende fino a terra, è tutta ricama- 
ta in oro , e spesso di pel le sparsa e di gemme. 

I Persiani hauuo una grande venerazione 
per la barba : in generale essi la portano meno 
lunga de’ Turchi , ma nessuno fra loro oggi se 
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ne dispensa. Un giovane non aspetta come ia 
Turchia di essere ammogliato , o di esser per- 
venuto alle pubbliche cariche per lasciarla 
crescere. 

In Egitto la barba è un distintivo esteriore 
■di libertà. I Mamelucchi non possono portar- 
la , se prima non sono emancipati. In Persia gli 
schiavi la portano, come la portano i padro- 
ni. Eglino temerebbero di essere presi per 
eunuchi se la radessero. 

La barba più nera e più folta è più stima- 
ta ; quindi in Persia non veggonsi che barbe 
«ere. Ciò non significa , che non vi siano de 
biondi , segnatamente fra i Curdi , gli Armeni, 
e gli abitanti dell 3 Aderbidjan, ma sia per pia- 
cere al sesso , che in generale non ìstmia 1 
biondi . sia per darsi uri 3 aria di forza e gio- 
ventù , tutti si fanno tinger la barba , e vor- 
rebbero averla -ben folta. Quelli , che De 
hanno poca , farebbero tutti i sagrificj possibi- 
li per averne molta, e non v 3 è giovane, che 
per farla spuntare non adoperi unguenti, pò* 
anate , ed un 3 infinità di droghe , tutte p er ® 
inopportune a produrre quest 5 effetto. 

< In nessun altro paese del mondo, quanto 
in Persia, ai ha tanta cura della barba. Alla 
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mattina quando si alza , alla sera quando si 
corica a letto , dopo i suoi pasti e molte vol- 
te al giorno , il Persiano lava attentamente la 
•sua barba, F asciuga con «un pannolino 3 la 
pettina , ne accomoda i peli , e vi passa sopra 
molte volte le mani per unirli. A quest 1 uopo 
•egli è sèmpre munito d 1 uno specchio e di un 
pettine da tasca , onde rimediare al momento 
ad ogni disordine che nascer potesse alla sua 
•barba , o per effetto dell 1 aria , o di qualun- 
que inaspettato- sfregamento. 

Gli ostaggi, che Mehvmet fece venire nel 
J79G dal Kborassan , sono i soli individui , 
che noi abbiamo veduti in Persia senza barba. 
Erano eglino signori Usbecchi e Turcornanni 
del nord di questa provinola , e portavano 
solameli te dei lunghi mustacchi. 

I Persiani radonsi il capo due o tre volto 
la settimana. Alcuni alla foggia -de’ Turchi la-» 
sciano crescere sul cranio una ciocca di capelli : 
altri , e solamente della classe del popolo, 
lasciano una striscia di capegli al disopra 
delle orécchie , la quale s 1 unisce davanti al- 
-F origine della barba. 

I Curdi , che abbiamo veduti fra Mossul e 
Bagdad , della ciocca de’ capegli che lasciano 
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crescere io mezzo al capo , formano due lun- 
ghissime trecce 3 che lasciano cascare dietro le 
orecchie. Abbiamo trovato la medesima accon- 
ciatura anche fra alcuni Curdi di Persia , ma 
essa non è cosi comune. 

U uso del tabacco in polve non è quasi 
conosciuto nelle parti della Persia che noi ab- 
biamo percorse j ugualmente quello della pip- 
pa non è tanto diffuso : vi si è sostituito il 
n arguii s che è uno stromento o vaso di cri- 
stallo 3 di metallo 3 o di cuojo , pieno per metà 
di acqua e sormontato da un cilindro conca- 
vo y terminato da una ciotola di metallo , sulla 
quale si pone il tabacco che si vuol fumare. 
Un lungo tubo di legno o di cuojo è adattato 
alla parte superiore del vaso : il fumo del ta- 
bacco passa pel cilindro ed attraverso dell'acqua , 
e non è ricevuto dal tubo nella bocca 3 che 
dopo essersi depurato nell’ acqua contenuta 
nel vaso. Ciascun vede , che questo modo di 
fumare esige un apparato maggiore della pip- 
pa turca , ed è forse più insalubre , giacché fa 
d’ uopo inspirare con forza , e far arrivare tut- 
to il fumo nel petto 3 laddove la pippa si li- 
mita a portarlo nella bocca. 

Allorché si fuma il n arguii , le prime ispi- 
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razioni sono quasi sempre seguite da una ga- 
gliarda tosse. Il fumo del tabacco non può ar- 
rivare ai polmoni , anche negl* individui più 
assuefatti, senza produrre irritazione. Dopo al- 
cune ispirazioni il Persiano è obbligato di so- 
spendere , e non ripiglia il narguil , che dopo 
qualche pausa, ma spessissimo lo fa passare a 
qualchedun' altro. 

I Persiani non fumano cosi sovente il loro 
narguil, come i Turchi la loro pippa. Comu- 
nemente i primi fumano alla mattina ed alla 
sera, e due o tre volte nel corso della gior- 
nata, laddove i secondi fumano costantemente 
dalla mattina alla sera. Il ricco e 1’ ozioso fra 
i Turchi non ha altra óccupaziojie. La pippa, 
il caffè , e nell' intervallo un rosario alla ma- 
no, ecco in che consiste la giornata di un Ot- 
toman/io. 

Più volte abbiamo veduto alcuni artigiani di 
questa Nazione, come sartori, ricamatori ,* fa- 
legnami , fabbriferrai avere incessantemente in 
mezzo ai loro travagli una pippa alla bocca 
della lunghezza di due aune : 1' attitudine im- 
barazzata a cui erano obbligati , il capo che 
non poteva secondare i moti del corpo , dava 
loro un aspetto il più ridicolo. 
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Il tabacco, di cui fanno uso i Persiani per 
U nargnil , ò quel medesimo di cui ci servia- 
mo noi sì mal a proposito pel nostro naso. 

Il tabacco è coltivato nel paese , e cono- 
%RÌuto sotto il nome di tumbak o tombali. Esso 
• molto più forte del tabacco- turco, percioc- 
ché non si raccolgono le foglie se non allor- 
quando sono un po’ passate. Quello che con- 
auma il popolo, composto di tutte le parti 
della pianta , è tanto acre , che è costretto di 
lavarlo e di spremerne il sugo prima di met- 
terlo nel narguil. Ne’ contórni di Ghiras cre- 
sce un tabacco sì rinomato, che in paese ven- 
desi fino a 9 in io piastre turche il batman 
corrispondente a 6 libbre. Il più ordinario vale 1 
appena una piastra. 

E noto , che il caffè , originario d’ Arabia 
e usato in Persia da tempo immemorabile , 
aveva colà dato luogo allo stabilimento di un 
gran numero di casini pubblici, chiamati hahvè- 
hahnè , ove raccoglievansi gli sfaccendati per 
bere qualche tazza di questa bevanda , per far 
conversazione, sentire le nuove politiche, qual- 
che sermone, qualche storiella, dei versi, delle 
favole , e giuocarvi agli scacchi, alle dame, e«l 
altri consimili giuochi. 
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I viaggiatori parlano dei caffè 'persiani molto* 
prima che fossero conosciuti in Europa : quelli 
d’Ispahan ©'delle grandi città di Persia erano* 
di un lusso , dal quale felicemente noi siamo 1 
loutani. Consistevano essi in sale molto vaste ^ 
Neon vasche ; getti d’ acqua in mezzo , colonne 
o pilastri eleganti che sostenevano una cupola 
assai alta riccamente ornata. Gli avventori 
eran serviti da giovani giorgiani di un aspetto- 
leggiadro e di un portamento lascivo , vestiti 
assai bene, e colla testa- acconciata con mol- 
lezza femminile. 

Ora queste botteghe dfr caffè non sono più n8 
sY belle, nè sì-numerose e frequentate come in ad- 
dietro I Persiaui in tempo di turbolenze civili si 
sono astenuti dal frequentar luoghi , ove noa 
potevano più parlare liberamente , nè farvisi 
vedere senza dar occasione a- denuncie , a per- 
quisizioni funeste;- a poco a poco hanno rinun- 
ziato ad una bevanda, che invece fra i Turchi 
si rende giornalmente di un uso più generale. 
Ognun sa, che in Turchia i Musulmani, i 
Greci,” gli Armeni e gli Ebrei prendono caffè 
schietto in tutte le ore del giorno, e che non 
ricevono visite senza offrirne. In Persia offronsi 
gelati, e confetti $ si profondono le essenze si-ar- 
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dono profumi , si fa girare da una mano al- 
l’altra il narguil, ma di rado si presenta caf& 

La maggior parte dei kahvè-kaihnè che sus- 
sistono ancora in Ispahan si limita a ven- 
dere pillole d’ oppio e bibite fatte colla cima 
de’ papaveri , e colle foglie e cime - di canape. 

.* L’oppio è di un uso più generale in Persia, 
cbe in Turchia, ma molto minore è il numero 
di coloro che ne usano con eccesso , e che nei 
due imperi sono qualificati coll’ ingiurioso no- 
me di tìieriakis. A questo riguardo la Persi» 
potrebbe essere paragonata agli stati d’Europa, 
ove il vino abbonda , ed ove rari sono gli 
ubriachi , e *la Turchia a quegli Stati che non 
ne abbondano, ma dove però l’ebbrezza è più 
comune. 

L’oppio è assai comune in Persia, il miglior 
e più stimato è quello che si raccoglie nelle 
province meridionali. Anche nelle vicinanze di 
Ispahan coltivasi, il papavero , che produce 
questa sostanza , e se n estrae un oppio ehe 
passa per essere di una qualità alqnauto i u ^ e ‘ 
riore. 

I ricchi Persiani non fanno mai uso di opp 10 
puro : eglino lo preparano con diversi aro® 1 
cbe lo rendono più cefalico , più cordiale, p> 
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corroborante, che correggono o temperano la 
sua qualità narcotica e stupefacente. Le sosta*, 
ze con cui ordinariamente compoogonsi le pil- 
lole oppiate, sono il muschio, l'ambra, il bel- 
zumo, il macella noce moscata, il cardamo- 
mo, il garofano, la cannella, lo zafferano. 

La dose doppio in questo modo preparata, 
per coloro che vi sono abituati a poco a poco', 
e che non lo prendono , che come cordiale e 
tonico, è di una pillola del peso di due grani. 
Alcuni accrescono di qualche cosa questa dose 
senza rimanerne incomodati , ma di rado 
l 1 accrescono impunemente sino a £ grani. Il 
dimagramento che ne risulta, i dolori nelle ar- 
ticolazioui , la prostrazione , l' avvilimento che 
ne sono la conseguenza, la tristezza, la me- 
lanconia nella quale cadono, appena passato- 
1 effetto del rimedio, li avvertono, che ne 
hanno preso una dose troppo forte. 

Nei caffè, dei quali ho latto menzione, l'op- 
pio è puro, ovvero preparato con diverse so- 
stanze. Vien distribuito a quelli che si presen- 
tano secondo il loro gusto e nella dose che 
bramano. 

Vi si prepara pure con cime di papaveri 
bollite nell acqua, alle quali aggiugnesi un po' 

4 * 
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di zafferano con diverse essenze , tfn liquore 
poco eccitante , del quale i più moderati si 
accontentano, e che prendono nella dose che 
Joro conviene, onde procurarsi per alcune ore 
i' piaceri di un allegro delirio e di qualche 
grata visione. 

Le cime dei papaveri a* quest' usò destinate 
non sono state incise : esse sono colte prima 
della loro perfetta maturanza , e contengono 
per conseguenza una certa quantità d’ oppio; 
Quelle d’Europa, che sono adottate - in medi- 
cina , non possono esservi paragonate. Oltree- 
chè sono colte più tardi , onde profittare del 
semi, il sugo proprio, che racchiudono, non 
è abbastanza elaborato nei nostri climi, da 
somministrare un oppio simile all’ orientale. 

Più volte in questi medesimi cade si di- 
stribuiva una bevanda molto più forte , molto 
più inebbriaute. Era dessa preparata colle fo* 
glie e cime del canape comune, alle quali ag- 
giugnevasi un po’ di noce vomica. La legge , 
«he tollera o permette le altre bevande, ha 
sempre proibito questa. Mehemet-Khan , men- 
tre noi eravamo in Pèrsia , puniva colla pena 
di morte coloro che la- vendevano, e coloro 
egualmente che la prendevano; 
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In generale le persone educate, colte, e quelle 
di un rango distinto, fanno dell’oppio un uso-' 
così sobrio , quale noi facciamo del vino in 
Europa. Accontentansi , come abbiamo già av- 
vertito, di una dose che non può esser nociva* 

Il governo ha fatto proibir l’oppio e le bi- 
bite narcotiche ogni volta che ha egli creduto 
che il popolo vi si abbandonasse smodatamente, 
ecl ha invitati i inollas , gl’ imani , 1 i dervis a 
predicare contro siffatto abuso. Ma certamente 
avrebbe impiegato un mezzo molto più sem- 
plice , pronto ed efficace , facendo sostituire 
il vino a tutte le accennate droghe. L’ effetto 
del vino è passaggiero, ammenoché non si tratti 
di ubriachi d’ abitudine ; dovechè 1’ oppio , il 
canape, la noce vomica e tutte le sostanze stu- 
pefacenti, anche in piccola dose, instupidiscono 
l’ uonio, lo emaciano , gli producono doglie 
permanenti , e gli accelerano ialine il termine 
della sua vita. 

Il governo facilmente sarebbe giunto a far 
adottare l’uso del vino da tutte le classi de’ 
cittadini , per poco eh* egli avesse continuato 
a darne 1’ esempio , siccome praticava sotto gli 
ultimi Sofì; e che avesse impedito, che i mol- 
lai ne facessero menzione quando per suo or- 
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dine predicavano contro l’oppio e gli altri li- 
quori iuebbrianti. I Persiani sono sempre stati 
meglio disposti dei Turchi a violare su questo 
punto la legge del profeta , ed anche la mag- 
gior parte di essi è persuasa , che Maometto 
ha avuto meno l’ intenzione di vietare assolu- 
tamente il vino, che d' impedire i disordini ed 
i delitti a cui può condurre, quando se ne fa 
un uso iormoderato. 

L’ uso del vino in breve sarebbe divenuto 
generale 6e fosse stato permesso a tutti i ceti 
di prepararlo. Sino ad una cert’ epoca questo 
diritto ò stato annualmente comperato dagli 
Armeni, dagli Ebrei e dai Guebri, e la con- 
cessione è stata limitata al loro numero ed ai 
* 

loro bisogui. E bensì vero, che mediante qual- 
che regalo ai governatori ed agli ufficiali dele- 
gati a quest’oggetto, le dette classi potevano 
prepararne una quantità molto maggiore del 
bisogno , del quale disponevano a favore dei 
proseliti di Maometto. 

Fino dall’epoca dei Sofi i signori ed i ricchi 
particolari che possedevano vigne o che compe- 
ravano uve, facevano fare clandestinamente del 
vino , e ciò tanto più facilmente , in quanto 
che avevano il permesso di far trasportare uva 
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in casa loro in grande quantità; sotto pretesto 
di conservarla in natura per mangiarla durante 
l' inverno , ovvero per* estrarne il sugo da 
convertirsi in sapa. Coloro , i quali non vo*> 
levano darsi la briga di preparare eglino stessi 
il vino, potevano sempre procurarsene e berne 
abitualmente nell’ interno delle loro case senza 
timore ; come succede fra i Turchi , di essere 
denunciati al giudice dai loro schiavi; o dai loro 
domestici ; e di essere indi puniti quai con- 
travventori al precetto del profeta. 

Attualmente le cose hanno cangiato. Ho detto 
altrove; eh e Mehemet aveva vietato ai Persiani; 
non solo di far vino; ma anche di berne sotto 
pena capitale ; il che necessariamente dovette 
ricondurre questo popolo all’uso dell’oppio,.* 
di tutte le bevande stimolanti, che -un momento 
fu in procinto di abbandonare totalmente. 

La vite è coltivata in tutta la Persia ; pro- 
duce ovunque eccellenti uve, e si ha l’arte 
di conservarle fresche per sette in otto mesi. 
Indipendentemente dalla parte che è convertita 
in vino , durante la vendemmia se ne fa sec- 
car molta che trasportasi alle Indie, e dalla 
quale estraesi una perfetta acquavite. Se ne 
piglia una maggiore quantità j colla quale si 
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prepara del mosto cotto infinitamente superiore 

a quello delle nostre province meridionali. 

I Persiani fanno un notabile consumo di 
questo mosto:- lo mangiauo col pane; lo mi- 
schiano con aceto e con acqua , e con acqua 
schietta , con che formano una bibita aggra- 
devole e refrigerante. Non di rado vi uuiscono 
dei frutti , e con questo mezzo otteugono ut.a- 
discreta confetturai 

A Chi ras ed in tutto il mezzodì della Per- 
sia, ove si prepara questo mosto in gran co-' 
pia , lasciasi condensare qaello delle uve più 
dolci e più mature,- e si ottiene una specie di 
uno zucchero di un bruno più o men chiaro, 
$he ha tutto il sapore dello zucchero brutto or- 
dinario : se ne fa uso per condire diversi ali- 
menti e per raddolcire alcune bevande; esso 
è anche un ingrediente per la maggior parte 
de’ gelati. 

Sono d’ avviso', che sarebbe facile il depu- 
rare questo zucchero dal tartaro e dalla muci- 
laggine che contiene , e cristallizzarlo come quello 
della canna di zucchero. Questa operazione suc- 
cede spontaneamente nel mosto cotto ordinario. 
Alcuni mesi dopo che è preparato , il fondo 
del- recipiente presenta la- formazione di bellia- 
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armi cristalli di zucchero. E noto, che l’uguale 
cristallizzazione^ ma in una quantità minore, ha 
luogo nei mosti cotti del mezzodì della Francia. 

Attualmente in Persia si fa pochissimo vino; 
Soltanto in Ispahan e Chiras gli Armeni atten- 
dono a questo ramo d’ industria. Altrove te- 
merebbero egliuo di esporsi ad insulti da 
parte dei privati , ed a persecuzioni da parte 
dei governatori , se avessero nelle loro case 
una certa quantità di vino. Preferiscono di con- 
servare l’uva secca, ed estrarne di quando in 
quando dell’ acquavite pel loro cousumo. 

Due sorta di vino si . preparano a Chiras : 
una col mosto di uva colta di fresco , che si 
lascia fermentare per qualche tempo entro vasi 
di terra , e che poscia si versa in bottiglie 
di collo lungo , impagliate , ovvero involte di 
giunchi. E squisito se si conserva per* alcuni 
anni , e rassomiglia alquanto al madera secco. 
La seconda qualità si prepara col mosto del- 
1’ uva che si è lasciata maturar dippiù , e che 
si è alquanto disseccata coll’ azion del sole. 
Questo mosto produce un vino , che ha del 
liquore dolce, spiritosissimo, e che si po- 
trebbe paragonare al madera dolce. Più di 
quest’ ultima qualità, che della prima è il con»> 
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mercio che si fa coll’Indostan ed in una quan- 
tità considerabile. 

Il pane che si mangia in Persia è migliore 
di' quello di T urchia : è più bianco , meglio 
impastato , e d’ ordinario è fatto c.on sola fa- 
rina di frumento ; di rado vi si frammischia 
quella d’ orzo , miglio , e grano turco. 

In tutte le città vi sono mulini pubblici : 
vi sono dei fornaij ciò non pertanto quasi tutti 
gli abitanti sono provveduti di un piccolo mu- 
lino a braccia e di un piccolo forno di una 
singolare struttura. Ogni giorno si preparano 
da loro stessi il proprio pane , e nella quan- 
tità rigorosamente necessaria pel consumo gior- 
naliero. Si staccia bene la farina , si impa- 
sta senza lievito, si lascia riposare per qual- 
che tempo , si dispone il forno , che consiste 
in un* recipiente di terra di 2 o 3 piedi di 
diametro, per tre quarti giacente sotto terra, 
e che si può chiudere con un coperchio. 

Essendo^ la legna da fuoco scarsissima e ca- 
rissima , si riscalda il forno con pezzi di un 
impasto di paglia triturata e di escrementi di ani- 
mali domestici, come buoi, cavalli, asini; cam- 
melli. "Vi si abbrucia anche più comunemente 
}a paglia del riso , del mais, del miglio, del doura. 
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e di tutti i piccoli arbusti , prodotti dalle 
terre incolte. La pasta , che non ha sei linee 
di consistenza, si applica contro le pareti del 
forno, che si chiude bene. Quando essa si 
«tacca , si crede cotta abbastanza , e si 
leva. 

Ad Ispahan vi sono pure forni fatti con 
mattoni , il di cui fondo è coperto di pie. 
coli ciottoli, si riscaldano nel medesimo mo- 
do degli altri forni summentovati , ma invece 
di attaccare la pasta alle pareti , si pone 
sovra i sassi. Il pane però non cuoce così be- 
ne , come nei primi forni ; per lo che sono 
essi preferiti. 

I fornai cuociono il pane col medesimo me- 
todo dei privati : il loro forno non è più gran-i 
de, quindi sono continuamente occupati a im- 
pastare, a riscaldare.il loro forno, ed a cuo- 
cere il pane; tutte operazioni brevissime, giacché 
bastano 5 minuti per mettere il forno già ri- 
scaldato in istato di ricevere una nuova pasta, 
e giacché basta un quarto d’ora per cuocerla. 

A Mossul ed in alcune città di Persia ab- 
biamo mangiato del pane tanto sottile, quanto 
le ostie. Era stato cotto sopra grandi piastre 
di rame riscaldate con pochi cespugli. 
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Dopo il pane il riso è il cibo più comtme> 
più generalmente adottato. I Persiani lo maa- 
giauo , come i Turchi, in pilau , cioè a dire- 
poco cotto , ed un po’ secco , ma lo sanno 
preparare meglio: lo diversificano- dippiù, e 
lo servono con maggior eleganza. 

La maniera più consueta di presentarlo presso, 
le persone agiate si è di farlo cuocere leg- 
giermcute nell’acqua ,. di lasciarlo sgocciolare, 
di passarlo in un colatojo o in un pannolino 
di bucato, di versarvi sopra dell’acqua fredda 
per lavarlo- e portar via una porzione della 
sua mncilaggine , e di riporlo nella marmitta, 
nella quale si sono fatte friggere con burro 
fresco delle cipolle tagliate minute. Si condisce 
con sale, pepe, garofani, e se aggrada, con 
cannella, piccolo cardamomo e finocchio. Spesso 
▼i si aggiungono mandorle spelate, uve senza 
acini , ceci arrostiti o bolliti , ed una pìcco- 
lissima specie di fagiuoli verdognoli , chiamati 
mach-pilove , che si sono fatti cuocere prima 
a parte nell’ -acqua. 

Dopo aver lasciato posare un po’ il riso 
così condito nella marmitta, che si è ben chiusa 
per mezzo di un coperchio e di uu pannolino 
bagnato, e che si- è posta sopra- un lentissima 
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fuoco, o sopra ceneri calde , si fa sciogliere del 
burro , e vi si versa sopra bollente. Si lascia 

ancora per alcuni minuti la marmitta sul fuo* 

/ 

co, affinchè il burro possa umettare tutto il 
riso. 

Qualche volta mangiasi il riso col yougourt 
( latte rappreso un po’ acido ) o col sugo di 
diversi frutti, nome ciliege, more, melagra-» 
uate, e qualche volta pure si colorisce in tutto- 
od in parte collo zafferano* colla robbia , con 
berbero. Gol mezzo di questi colori vi si for- 
mali sopra varj disegni, e vi si spargono sim- 
metricamente piccoli fagiuoli e ceei. 

Se si fa cuocere il riso nel brodo d’agnello, 
di castrato, o di gallina^ si osserva il medesimo 
metodo, se non che si omette di lavarlo quandi 
è cotto. Si condisce nel modo da moi già in- 
dicato, eeceltechè vi si mette un po’ meno di 
butirro* ; 

Gli altri alimenti, benché meno numerosi 
d’assai di quello che lo sieuo in Europa, sono 
però abbastanza variati e ben preparati Si co- 
noscono diversi manicaretti ed ammorsellati di 
carne, e diverse maniere di arrostire l’agnello , 
il capretto , il castrato e le galline. Si prepa- 
rano con varietà i legumi ed i farinacei, o- fei 
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conosce 1* arie di conservare perfettamente per 
tutto l’anno diverse frutta: ma il Persiano va 
poi alla perfezione nelle confetture , nei dolci, 
nelle paste. In nessun altro paese ne ho ve- 
duto in tanta abbondanza , ed in nessun altro 
luogo ne ho gustato di migliori. Confettano 'con 
zucchero molti prodotti del paese , ed altri che 
tirano dall’India: fanno dolci e paste d’ogni 
forma e colore con farina di riso e di fru- 
mento, colle uova, col mele, colle mandorle , 
coi pistacchi, pinocchi, sisamo, sapa, zucchero 
e specialmente colla manna, della quale ho 
parlato altrove. Collo zucchero i Persiani fanno 
altresì molte conserve di fiori e di frutti, nel- 
le quali avvi ogni sorta di essenze e profumi 
orientali. 

I gelati o le bevande , delle quali fanno uso 
ad ogni ora del giorno 6ono ugualmente va- 
riate , buone e profumate. 

Tuttavia non ostante questa ricercatezza nel 
preparare i cibi, malgrado l’abbondanza delle 
loro vivande , i Persiani, siccome abbiamo già 
avvertito quando parlammo del nostro soggiorno 
a Kermanohah , sono frugalissimi , e la loro 
mensa è sempre parca. 

Comunemente essi fanno due soli pasti : 
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udo verso le u antimeridiane di frutta, lat- 
ticini , confetture : il secondo verso il tramontar 
del sole è più ricercato. Generalmente è com- 
posto di carni cotte , di legumi e segnatamente 
di pilau. 
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capitolo xm. 

Scienze , arti e commercio de Persiani. — 
Prodotti del suolo. — Esercito. — Marina. 

Scienze e lettere . 

Iw uno 'Stato le scienze e le lettere proce- 
dono sempre in ragione dell’ importanza che 
si da ad esse, e del lucro che arrecano. 

In Persia non avvi nessun titolo più onore- 
Tole di quello di dotto : 1* individuo che col- 
tiva gli studj può aspirare a tutti gl’impieghi 
proficui. Per. conseguenza, prima delle civili 
perturbazioni non era vi una persona alquanto 
agiata che non fosse colta, e che non procurasse 
precettori ai propri figliuoli, che non involasse 
alcuni momenti ogni giorno alle ordinarie oc- 
cupazioni per dedicai si allo studio. I madressès, 
ossieno collegi, sono dovunque sì numerosi, e 
la spesa «li uno scolaro è sì tenue , che chi 
non è ricco, può almeno ^mandare i suoi figli 
alle 'scuole e far loro apprendere senza dispen- 
dio tutto ciò che vi s’ insegna. Ogni colle- 
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:gìo , all' epoca della sua fondazione , ha rice- 
vuto dal re o da qualche privato in beni sta- 
bili o rendite fisse tauto con che supplire al 
mantenimento dei professori * alt’ alloggio degli 
allievi , ed alla riparazione annua de 3 locali. 

Iu queste scuole’, come in Turchia, inse-, 
gnasi a leggere ed a scrivere, ma laddove i 
Turchi limitano l’ istruzione a comentare l 3 al- 
corano , i Persiani insegnano la grammatica , 
la lingua turca ed araba, la retorica, la filo- 
sofia e la poesia. 

La grammatica e le lingue da noi testé ac- 
cennale in -Persia sono considerate come base 
dell 3 educazione. Prima d 3 ogni altra cosa é ne- 
ccessario conosoer bene i principi della propria 
.lingua , cioè l 3 araba che è quella . della reli- 
gione , e la turca cl^e generalmente è la lin- 
gua di corte , non che quella della maggior 
•parte delle tribù, che abitano al nord-est dcL- 
l 3 Impero. 

La retorica, ossìa Parte di ben parlare, di 
enunciarsi correttamente , di scrivere puramente 
. ed in termini appropriati , d’ impinguare un 
discorso di antitesi , di tropi , d’ iperboli , di 
«pigi-animi, di giuochi di parole, cP ironie* 
è lo studio al quale la comune de* Persiani 
consacra una parte della vita. 
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Color# * che amano d J iniziarsi nelle scienze 
superiori * applicansi successivamente alla filo- 
sofia che dividono in fisica 3 metafisica e morale. 

La fisica abbraccia le matematiche e la me- 
dicina; la metafisica* la teologia e la giurispru- 
denza , ovvero tutto ciò che concerne le leggi 
del profèta ed i commenti «he .ne sono stati 
fatti. La morale * ossia dottrina de 5 buoni co- 
stumi è risguardata come il perfezionamento 
della buona educazione : essa consiste in mas- 
sime * sentenze * proverbi * apologhi * racconti 
storici* ed è quasi tutta scritta in versi; ra- 
gione per cui d 3 ordinario lo 6tudio della poe- 
sia è associato a quello della morale. 

I Persiani* che studiano unicamente per istru- 
irsi* scorrono possibilmente tutta la sfera delle 
nozioni che possono acquistarsi in patria : non 
debbono ignorare nessuna scienza. Ma quelli che 
ambiscono cariche o che tendono a far fortu- 
na * coltivano più particolarmente lo studio delle 
leggi , dell 3 astrologia * o della medicina. 

La .giurisprudenza li porta alle dignità re- 
ligiose * alle funzioni di giudice , di daroga * 
di divari legni, ossia ministro della giustizia* 
a quelle di athemat ed dewlel * ossia primo 
ministro del re* di muteveìli 3 ovvero ammi» 
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lustratore delle rendite delle moschee , dei col- 
lega e di tutte lo pie fondazioni ; per ultimo 
gl’ introduce alle cattedre. 

In Turchia, siccome abbiamo già avvertito 
i giurisperiti formano sotto la denominazione 
■ ài ulema un corpo , al quale non si è ammesso 
De non se dopo aver fatto un lungo studio 
dell’ alcorano e de’ suoi commenti , dopo inol- 
tre diversi esami, e dopo esser passati per 
varj gradi. In Persia questa classe di dotti 
non forma corporazione : sono eglino presi in- 
distintamente fra il ceto degli uomini consacrati 
allo (studio , e sono nominati dal re sopra pro- 
posizione del dìvan-bequì. 

Mollas sono chiamati in Turchia gl* indi- 
vidui che occupano le prime dignità areligiose 
e giudiziarie : in Persia sono così qualificati 
individui consacrati esclusivamente allo stu- 
dio della giurisprudenza, della morale e della 
teologia. Come tali non hanno eglino alcun 
carattere pubblico , ma divengono o giudici o 
amministratori , o ministri immediati della re- 
ligione, o ^professori. In tutta la Persia esistono 
a loro favore molti beneiicj o fondazioni , le 
quali non impongono loro altr’ obbligo , salvo 
di andare ogni venerdì in una moschea a leg- 
2 otti, 12. 5 
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gere Talcorano ed interpretarne i passi oscuri» 
La maggior parte dei molias , abbiano o non 
abbiano benefizi , sono giureconsulti che prò* 
feriscono gratis le loro decisioni in materie 
civili e religiose , ogni volta che vengono con- 
sultati da persona in carica j da’ giudici e da* 
semplici privati. 

Le grandi dignità religiose poco differiscono 
da quelle che si conoscono in Turchia. La 
prima è quella di sedre o gran pontefice , capo 
supremo della religione , e sovrintendente ge- 
nerale di tutti i beni affetti al culto. Questa 
oarica^ cumulando in un soggetto solo troppa 
considerazione ed influenza sull’ opinione , è 
stata ripartita. Da un pezzo si sono creati due 
sedres : uno è rimasto capo supremo della 
Religione, come il Muftì di Turchia; l’altro 
è 6tato incaricato 3 come il Kislar-Aga., della 
sovr’ intendenza di tutti i beni consacrati al 
«ulto , ai collegj , ai beneficj , alle fondazioni 
pie. La seconda diguità si è quella di scheik- 
islam } ossi a giudice supremo di tutte le cause 
civili; la terza è quella di Casi 3 oseja primo 
magistrato civile e religioso ; la quarta infine 
è quella di Muftì , ossia interprete supremo 
della religione. 
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I ministri del culto sono uguali a quelli di 
Turchia: sono ammogliati, e possono, quando 
lo credano conveniente, abbandonare il loro 
stato per abbracciarne un altro. 

Rispetto all' astrologia essa è la scienza per 
eccellenza. Non avvi signore , il quale non 
abbia astrolcgi presso di sé, nè privato qua- 
lunque , il quale non li consulti in ogni grande 
intrapresa. Attualmente è la professione più 
lucrosa e più stimata. Gli ultimi Sofì ne ave- 
vano un gran numero. Chardin fa ascendere a 
4 milioni di lire torneai le rendite che gode- 
vano a' suoi tempi gli astrologì del re. 

Noi parleremo altrove della medicina : essa 
va quasi del pari coir astrologia. 

Dal fin qui detto raccoglisi che in Persia 
P uomo d’ ogni condizione si dà allo studio, 
perchè egli è certo di reudersi ino portante é 
ricco. All’opposto in Turchia, ove a nessuno è 
permesso di emergere, se non se a forza di danaro 
e di cabale; ove spesso il merito ed il sapere 
segnatamente sono più nocivi che utili; ove 
un barbiere, un calzolaio che non sapranno 
nemmeuo leggere, sono promossi alla carica 
di bascià , di ministro: in Turchia, ove l'uomo 
ohe fosse colto, vedrebbesi negletto, avvilito. 
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fors’ anco maltrattato , come le scienze e le 
lettere potrebbero prosperarvi? Pochi calcoli 
d’astronomia resi necessarj all’esercizio della 
religione; l’arabo ed il .persiano che è di moda 
il sapere, perciocché l’uno è la lingua dei 
-profeta, e l’altro la lingua alla quale la corte 
attigne le sue .più belle .espressioni ; la poesia , 
che più gli Arabi che i Turchi coltivano cou qual- 
che suocesso; lo studio dell’alcorano che con- 
duce alla magistratura , ecco in che consistono 
tutte le nozioni che è lecito sperar di troice 
in Turchia. 



Arti e mestieri. 

r Se prendiamo ad esaminare le arti , noi 
acquistiamo egualmente la certezza che i Per- 
siani le coltivano con maggior successo dei 
Turchi. 

Non hanno esse fatto in Persia i medesimi pro- 
gressi che in Europa , per la stessa ragione che 
le scienze vi sono rimaste indietro. Pei’ciocchè, 
fa d' uopo oonvincersene : le uue vanno del 
pari colle altre, e si porgono la mano : le scienze 
non potrebbero far un passo senzachè le arti 
avanzassero in proporzione; ed esse non possono 
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arrestarsi o decadere , senzac'hè a vicenda le 
seconde o rimangano stazionarie o illangui- 
discano. 

Altronde la pratica , questa figlia dell* igno 4 
ranza , ha un impero si grande su tutti gli- 
tìoajini } che li trattiene per lungo spazio di 
tèmpo nell’ angusta via che ha loro tracciata. 
Presso un popolo ignorante l’ uomo che il pri- 
mo fa qualche tentativo , che si cimenta a 
qualche sperietiza, è riguardato come un pazzo; 
tutti lo deridono, e si vede rovinato senza aver 
distratta la cattiva opinione nata da’ suoi primi 
saggi. Ciò si dica più particolarmente dei Tur- 
chi ; poiché i Persiani hanno tanto genio per 
le scienze , tabto gusto per le arti, che è per- 
messo di credere che l’esempio avrebbe una 
influenza somma sovra di essi , se fossero in 
relazione abituale con noi. Il Turco rifiuta o 
sdegna d’ istrnirsi. Che dico ? ripone egli una 
specie di gloria nel mostrarsi ignorante ; rimove 
io sguardo dalla luce che gli Europei non ces- 
sano di presentargli. Il Persiano, lontano dal- 
rimitare in questo il Turco, appena ne scorge 
egli dei deboli raggi, cammina rapidamente 
verso di essi: per lui l’ istruzione è il primo 
suo bisogno ed il più fervido de’ suoi desiderj ^ 
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il che ci ha fatto già dire che s* egli fosso 
nostro vicino , da lunga pezza possederebbe 
tutte le nostre cognizioni. 

Suppongasi che si possa attraversare 1* im- 
pero Ottomanno senza pericolo e senza soppor- 
tare le più dure fatiche, ovvero che la Persia 
porti i suoi confini sino al mar Nero , e che 
codesto mare divenga libero a tutte le nazioni; 
entro un secolo la Persia sarà al livello del- 
1 ! Europa : la religione , per potente che sia, 
non potrà opporvisi. 

Fino all’epoca dei Sofi il commercio aveva 
«reali fra’ Persiani e gli Europei dei vincoli per 
la via dell’Oceano e del golfo Persico , vincoli e 
rapporti che più facili sarebbero divenuti e più 
frequenti e più intimi. Già le arti d’Europa si 
introducevano in Ispahan ed in alcune altre 
città : pochi anni ancora e la nautica, e la 
tattica, e le matematiche, e l’astronomia, e la 
medicina e tutte le altre scienze avrebbero 
preso uno sviluppo che avrebbe formato la 
gloria de’ Persiani e la vergogna de’ Turchi. 

Vi sono arti antichissime , per le quali la 
Persia non ha ^d impararé gran fatto da noi; 
ve ne sono altre rimaste nell’infanzia, o eli* 
vi sono assolutamente sconosciute. 

\ 
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A cagion d’ esempio la scultura è zero io 
Persia , eccetto alcuni fregi di legno nell’ in- 
terno delle abitazioni. 

Ma 1* architettura pii semplice, più elegan- 
te, meglio ordinata di quella dei Turchi, è 
interamente accomodata al clima. Le soffitta, 
le cupole sono d’ un ricercato , d’ nn finito , 
d’ un ricco , d’ un magnifico che sorprende, 
Arvi profusione di ornati. Certamente, tìn ar- 
chitetto europeo si farebbe a censurare , che 
ci fossero impiegate maggiori opere e spese per 
le soffitta di un palazzo, che per tutto il ri- 
manente dell’ edificio : dal canto suo 1’ archi- 
tetto persiano rimprovererebbe all’ europeo di 
sagrificar troppo spesso il comodo dell* interno 
all’ ornato esteriore, e segnatamente di spendere 
venti volte più di lui senza per altro allog- 
giar meglio. 

I Persiani hanno migliorato assai 1' arte di 
costruir le volte. Il legname essendo raro e 
costoso, furono obbligati di rinunziarvi, e ri- 
correre ad un modo di fabbricare affatto di- 
verso da quello a noi noto. Le loro case, alte 
tutt’ al più due piani , sono fabbricate con 
terra. I loro tetti sono a volta; i pavimenti lo 
sono ugualmente , e nella loro costruzione , 
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come in quella de* muri , non vi entra n£ Iè* 
gno , nè ferro , nè altro ili solido per legare 
il tutto insieme. 

Per le grosse muraglie adoperano essi dei 
cubi di terra, e pei pavimenti e per le pareti- 
dei mattoni cotti al fuoco , o semplicemente- 
indurati al sole. Il tetto delle case finisce sem- 
pre in un terrazzo. AfTine di preservarlo dalie- 
piogge vi si spargono sopra diversi, strali di 
.«alce e di gesso che si comprime fortemente : 
in alcuni luoghi impiegasi il bitume minerale- 
misto con terra. 

• I cubi che adoperansi pei muri sono fatti- 
di terra argillosa che si bagna, e che si mescola- 
«on paglia tagliata. Si danno loro quelle dimen- 
sioni che piacciono per mezzo di fordae , e si 
lasciano asciugare prima di metterli in opera,. 
Questi cubi sono uniti fra loro- colla medesi ma. 
argilla di che sono composti , e talvolta si usa 
di collocare fra ogni strato di cubi uno o due 
ordini di mattoni induriti al sole. Simili mat- 
toni non differiscono punto , rispetto alla ma- 
teria , dai cubi. Sceglievi soltanto una terra; 
più pura , e meno soggetta a rompersi nel dis- 
seccare. Talvolta il muro è costrutto intera- 
mente con questi, mattoni è di una maggiore 
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solidità , ma la spesa è alquanto più sensibile. 
In amcndue i casi esso è intonacato sì all* e- 
s terno che nell’ interno di un forte strato di 
calce o di gesso. 

Negli edifinj pubblici e ne’ palagi de* re sf 
sono generalmente adoperati mattoni cotti al 
fuoco , e non di rado anche delle pietre. 

Le cupole e le torri delle moschee , diversi 
palazzi ed edifizj pubblici sono intonacati di 
mattoni di majolieà a diversi colori : il che 
produce un bellissimo colpo d’ occhio , e lì 
preserva dagli effetti dell’ aria. 

La pittura è ancora nell’infanzia:! Persiani 
non hanno fatto nessun progresso in quest’ ar- 
te , siane cagione la religione musulmana che 
vieta di rappresentare fignre umane, sia che 
il genio persiano non siasi mai rivolto a que- 
st’ oggetto. Quindi esattamente parlando , non 
vi sono pittori in Persia , ammenoché non si 1 
vogliano prendere per tali coloro, i quali per 
pochi soldi improvvisano sulla carta e a tem- 
pera fiori, animali, figure umane; coloro che 
rappresentano delle oscenità, o che applicano 
colori ai muri, o a diversi utensili, o che cov 
loriscono porcellana, majolica ed altre terre.- 

I-gran quadri, che veggonsi nei palazzi deL 

V 
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re a Ispaban ed altrove , sono stati fatti da 
Europei, e benché pessimi , non credo che vi 
siano pittori in Persia, che potrebbero appros- 
simarvisi. In generale hanno una maniera che 
rassomiglia un po’ a quella de’Chinesi : il loro 
disegno è scorrettissimo ; ignorano la prospet- 
tiva ; non sanno impiegare le ombre ; le figure 
sono mal disposte , mal aggruppate ; gli alberi 
mal resi j mal fronzuti. Tuttavia vedete uscir 
dalle loro mani alcune opere assai graziose* 
Dipingono discretamente bene i fiori e gli uc- 
celli di capriccio ; sono felici ne 5 rabeschi ; im- 
piegano con abilità Toro, e fanno delle bel- 
lissime vernici; il che non si osserva in Tur- 
chia. 

I colori , che i Persiani impiegano e che 
preparano da sè stessi, hanno tutto il lucido 
e tutta la solidità che è permesso di desidera- 
re. Abbiamo imparato da loro a conoscere 
^oltremare: il lapis-lazzuli*, onde cavasi questo 
colore , abbonda sopra alcuni monti del Kho- 
rassan. 

La musica sotto ogni rapporto ci parve 
migliore in Persia che in Turchia. Nei primo 
di questi Stati essa è una scienza, che ha i 
cuoi principe , le sue regole, un andamento 
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metodico e graduato : nel secondo essa è un’ar- 
te di pratica. La musica persiana , più gra- 
ta , piu melodiosa , più imitativa della turca , 
esprime di gran lunga meglio le passioni , ed 
agisce più fortemente sovra i sensi. Noi abbia- 
mo uditi canti ed arie guerriere che animava- 
no , che eccitavano potentemente : altre ne ab- 
biamo udite che destavano tutte le idee volut- 
tuose. In Egitto , ia Siria non avevamo veduto 
nulla di più espressivo, di più toccante, di 
più appassionato , quanto le danze e pantomi- 
me persiane. Il legislatore deve senza dubbio 
aver proibito espressamente questo genere di 
trattenimento a motivo delle idee che risve- 
gliano i canti erotici accompagnati da danze e 
da gesti , ed a motivo degli effetti che produ- 
cono sugli orientali. Il divieto però non toglie, 
che in tutte le città dì Persia non vi sia un 
gran numero d’ uomini e di donne che ab- 
bracciano A a professione di musico e cantore , 
che il re non ne abbia sempre presso di se , 
che tutti i grandi non seguano il suo esempio, 
e che i particolari non ne ohiamino a tutte 
le feste che danno. 

Rispetto alle arti meccaniche quella in cui 
essi sona più valenti, e nella quale superano 
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forse noi j è la tintura. Danno alle loro stoffe 
dei colori più vivi e più solidi di quelli di 
Europa. Imprimono le stoffe di cotone e quel- 
le di seta con una nettezza e tenacità sorpren- 
dente, sia che adoprino colori, sia che usino 
foglie d' oro o d’ argento. 

I loro marocchini sono per lo meno cosi' 
belli e buoni come quelli di Turchia ; prepa- 
rano benissimo in verde la pelle di cavallo; 
con quella d’asino fanno dello zigrino : alle pelli 
di vitello e di cammello danno una forza ed 
una moi’bidezza , ohe atte le rendono a diver- 
si usi. 

I loro cuoi sono'- molto buoni e superiori a; 
quelli di Turchia ; pure non v’impiegano , per 
quanto ci si disse, che la calce, il sai marino, 
e la noce di galla. 

II loro vetro non è bello , ma le loro sto- 
viglie sono eccellenti. Fabbricano soprattutto 
una porcellana, la quale non la cede punto' 
a quella della Gina : essa resiste benissimo 
al fuoco. 

Eglino lavorano con molta destrezza l’oro 
e l’argento, e fanno col rame diversi utensi** 
li domestici. 

I mobili non bop a aè gl belli e complicai 
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come quelli di Europa; tuttavia noa mancano* 
bei lavori io legno, in. ebano e d’ intarsia- 
tura. 

La loro Carta è un po ! più fitta , un po’* 
meno bianca della nostra , ma sene ottima- 
mente all* uso a- cui è destinata. Sostiene 1’ in- 
chiostro , conserva i colori , è fabbricata con 
oenci di stoffe di cotone. Le si dà molta colla e - 
si liscia da una parte. Con cenci di seta sii 
prepara una carta uguale a quella della Olil-- 
na^ anche più fina, più sottile, più forte e' 
più lucida dell* altra. 

I Persiani travagliano con facilità e bene le 
pietre preziose , e le montano con molto' 
gusto. 

Sono eccellenti nella fabbrica delle stoffe 1 
di seta pura, di seta e cotone, di seta ed' 
oro, o argento, di cotone puro, di cotone e- 
lana. A Yesd , a Cachan, ad Ispahan si la- 
vorano con ugual gusto e precisione i broccati, 
i velluti, i taffetà, i rasi, e quasi tutte le 
stoffe che noi conosciamo. 

Sebbene le regie manifatture abbiano sospe* 
so la fabbrica di que* bei tappeti di 6eta e* 
di lana , ne* quali v’ entrava dell' oro e del* 
targeatOj l’arte non si è perduta; essa ri*- 
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nascerà c rifiorirà quando la tranquillità sarà 
ristabilita, e cbe il commercio ripiglierà tutte 
le consuete sue operazioni. 

Colla lana di cammello a Yesd e a Kerman 
fabbricansi scialli inferiori a quelli di Kache- 
mire ; sono però abbastanza fini per essere ri- 
cercati dalle persone agiate. 

Fabbricansi pure col pelo di capra alcune 
stoffe cbe resistono alla pioggia : sono desse 
——tcrfrwira più dine de’ nostri migliori cammellotti, 
sebbene per ruvidezza 6’ avvicinino ai nostri 
baracaui : sono denominate habbè habba , e 
non differiscono da quelle dello stesso nome 
cbe fabbricansi in Siria , e delle quali abbia- 
no altrove fatto cenno. 

Nè le mussoline , nè le cosi dette tele di 
Persia, nè quelle tele finissime di cotone, che 
noi per un pezzo abbiamo tirate da Ispahan , 
sono fabbricate in Persia. Esse vi erano re- 
cate dalle Indie. Il cotone di Persia, uguale 
a quello cbe ci perviene di Turchia , non è 
sì fino , nè ha tanta consistenza da permette- 
re , cbe gli si dia , filandolo , quella sottigliez- 
za cbe esigono le tele , di cui- abbiamo or ora 
parlato. Tutte le tele di cotone fatte in Persia 
sqbo abbastanza grossolane, o comuni per es- 
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sere a portata di tutte le classi della popola- 
zione. Esse valgono pochissimo , non eccettua- 
te nemmeno quelle dell’ India , di cui servesì 
la classe agiata ; non costano mai la metà di 
quello che le paghiamo noi in Francia in 
tempo di pace. 



Agrieo llura. 

f l 

Non ispingeremo più in là 1* esame di quel- 
le arti , che il Persiano esercita con successo. 
Ove più spicca la sua industria e la sua atti- 
vità si è nella sua agricoltura e nella cura 
che pone in procacciarsi acqua per l' innaffia- 
mento della terra. Non avvi paese del globo 
abitato , tanto arido e tanto bisognoso d’ acqua 
quanto la Persia : al tempo stesso non avvene 
nessuno, ove l 3 uomo siasi procurato tante sor- 
genti artificiali, ove siensi scavati tanti pozzi, 
ed alzate tante dighe. 

Le acque cadenti dai mouti duramelo scio- 
glimento delle nevi sono ricevute in canali e con- 
dotte ne’ campi. Sì esse , come quelle de* riga- 
gnoli e de' torrenti,. sono soggette all’ispezione 
di un ufficiale pubblico , denominato mirai» 
emiro !) , che significa principe dell’ acqua , e 
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stino distribuite fra i coltivatori a norma de* 

lóro bisogni e della tassa che pagano. 

Nelle gole de’ monti, e dovunque la configu- 
razione del terreno lo ha permesso, mediante 
dei grossi muri si sono arrestate le acque del- 
la neve e le pluviali ; si sono per cosi dire 
obbligate a raccogliersi in vasti serbatoi all’ og- 
getto di poterle distribuire a poco a poco nella 
bella stagione ai campi che sono messi a col- 
tura: si è alzato o sostenuto il loro livello affm- 
chè possano giugnere a* terreni , i quali altri- 
menti senza questa precauzione ne rimarrebbero 
privi. 

Allorché le acque all’ uscir dai monti sono' 
6tate sì copiose da formarne torrenti, si sono 
eretti argini e dighe sul loro alveo per age- 
volare le emissioni che volevansi fare. 

Tutte queste opere non hanno impedito di 
scavare dappertutto no gran numero di poz- 
zi sul pendìo delle colline, appiè delle mon- 
tagne , ed in tutte le pianure. Codesti pozzi 
in generale sono poco profondi ; tuttavia alcuni 
hanuo una profondità maggiore di 1 5 o piedi. 
Arrivati alla roccia o strato argilloso , suT 
quale esiste 1* acqua si sono scavate dalle gal- 
lerie e divette ad un medesimo punto le acqui? 
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cR diversi pozzi , sostenendo il loro livello , .<>• 
dando loro la miuore inclinazione possibile. 
Una volta riunite , si è continuata una sola 1 
galleria ialino a che si fosse fliori di terra. 
t Queste gallerie o condotti sotterranei , sono' 
chiamati herises'i. sono molli plicati all’infinito,, 
e sembra che datino da un’epoca antichissima; 
Nou souo fabbricate con mattoni ; il che esige - 
un’ attenta manutenzione, attesoché le terre 
qualche volta sprofondano. A cèrte opportune - 
distanze si sono aperti degli spiragli onde potervi - 
discendere all’uopo, ed anche per ventilarle, 
giacché si può, partendo dalle sorgenti, visitare 
tutte le gallerie. Sono esse più 0 meno larghe 
in ragione del corpo d’ acqua che ricevono. 
Rispetto alla lóro altezza essa non è minore 
di 8 in 9 piedi. Taluni di quesrt condotti 
percorrono un’estensione di diverse leghe. 

Allorché le acque sono troppo basse, o che - 
la natura del suolo non permette di condurle 
fuori di terra, 1’ agricoltore si limita ad alzarle 
per mezzo di un verricello praticato sull’ ori- 
ficio del pozzo, o semplicemente mediante una 
carrucola posta al disopra. A tal elfello ado- 
perasi un ampio secchio di cuojo della capa- 
cità di l5 o 20 piate , quando souo uomini; 
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che debbono tirarlo, e di 100 e più quando 

siano bufali od asini. 

' Col ‘sussidio di siffatte Kerises o sorgenti 
artificiali gli antichi Persiani erano giunti a 
mettere a coltura quasi tutte le terre che no» 
erano troppo alte. Le civili commozioni , le 
guerre continue eh’ ebbero luogo dopo l’ inva- 
sione degli Afgani nel 1722, spopolando il 
paese , danneggiando tutti i proprietarj , to- 
gliendo loro i mezzi di coltivare i loro campi, 
e di mantenere i loro canali, sono cagione per- 
chè non è coltivalo il quarto delle terre che 

10 erano dapprima. Per poco ehe queste tur- 
bolenze avessero a protrarsi , per p^oco che 
scemasse ancora la popolazione, questo paese 
sarebbe in gran parte inabitabile pei motivi 
da noi addotti in altro hiogo. 

Coirumvciù. 

Il commercio non è più quello che era sotto 

11 regno dei Sofì. E noto che ai tempi di 
Chah-Abbas l.° e de’ suoi successori aveva esso 
preso uu singolare incremento. Gli Armeni , i 
Baniani , gli Ebrei domiciliati iu Ispahan e 
nelle città principali di Persia ricevevano da. 
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tulte le coatrade dell’ Iadostan e dalla maggior 
parte delle isole dell’ indico Oceano una quan- 
tità grande di derrate e merci preziose clift 
nel paese diffondevano o che inoltravano in 
Turchia ed in tutta Y Europa. Le comunica- 
zioni stabilite fra la Persia ed i regni di Balk.be, 
Bokhara , Samarcanda , e Kaehemire erano 
divenute frequentissime. Quasi tutte le derrate 
di codeste regioni , e tutte quelle di Tartaria 
e del Tibet passavano per la Persia per arri- 
vare- in Turchia ed in Moscovia. Gli Europei 
stabiliti, durante il regno di Abhas L° in 
Ispahan, in Ghiras ed altri porti del golfo 
Persico, trasmettevano già e copiosamente alle 
loro rispettive patrie i prodotti sì del suolo 
che dell’ industria. 

Ora le merci dell’ India destinate per la Tur- 
chia arrivano direttamente a Bassora ed a Bag- 
dad, da dove sono recate a Mossul , Aleppo e 
Damasco. La Persia fornisce pochissimo allTm- 
pero Ottomanno’, e non ne estrae quasi nulla. 
Gli Ebrei , i Baniani hanno tutti abbandonata la 
Persia , e i pochi Armeni che vi sono rimasti 
Ianguono nell’estrema miseria. Le nazioni euro- 
pee hanno cessato insensibilmente di avere re- 
lazioni con questo paese. La sola Russia uè 
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aveva conservate alcune , che il sospettose) ed’ 

irrequieto Mehemet non tardò a rompere. 

Se Chah-Ablas avesse potuto trasmettere ai 
suoi successori il suo genio e le sue grandi- 
viste di prosperità nazionale, certamente la 
Persia sarebbe divenuta il centro delle comn*- 
nicazioni che cominciavano a stabilirsi fra PRa- 
ropa e 1* India : la possanza inglese non si sa-- 
rebbe aumentala al grado , al quale noi la 
reggiamo portata oggi , perciocché mai questa’ 
razione non avrebbe potuto impossessarsi sola 
di un commercio, che prima la Persia, e che 
poscia la Russia , la Turchia e tutti gli Stati- 
europei successivamente le avrebbero contrastato. 

Commercio della Persia colla Bussiai 

Noi abbiamo già parlato delle due strade che 
possono prendere le derrate e le merci dell'In- 
dia per essere versate in Europa. Abbiamo’ 
detto che quella per il mar Rosso ed il Nilo 
sarebbe la più breve e più economica ; che in 
seguito veniva quella pel golfo Persico e per 
la Siria. Avvene una terza che sicuramente fi- 
nirà di vincerla sulle altre due , se riesce alla 
Russia di eseguile i progetti che mostra d’aveva-’ 
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sulle .-province persiane e sulle province turche 
che giacciono fra il mar Caspio ed il mar Nero. 
Se T impero oltomauno resta in preda ancora 
per qualche tempo alla licenza od al despo- 
tismo de’ subalterni ; se l’ Egitto 3 la Siria e 
■le sponde dell’ Eufrate continuano ad essere 
infeste da orde arabe , questa terza strada 
potrà prevalere anche su quella del Capo 
di Buona Speranza per poco che gl’ Ioglesi 
ostiuinsi ad esercitare il monopolio delle Indie. 
Siffatta strada si è quella della Persia e del 
Caspio, ovvero della Persia e del mar Nero. 
Le derrate destinale per la Russia e per il 
nord dell’ Europa entrerebbero nel Volga e 
sarebbero depositate ad Astracan : le altre , al 
mezzogiorno destinale per 1’ Armenia o per la 
Giorgia , arriverebbero .in un porto del mar 
Nero. 

Le derrate del nord dell’Indostan , quelle 
della Persia, del Kandahar , di Moultan , di 
Lahor, di Kachemire, di Balkhe , di Bokhara, 
di Samarcanda^ quelle della piccola Tartaria 
e del Tibet, potrebbero essere consegnate a 
Costantinopoli, o in qualunque siasi altro porto 
del mar Nero a 25,ooe4o ed anco a 5o per 
A o.o a più basso prezzo di quello che costano 
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ad Amsterdam ed a Londra. Il rabarbaro 
il muschio , gli scialli di Kachemire , il pelo 
di cammello, le sete del Guilan , il cotone del 
Kyrvan, del Mogan , del Guilan e del Mazan- 
dcran ; le droghe del Khorassan , del Segestan , 
del Herman, quali sono a cagion d’esempio, 
l’assafetida, il sagapeno, l’oppoponaco , Tammo- 
aiaca , 1’ oppio , il cumino , il sarcocollo ; di- 
verse stoffe della Persia di seta e bambagia ; i 
tappeti ec., avrebbero uno spazio molto minore 
da percorrere, e minori spese da incontrare 
per arrivare nel Mediterraneo cbe nell'Oceano. 

Le stoffe fabbricate a Surate , a Guzurate e 
nel golfo di Cambia , non che quelle di tutto 
l’Indostan son® vendute ad un prezzo si mo- 
dico che noi ne fummo sorpresi. Essendo noi 
ad Ispahan , vedevamo vendere a metà del 
prezzo, benché in dettaglio, le mussole del 
Bengala , le belle tele di cotone dipinte , che 
noi conosciamo sotto il nome di persiane , co- 
me pure le indiane di Sadras , Madras e Pon- 
dichery. Le perle, i diamanti, gli zaffiri e tutte 
le pietre preziose d' oriente si vendevano meno 
di quello che si vendono in Europa. 

Quindi si scorge all’ evidenza , che i Russi 
potrebbero ricevere tutti questi articoli dai 
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Persiani, e spacciarli ia Astracan o Costauti- 
nopoli ad un prezzo minore degl 5 Iuglesi , e 
eiò perchè in tatto 1* oriente il trasporto per 
terra delle merci preziose non ne accresce quasi 
il prezzo. 

Attualmente (i) il commercio che la Rus- 
sia fa colla Persia è valutato soltanto due mi- 
lioni per la ragione s che la Russia ne J suoi 
possessi meridionali è ancora semibarbara , e 
perchè ne* possessi settentrionali non è arriva- 
ta per anco a quel grado di civilizzazione * al qua- 
le sono giunte le altre nazioni europee. Ma ogni 
circostanza fa credere , eh* essa non tarderà mol- 
to a profittare di tutti i vantaggi } che la sua 
posizione può procurarle. Essa ha già tentalo 
di unire per mezzo di un canale il Don ed il 
Volga ; già fioriscono i suoi porti della Crimea; 
e le città costrutte sul Terek , jsul Kuhan } 
sul Volga y ed alle falde del Caucaso hanno 
già acquistata una popolazione , che deve ne- 
cessariamente produrre ulteriori miglioramenti 
in quelle contrade. Mollo 3 indubitatamente re- 
sta ancora da farsi per la prosperità loro 3 ma 
le vedute del governo sono dirette a questo sco- 
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po : Speriamo , che gradatamente possa egK 
■viucere tutti gli ostacoli 3 che gli opporranno 
l’ ignoranza 3 i pi egiudizj } 1 J indolenza e Tabi- 
tudiuc. 

In addietro nn canale naturale congiungeva 
il mar Caspio alla palude Meolide. Il governo 
russo non potrcbb’ egli aprirne uno navigabi- 
le 3 che andasse direttamente da Astracan ad 
Azof, o che unisse fra loro il Volga , il Terek 3 
•il Kouma 3 il Manicht a il Don ed il Kuban ? 
Calcoli egli se i vantaggi che ne risulterebbero 
per la popolazione , V agricoltura , il commer- 
cio 3 la sicurezza di quelle contrade non com- 
penserebbero le spese sì di costruzione 3 che 
■di conservazione di questo canale. 

I Russi ebbero per qualche tempo a Ense- 
li 3 porto del Guilan una fattoria fortificata : 
-vi avevano collocato dell* artiglieria e vi man- 
tenevano un presidio di circa 5 o uomini. 
Colà eglino depositavano le merci che espor- 
tavano da Astracan 3 nou che quelle de 3 luo^* 
ghi che dovevano importare. Avevano inoltre 
un Console a Salian sul Kur. Da questi due 
porti 3 come da Baku estraevano le séte del 
Guilan e del Kyrvan , cotone, riso, alcune frut- 
ta secche , alcune tele di cotone , qualche 
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stoffa di seta pura , o di seta e cotone , delle 
cinture tessute di seta , della robbia, alcune stuoje 
di giunchi , del cumino 3 dell’ olio di sesamo ed 
alcune droghe , come oppio , assa fetida , 
sagapeno , opoponaco , galbano , ammoniaca 3 
mirra , ambra , anice stellato , olibano. 

Queste mercanzie venivano pagate oon cuoi , 
con pelli di cavallo, oon alcuni panni grossolani , 
ma soprattutto con bei panni d’ Olanda , vel- 
luti , rasi 3 moverre , ed altre stoffe di Lione. 
Davano essi pure un po’ di cocciniglia e d’ indaco 
che tiravano d’ Olanda e d’ Inghilterra ; vi poi'* 
tavauo altresì delle pellicce; ma siccome i Per- 
siani preferiscono oggi 1’ uso di pelli di teneri 
agnelli 3 il consumo delle pellicce è limitatis- 
simo , laddove assai considerevole è in Turchia. 

Commercio della Persia coll ’ Europa occiden- 
tale. 

Il commercio che gli Europei hanno eserci- 
tato in Persia per lo spazio di circa un seco* 
lo non tornava a loro vantaggio so non se in 
questo, che davano i prodotti dell’ India e 
dell’ America in pagamento degli oggetti che 
estraevano da quell’ impero. I panni erano ge- 
7W. IL « ' 
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ucralmente riguardati come troppo cari , le 
stoffe di seta erano fabbricate in paese , e la 
maggior parte degli articoli di chincaglieria era- 
no poco ricercati. Così l’ Europa non aveva a 
sperare grande utilità sulle derrate o merci del 
proprio suolo. Per conseguenza questo com- 
mercio quadrava più particolarmente agli Olan- 
desi che vi spacciavano le loro spezierie , ed 
agl'inglesi che vi recavano le mussole e tele 
del Bengala, non ohe poche porcellane della 
China. Questi ultimi avevano dippiù il vantaggio 
di partecipare per metà del dazio,, che tutte 
le mercanzie d’ entrata e d’ uscita dovevano 
pagare a Bender-Abassi. Chah-Albas I. aveva 
loro concesso questo diritto col trattato sti- 
pulato nel 1620 allorché si propose 1’ espul- 
sione de’ Portoghesi da Ormus. 

• I Francesi non avevano mai avuto affari 
importanti di commercio in Persia , attesoché 
non avevano essi potuto stabilirsi così vantag- 
giosamente nell’ India , coni’ era riuscito alle 
due potenze testé rammentate ; ma estraevano 
per la via di Costantinopoli , Smirne ed Alcp- 
po una infinità d’ articoli di Persia , come sete , 
lana di cammello, droghe ec. 

Gl’ Inglesi , ossia la compagnia inglese di 
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Russia, stabilissi nel Guilan nel 1739 all 1 og- 
getto di togliere ai Francesi le sete di -quel pae- 
se , e portarvi direttamente i panni ed altri 
oggetti delle loro manifatture : vi rimasero cir- 
o a 9 anni. La morte di Nadir- Cliah avvenuta 
nel 17^7 , ed i torbidi spaventosi che la sus- 
seguirono , li costrinsero ad abbandonare gli 
stabilimenti che avevano formati in quella pro- 
vincia , e subito dopo sì gl 1 Inglesi, che tutti 
gli altri Europei abbandonarono Ispahan , e si 
recarono a Bender- Abassi aspettando che la prò» 
cella fosse dissipata. 

1 Francesi, che non trovavano più nessun 
vantaggio a rimanere in Persia, ritiraronsi in- 
teramente, e non conservarono più relazioni ia 
quelle contrade , eccetto con Bassora e Mascate. 

Gli Olandesi partirono da Beuder- Abassi nel 
17 56 , e andarono ad impadronirsi dell* isola 
Ka ree situata verso il fondo del golfo , a 
poca distanza di Bender-Rik, vi edificarono un 
forte e continuarono un picoolo commercio 
,col mezzogiorno della Persia. 

Nel 1757 i Francesi sotto gli ordini del 
conte d’ Estaing sbarcarono a Bender- Abassi, o 
distrassero la fattoria inglese. D* allora in poi 
quella nazione si è limitila a mantenere un solo 
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agente a Bender-Abouchir 3 il quale fàvorisce. 
le relazioni della compagnia delle Indie eoa 
Bassora , somministra de' piloti ai vascelli che 
vogliono entrare nel fiume degli Arabi j e fa- 
cilita la vendita di alcuni oggetti 3 che da al- 
cuni particolari si fanno passare in Persia da 
Surate , da Bombay a da Madras e dal Ben- 
gala. Egli riceve pure ed inoltra a Bassora i 
pacchi 3 che la compagnia spedisce in Europa. 

Gli Olandesi furono cacciati da Karec nel 
1^65 da uno scheik arabo chiamato Mbr- 
Mahenna ; d’ indi in poi non sono più ricom- 
parsi nel golfo , e non hanno più commercia- 
to colla Persia. Il forte che eressero a Karec 
esiste tuttora colla sua artiglieria : è situato al 
nord dell’ isola ; davanti vi è una rada baste- 
volmente sicura , alla quale possono approda- 
re i più grossi legni. L’ isola ha circa tre le- 
ghe di diametro : si contano oggi 3 oo o 4 o° 
famiglie , le quali attendono alla coltura della 
terra , che produce poche granaglie , pochi 
legumi , . poco cotone. Vi 6ono delle palme 3 
de’ fichi , de’ mandorli e qualche vite. Al 
sud sorge un piccolo monte 3 dal quale sgor- 
gano alcuni fili d’ acqua eccellente a bersi. 

Nel 15G9 il sig. Pyraultj agente della com- 
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pagaia delle Indie residente a Bassora , fece a 
Ker'un- Khan reggente di Persia la domanda di 
quest’isola per la Francia. Kerim ne fece la 
cessione formale con nn atto che venne spe- 
dito a Parigi ; ma essendo stata nel frattempo 
abolita la compagnia francese delle Indie orien- 
tali , si trascurò di pigliar possesso dell’ isola, 
e di dare sviluppo a questo affare. 

Commercio delta Persia colla Turchia. 

Poco esteso è il commercio della Persia col- 
la Turchia^ limitasi esso alle droghe, come 
fiatinone, assa fetida ,• sagapeno , opoponaco, 
ammoniaca , oppio , cumino , belzuar , ec. , 
a canne di pipe di ciliegio provenienti dal Lo- 
ristan , a pelli d’agnello di Chiras, al tabac- 
co da fumare per Bagdad , Aleppo e Costanti- 
nopoli : alle sete del Guilan per Bagdad , Alep- 
po e Damasco : a noci di galla per Bagdad e 
Bassora : ad alcuni scialli del Kerman , a cam- 
melli e cavalli per tutta la Natòlia. 

Si mandano pure a Bagdad delle stuoje di giun- 
chi fatte nel Guilan e nel Mazanderan, e vi si spe- 
disce trementina, manna del Curdistan e petrolio. 

Le penne da scrivere sono somministrate in 
tutto l’Impero Ottomaono da una canna che 
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«resce nelle vicinanze di Shuster , ad Avisa , 
e sulle sponde del fiume Kara-Soui. 

Altre volte mandavasi a Costantinopoli seta 
e pelo di cammello ; oggetti eh’ eran compe- 
rali dagli Europei.' 

Gli scialli di Kachemire , il muschio , il ra- 
barbaro cd altre droghe attraversano tutta la 
Persia per arrivare in Turchia , od anco vi 
arrivano per il golfo Persico e per Bassora. 

Dal canto suo la Persia esporta unicamente 
dalla Turchia pochi dattili di Bagdad , un pò* 
di riso per Kermanchah e Amadan , ed alcu- 
ne merci che sono spedite per la via di Alep- 
po : tutto è pagato in valute d’oro e d 5 ar- 
gento. 

La quantità di monete d* oro e d’ argento , 
ehe tiene questa strada ,, è sì ragguardevole 
che durante il nostro soggiorno in Persia non 
vedevansi che vecchie piastre turche , e vecchi 
zecchini di Costantinopoli. Gli zecchini di Ve- 
nezia erano meno comuni , perchè i merca- 
danti ne facevano particolare incetta per farli 
passare nell’ India. 

La moneta persiana consisteva in un pezzo 
di rame, grosso una linea e mezzo, o una li- 
»ea e tre quarti, e largo it linee, ossia ua 
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pollice. Tale moneta era denominata poul ed> 
abbondava. Tutti i pezzi di questa moneta non 
erano dell* ugual peso : altri pesavano più ed 
altri meqo di un decimo. Da un lato rappre- 
sentavano essi 1* anno ed il nome delia città 
in cui erano stati coniati ; dall’ altro un leouo 
ed un sole nascente sul suo dorso , ovvero un 
leone in atto di sbranare una gazzella ; talvolta 
un istrice colle sue punte irte,, od anco due 
pcscLRare eccessivamente erano le altre mone- 
te del paese d’ oro e d’ argento , come gli 
abassis , ec. 

Commercio della Persia coll ’ India. 

La Persia somministra all’Indostan molto 
rame, che tira da Herat, dal Khorassan e 
dal Segestan , dello zolfo di Ormus , mollo 
tabacco da fumare , noce galla , gomma dra- 
gante; frutta secche, come dattili , uve , man- 
dorle , pistacchi , albicocche ; frutti confetti 
nell’ aceto , nel mele , nello zucchero , nel 
mosto cotto ; sciloppo di dattili , cotognate , 
conserve d’ albicocche ; vino di Chiras ; acque 
distillate e particolarmente acqua ed essenza - 
di rose ; cavalli, marocchino , orpimento, stuo- 
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je , poca seta per Surate ; tutte le droghe del 
proprio suolo , che mancano all’ India ; final- 
mente le monete d' oro e d’argento, che trae 
dalla Turchia , passano pure nell’ Indie , stan- 
techè tutti gli oggetti da noi or ora accennati 
non hanno un quarto del valore di quelli che 
riceve. 

La Persia dal canto suo riceve lo zucchero 
candito del Bengala e di Balavia , tutte le spe- 
zierie e droghe dell’ Indostan , del Geylau 
d’ Arnboina , e «li altre isole dell’ Indico mare ; 
molte tele fine di cotone , bianche o dipinte 
dalle coste del Covomandel ; alcune mussole del 
Bengala , alcune porcellane della China , al- 
cuni frutti confetti nello zucchero , come mi-- 
rabolani , noci moscate , garofani. 

Essa fa cambio di droghe coll’ Arabia e 
coll’ Egitto ; ma riceve dalla prima una quan- 
tità insigne di caffè , e dal secondo molta se- 
na , che fa d’ uopo soddisfare con danaro so- 
nante. 

Con numerario ugualmente , ovvero con alcu- 
ni prodotti americani , come cocciniglia , e in- 
daco paga là Persia gli scialli di Kachemire , 
il muschio , il rabarbaro , e le sostanze che 
«sporta da quelle contrade orientali. 
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Noi ci asterremo dal parlare delle perle di 
Barrhein : queste isole non dipendono più dal- 
la Persia. 

Produzioni. 

Noi facemmo già un cenno delle vari* 
produzioni della Persia , allorché parlammo 
del commercio di Bagdad e di Bassora. Ora 
tratteremo qui di alcune specialmente , delle 
quali non abbiamo favellato , e sulle quali sia- 
mo in grado di somministrare qualche nuova 
particolarità. 

Sei a. 

La quantità di seta che la Persia raccoglie- 
va nu secolo fa era sì considerabile , che non 
ostante la grande consumazione che se ne fa- 
ceva in paese per la manifattura degli scialli , 
delle cinture , dei galloni , dei nastri e delle 
stoffe d’ogni genere, per testimouianza di Chardin 
ne uscivano ogni anno 22m. ballotti , del peso 
ciascuno di 276 libbre. Il Guilan ne produ- 
ceva tom. , il Mazanderan 2m. , Y Irak-Adjem 
ed il Khorassan 3 ni. per ciascheduna provin- 
cia : la porzione del Kerman , che si denomi- 
na Karabac, 2m. ; ilKirvan e la Giorgia 2na, 

6 * 
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Prima, elle gl’inglesi si stabilissero nel Gni- 
lan (anno 1739), un gran numero di codesti 
ballotti da carovane di cammelli era portato a 
Costantinopoli ed a' Smirne , cd erano com- 
perati dagli Ebrei , Armeni ed Europei. La seta 
era di diverse qualità : La prima conosciuta 
sotto il nome di chethaff o Irouìne prove- 
niva dal Guilan. Ogni ballotto pesava iz lata- 
man , e vendevasi circa 5 o piastre turche al 
bataman (1). 

Gialla era questa seta e di rado bianca : il 
filo era finissimo, flessibilissimo, più facile a 
svolgersi di quello dalle altre sete : essa era 
in matasse grosse e lunghe e legate con bande 
tenuissime e d’ una seta assai buona. 

Quella che veniva da Candia , Chamaki e 
Tiflis chiamavasi ardassìna. La maggior parte 
era quasi sì bella e fina come la precedente, 
ma sempre nell’ interno dei ballotti trovavasi 
una seta di qualità inferiore : le matasse erano- 
corte e sottili ; la legatura grossa e cattiva. D 



(1) Il bataman di seca essendo valutato 6 ocche 
« V oeca circa 3 libbre , risulta che là balla pe- 
sava Zi 6 libbre. 



( Edit. ) 
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ballotto pesava a un dipresso quanto 1* altro : 
il bataman costava 35 in £o piastre all’incirca. 

L’ ardassa che raccoglievasi ne 1 medesimi 
suindicati luoghi era meno ricercata : ollrecchè 
era essa di una qualità molto , inferiore , spesso 
v J era frammisto del filaticcio intruso in modo 
da non essere scoperto, dai non intelligenti o , 
da coloro che non potevano dubitar di frode. 
Questa seta , allorché proveniva dalle imposte, 
pubbliche, si Vendeva 20 in z 5- piastre al. 
bataman. 

Tutte queste sete si pagavano in danaro effet- 
tivo, ovvero si davano in permuta di altri articoli. 
Gli Europei le scambiavano con paoni , cocci- 
niglia , indaco , legni da tintura , ed alcune 
chincaglierie. Siffatto commercio , che aveva 
mollo! perduto fino dall’epoca dello stabilimen- 
to degl’ Inglesi nel Guilau, e che probabilmente 
avrebbe ripreso vigore , attesoché questa con- 
correnza fece improvvisamente alzare di i5 
piastre per ogni bataman il prezzo delle sete 
di prima qualità , oggi non ha più luogo , sia . 
perchè la quantità di questo prodotto abbia 
scemato nelle stesse proporzioni della popola- 
zione, sia che la Russia, la quale in parte è 
subentrala agl’inglesi ed altri Europei, $' in- 
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carichi essa sola di tutte quelle sete , che gli 
abitauti delle regioni al Caspio limitrofe vo- 
gliono vendere. 

Coltivasi il gelso bianco ordinario , ed il 
nero : il primo per le sue foglie , il secondo 
pe* suoi frutti , coi quali non meno che tal- 
volta con quelli anche del bianco si preparano 
siroppi e gelati squisiti. Si fanno altresì sec- 
care questi frutti per conservarli e servirsene 
durante il verno. 



Lane. 

* 

Dopo la seta la lana è T articolo piu im- 
portante della Persia. Non avvi altro paese del 
mondo , ov' essa abbondi più , e dove sì gran- 
de ne sia 1' uso. Il berretto , che tutti i Per- 
siani di qualunque siasi età e condizione 
portano, è di panno guernito sì di dentro 
die di fuori di pelle d s agnello o di giovine 
castrato. I tappeti spelati , i feltrati , sparsi 
*on profusione tanto ne’ palagi e nelle case dei 
signori , quanto nella capanna del povero ; le 
tende dei Turcomanni , dei Curdi, degli Arabi 
e di tutte le tribù erranti co loro armenti, 
»ono fatte di lana j le stoffe e ì feltri d’ogui sorta - 
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fabbricati in paese per scialli , per abiti d’ in- 
verno , per mantelli da viaggio, per coprire i 
cavalli , per imballare le merci , i materassi le 
coperte da letto ec. tutti questi oggetti impie- 
gano una quantità grandissima di lana; tuttavia 
in altri tempi se ne esportava per Bagdad , 
Aleppo, Smirne e Costantiuopoli. 

Queste lane sono' di varie specie: prima 
quella di montone a larga coda , la di cui 
qualità varia secondo i luoghi , ma che in nes- 
sun paese di Persia è tanto bella, quanto sono 
le lane di Spagna e d’ Inghilterra. 

Seconda. La teftihs o lana di cammello: 
essa è di tre sorte : nera , rossa e bian- 
ca. La nera vieue dal Rhorassan , da Bok- 
hara , da Samarcanda; essa è superiore alle 
altre due. Io non sono ben certo che si 
tiri dal cammello batti iano , benché ne sia 
stato assicurato durante il mio soggiorno in 
Persia. 

La rossa , che viene da tutto il nord della 
Persia , dal Rhorassan , dal Segestan , dal Ra- 
dahar e dal Rerman è prodotta sicuramente 
dal cammello battriano , ossia a due promi- 
nenze : essa è più abbondante , ma meno in 
pregio della precedente, e vendesi chea n» 
terzo meno. 
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La bianca è somministrata dal mezzogiorni 
della Persia, ed è prodotta dal cammello ara- 
bo , ossia cammello di una prominenza sola : . 
in commercio è valutata solamente la metà del 
prezzo della rossa; 

Qaeste tre specie di lana arrivavaho miste 
in sacchi di 5o o roo'ooche, secondorhè era- 
no caricate o" sopra muli , o cammelli. La 
migliòre pagavasi» fino ad otto piastre turche 
il tchekis , corrispondènte a due ocche. Prefe-- 
rivasi quella che spandeva un odor di ma- 
schio , che era ben depurata e spoglia da 
certi piccoli filamenti prodotti dall’ epidermide 
dell* animale. Convien dire, che la lana nera 
fosse la più abbondante, e che ve ne fosse- 
pochissima di branca. Gli Ebrei comperavano 
sovente questa lana nello stato in cui era re- 
cata dai Persiani , e ne separavano le tre qua- 
lità. Gl’Inglesi acquistavano la nera soltanto 
ed esigevano , che fosse depurata d’ ogni ete- 
rogeueità. Anche i Francesi cercavano la nera 
senza sdegnare le altre due specie. Gli Olan- 
desi ed i Veneziani ne comperavano d* ogni' 
qualità , e d’ ordinario le sole rosse passavano 
a Livorno. 

Gostantemente il cammello battriano p/odu- 
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ce 1 una lana più fina , e più copiosa del cam- 
mello arabo: essa è più lunga, più morbida, 
più fina al tatto e di un color rossigno : nè 
ho veduto presso alcuni fabbricatori di Parigi, 
die la facevano passare per lana di Vigogna , 
benché ricevuta T avessero per gambello , ossia 
pelo di cammello. In Europa essa si impiega 
soltanto nella fabbrica di cappelli, ma in Per- 
sia se ne fanno degli scialli , che sono- bellis- 
simi , e che durano quanto quelli di Kachemirè. 

Questo caramello è piu forte , più grosso , 
e resiste più al freddo di quello d'Arabia. 
Esso è allevato nell’Asia minore, nel nord 
della Persia, nel Touran , nella Tàrlaria,uel 
Kandahar , a Kacheraire , ed in tutte le con- 
trade orientali , fredde o temperate. 

Il cammello d' Arabia , chiamato anche dro- 
medario , non abita all' opposto che paesi Cal- 
di , come l’India, il sud della Persia, l'Arabia, 
l’Egitto ed il nord dell’ Affrica. H prima, 
quando non si tratta di un lungo tragitto , 
porta mille ed anche 1200 libbre. In caro- 
vana non gli si fa portare più di 800 libbre. 
La carica del secondo in carovana è fissata a 
600 libbre e ad 800 , allorché si tratta d'un 
viaggio di poche giornate; il primo ha il pelo 
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rossigno ; il secondo comunemente lo ha bian- 
castro ; entrambi perdono naturalmente la loro 
lana in primavera , e quando è del tutto ca- 
duta , i Persiani e gli Arabi sogliono impegolare 
o spalmar loro il corpo affine di garantirli 
dalle mosche ed altri più molesti insetti che 
molto gl’ inquieterebbero , fino a renderli fu- 
ribondi senza questa cautela. 

Terza. La lana o pelo di capra. Sui monti 
del Kerman avvi una capra diversa da quella di 
Angora , la di cui lana è alquanto meno lunga 
e fina , ma più pastosa é morbida. E di un 
uso generale. Battuta , spelata , cardata , se 
ne ottengono due diverse qualità : la parte 
più grossolana , ove trovavansi alcuni peli più 
grossi e più forti , serve a fabbricare alcune 
stoffe che rassomigliano in qualche modo ai 
nostri cammellotti : colla parte più fina si fab- 
bricano delle bellissime saglie , o degli scialli , 

. che accostansi alquanto a quelli di Kachemire. 

Tavernier fu il primo a recare in Francia 
questa specie di lana, credendo eh’ essa fosse 
prodotta da un montone , il quale , asserisce 
egli , ha questa particolarità di perdere natu- 
ralmente la sua lana, quand’ ha mangiato l’er- 
ba primaticcia da gennajo sino a maggio, di 
modo ohe non fa mestieri tosarlo. 
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Benché noi non siamo stati , come Tavep. 
nier , nel Herman , non dubitiamo però dietro 
le nozioni procurateci ad Ispahan , che questa 
lana uon sia prodotta da una capra. Anche Nie- 
Zurh lo ha creduto, giacché parlando di un 
grosso gatto a lunghi peli , che si era traspor- 
tato dal Herman ad Abouchir ; gatto di cui ha 
veduto T identica specie in Costantinopoli , dice , 
che nel Herman esistono anco delle capre di 
pelo lungo e fino. 



Cavalli. 

La quantità di cavalli da sella che la Persia 
somministra alla Turchia ed all* Indo 3 tan è 
certamente considerevolissima. Dalle notizie 
assunte in Teheran ci risulta , che se ne spe- 
discono annualmente due mila circa in Tur- 
chia , e tre mila nell* Indostan. I primi pos- 
sono essere valutati 3oo piastre turche , ossia 
Coo lire l*uno per l’altro, ed i seoondi 35o 
piastre, ossia 900 . 

I cavalli dell* Aderbidjan , del Khyrvan , 
dell' Irak-Adjem , ed anche del Farsistan sono 
riguardati come i più belli , i più forti , e 
più capaci di resistere alla fatica, e quelli del 
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Rhorassan sono , dopo i cavalli arabi e tarta- 
ri 5 stimati i migliori di Persia per sella. I 
primi sono comperati dai mercadanti e capi 
di carovane per 200 o- 5 00 piastre: i secondi 
sono ricercati da tatti i grandi signori , e da 
tatti coloro che vogliono essere ben montali : 
costano 5oo o 600 piastre ed anche dippiù. 
Sanno essi il vantaggio di essere meglio con- 
figurati e meno magri de J cavalli arabi -, e di 
nou essere nè si piccioli , nè sì brutti come 
quelli di- Tarlarla. 

I Persiani hanno una grandissima cura de 
loro cavalli : hanno P attenzione di strigliarli 
due volte al giorno, di lavarli con diligenza, 
di bene stroflìnarli con un grosso pannoliuo o' 
con feltro e di preservarli per quanto è pos- 
sibile dalla troppo forte impressione del sole, 
e dalla troppo grande frescura della notte. Iu 
istato di riposo li coprono con un gran feltro, 
o con una stoffa di lana fatta espressamente, 
e quando tornano da una corsa , o che viag- 
giando 6 S arrestano per riposarsi , appena sono 
smontati li consegnano ad un demestico o ad 
un ragazzo, perchè li faccia passeggiare fiuo a 
che si sieno rimessi in lena, e" non levan loro 
la sella., che allorché è cessato- interamente 
il sudore. 
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Di giorno si alimentano con sola paglia 
triturata, ed alla sera si dà loro una razione 
d’ orzo. Ne* viaggi si lasciano sbandare a pasco- 
lar ne’ campi, ed in primavera per otto gior- 
ni si nutrono di Sola erba fresca , all* oggetto 
di purgarli. 

I tartari Usbecchi , non che gli Arabi del 
liermesir sogliono far subire ai cavalli j, che 
debbono montare abitualmente , una prova , 
alla quale taluni soccombono. Consiste questa 
nello scemar loro gradatamente la nutrizione 
al punto di non dar loro che un pugno d’orzo 
al giorno ; indi tenerli digiuni per 2 £ ore. 
Avvezzi ad una guerra da masnadieri , costret- 
ti di trasportarsi in breve spazio di tempo a< 
grandi distanze , affine di sorprendere un’ abi- 
tazione e di fuggire colla celerità del fulmine, 
se si trovano scoperti od insegniti , bisogna 
che abbiano cavalli capaci di fare 60 od 80 
miglia senza fermarsi e senza mangiare: 

Cotone. 

Pressoché tatto il cotone che la Persia rac- 
coglie consumasi in paese: esso alimenta le 
numerose manifatture , che sono sparse in tui- 
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te le città. La Russia da alcuni anni ne espor> 
fa qualche piccola quantità dal Guilan e dal 
Mazanderan. Giova presumere , che incivilen- 
dosi dippìù quella nazione farà maggior conto 
ih detto articolo, e che preferirà di acquistar- 
lo di prima mano in Persia ed in Turchia , 
anziché ricevere quello delle Indie o quello 
d’ America per la via degl’ Inglesi . 

Il cotone di Persia non ha il pregio di quel- 
lo delle Indie, ma in generale è superiore a 
quello di Turchia. Vi si coltiva il cotone er- 
baceo, od annuale. 



Rollio. 

La robbia che gli Arabi chiamano foua , i 
Persiani rhoras ed i Greci lisafi , è comunis- 
sima nel nord della Persia. Noi 1* abbiamo 
trovata selvatica a Kermanchah , ad Amadan , 
a Téhéran. E coltivata in quasi tutte le pro- 
vince dell' Impero. La più pregiata è sommi- 
nistrata dal Ferah e dal Kandahar. In paese 
se ne fa un consumo grande , ed è uno de* 
principali oggetti d* esportazione per 1* India. 

In commercio abbiamo veduto un* altra ra- 
dice indigena che ci parve esser quella di una 
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specie di ancnsa : se ne estrae un colore ap- 
p rossi man tesi molto a quello della robbia, ma 
non ugualmente stimato. 

Zucchero. 

Coltivasi la canna da zucchero nel Mazan* 
deran , e se ne estrae ano zucchero , che fino- 
ra non si è imparato a ben raffinare : esso è 
di nn giallo bruno , e di un rossigno carico. 
Quest* articolo potrebbe un giorno divenire 
importantissimo , segnatamente se lo zucchero 
americano si sostiene. La Russia colle sue do- 
mande non può mancare d* incoraggire questa 
coltura. 

Therenjabin 3 manna dell* alagi , o dell* Algul. 

Il trifoglio alagi ( hedysarum alagì ) pro- 
duce nelle regioni piò calde della Persia, non 
meno che nell* Arabia , una specie di manna 
conosciuta sotto il nome di therenjabiu : essa 
si forma su tutte le parti della pianta ; ma 
singolarmente sullo stelo in piccioli grani ro- 
tondi della grossezza de’ semi di coriandro , ì 
quali al sapore ed alla consistenza si prende- 
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rebbero per piccioli gi-aui di zucchero ben cri- 
stallizzati : posti sotto i denti scricchiolano come 
lo zucchero. 

Questa manna abbonda assai in Persia : essa 
si trova presso tutti i droghieri.: è sempre 
mescolata a molte impurità ; vi si rinvengono 
foglie , bacche e reliquie di tutte le piante. 
Talvolta vi si rinvengono pure altri diversi 
semi , ma in quantità picciolissima. 11 raccolto 
si fa al finir deli’ estate in tutte le ore della 
giornata , e dura oltre un mese. 

Abbiamo trovato Talagi a Rodi, a Cipro, 
in Creta, in Siria , nel deserto dell' Arabia, 
ed in tutta la Persia , ma solamente nelle pro- 
vince più calde della Persia e dell* Arabia 
esso produce manna. I Persiani non reputano 
questa sostanza purgante , ed effettivamente non 
lo è più di quello che lo sia il mele e lo 
zucchero brutto. E ingrediente di alcuni loro 
riruedj , e lo danno come pettorale. 

Ne hanuo un’ altra specie che tirano dal nord 
del Khorassan e della piccola Tartaria ; eglino la 
chiamano cherher , e ci sembrò più purgante 
della manna di Calabria. Ignoriamo qual sia 
l’ albero che la produce. 

In Persia avvi una terza specie di manna , 
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.ottima eia mangiarsi. Essa si trova, sulle foglie 
di un albero , che non abbiamo avuto occasione 
di vedere , e si raccoglie prima che spunti il 
sole , perchè il calore la fa /sciogliere. 

.t * ■ 

, Munuriia. 

, "Quest* è un petrolio nero , liquido , di un 
odor grato , che fluisce in una piccolissima 
quantità ila un monte del Herman. Se ne ot- 
tiene pure dai Laarestan e dal Korassan , che 
è meno stimato del primo. > 

Questa mummia non è in -commercio : il re 
se la riserva per farne dei presenti. Le cave 
sono suggellale ed attentamente guardate : non 
apronsi che una sola volta all’anno e con in- 
finite precauzioni. Pretendono i Persiani , che 
questa sostanza guarisca in 2Ì ore qualunque 

.ferita ; il che sicuramente è molto esagerato. 

1 ' # 

Asfalto , nafta. 

• Avvi due specie d’ asfalto ; uno nero e li- 
quido, l’altro di color d'ambra e liquido, ciré 
■è somwinistrato da diversi paesi di Persia, e 
-singolarmente dai contorni di Bakou. Colla ili- 
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stillazione si ottiene un liquor limpidissimo , 
di un odor gagliardo e penetrante, del quale 
si fa uso in diverse malattie ; ma il maggior 
uso che si fa della nafta distillata si è per 
rendere le vernici più lucide e resistenti. 

La vernice ordinaria, quella che adoperasi 
pei calamai , pei mobili , è composta d' olio 
di lino e resina di sandracca, che si 6erba in 
uno stalo di fluidità : se ne applicano dne o 
tre strati e si lasciano asciugare : indi vi si 
passa sopra la nafta col mezzo di un pen- 
nello. L’ odore, dapprincipio fortissimo, sì 
dissipa anche più presto di quello di essenza 
di terementina. 

In alcuni luoghi si brucia l'asfalto nero, 
come si pratica a Bagdad, ed a KerkouL 

Semenzina o semen cantra , ossia seme santo. 

Cresce in tutta la Persia un assenzio odo- 
rosissimo, le cime del quale raccolgonsi o do- 
po o nel tempo della fioritura, e che chia- 
masi in commercio semenzina o semen contro. 
I Persiani al pari di noi se ne servono nelle 
malattie verminose , nella debolezza di petto, 
nelle ostruzioni , nella iter izia. È noto , che 
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tale sostanza medicinale è spedita per tutta 
l’ Europa. 



T uzìa. 

Allorché il oommercio di Persia era libero, 
«pedivasi a Costantioopoli ed a Smirne una 
grande quantità di tuzia. La più stimala era 
quella, la quale era ben polverizzata ed aveva 
un colore di piombo: era ricercata ed acquistata 
pressoché tutta dai Turchi. Quella che compe- 
ravano gli Europei era in casse o saccbi : essa 
era grossolana e quasi sempre alterata. Se ne 
spediva in Francia per la via di Smirne da 
300 in 800 libbre all’ anno : gl 5 Inglesi ne 
prendevano 5 oo libbre; anco i Veneziani 
ed ì Lionesi ne comperavano una picoola 
quantità : essa costava 5 o in paras al- 
Vocca; la buona vende vasi 10 in li paras la 
dramma. 



Belzuar. 

In tutto 1 ’ Oriente il belzuar è più accrcdi-» 
tato di quello che merita. I Persiani cercano 
« pagano molto caro quello che si 4 reva nelle 
Tom. 11 . 3 
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capre selvagge e domestiche del Kermesir. Fan* 
no gran conto anche di quello che estraesi 
dagli arieti e capri del Khorassan. Il belzuar , 
a parer loro , è diaforetico , stimolante , cor- 
diale , alessifarmaco : lo pigliano nella dose di 
2 in 3 grani nell’acqua di rosa. La Turchia 
ne commette assai , e ben poco l’ Europa. 

Essenza di rosa. 

A Chi ras nel Faristan e nel Herman col- 
tivasi una rosa grande a fiori bianchi, per di- 
stillarne i fiori , e per ottenere quella preziosa 
essenza, alla quale non avvi forse sino ad ora 
niente di paragonabile in genere di profumi. 
I Persiani ne fanno un eccessivo consumo, 
e ne spediscono molta in Turchia e nelle 
Indie: essa costa di più ad Ispahan di quella 
ehc si reca a noi da Costantinopoli e da 
Smirne ; circostanza che induce a credere, che 
noi non la riceviamo pura per la via del 
commercio. 

Gomma dragante. 

Questa sostanza gommosa formasi dal mese 
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-di luglio insino a settembre sullo stelo di di- 
verse specie di astragali, i quali crescono nella 
Natòlia , nell' Armenia , oel Gurdistan , e in 
tutto il nord della Persia. Toumcfort ce ue ha 
fatto conoscere una , scoperta sul moute Ida 
in Creta , che somministra essa pure del dra- 
gante ; la Biliardiere ne ha descritta e dise- 
gnata un’ altra specie da lui veduta in Siria. 
1/ astragallo , che ci sembra essere più sparso, 
quella specie , onde cavasi tutto il dragante di 
commercio, non è stato descritto da nessun 
botanico. Esso essenzialmente differisce per for- 
gila , per foglie e per fiori dalle due specie , 
di cui abbiamo testò favellato. Si alza all’al- 
tezza di 2 in 5 piedi, sopra uno stelo di un 
pollice di grossezza. Numerosi sono i rami * 
fitti e coperti di squamine, che 6ono gli avanzi 
dei pezioli degli anni precedenti. Le foglie, che 
non sono più lunghe di i5 linee, hanno 0, 
7 od 8 paja di foliole opposte , vellose , seta- 
cee, e terminano in una punta allungata, acuta. 
•Il peziolo pure termina in una punta acuta, 
alquanto giallastra. I fiori sono piccioli , gialli, 
e situati nell’ ascella delle foglie. Il calice è 
più corto della corolla , ed ha cinque divi- 
sioni. Le bractee sono molli. Non dirò nulla 
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dei frutti : i campioni , che ci avevamo procu- 
rati e eh’ erano stati colti nel mese d’ agosto 
ne’ contorni di Téhéran , erano in una cassa/ 
che perdemmo nel passaggio del Moncenisio. 

Il dragante esce naturalmente o dalle inci- 
sioni che le bestie pascolando fanno all’ ar- 
busto , o dalle screpolature che produce la 
forza del proprio sugo ne’ forti calori dell’esta- 
te. A misura che questo succo è più o meno 
copioso , la gomma stilla in filamenti tortuosi, 
i quali talvolta assumono la forma di un tenue 
▼erme , o di un verme alquanto grosso , al- 
lungato , rotondo o compresso , aggiuntesi 
sovra se stesso, e attortigliato. Questa forma 
è propria del dragante più bello, più puro: 
è quasi diafano , bianchiccio, o di un bianco- 
giallognolo. 

" La gomma esoe anche a grosse stille , le 
quali più o meno conservano la forma vermicu- 
lare. Questa è più rossiccia, più carica d* impu- 
rità , e talvolta è sì aderente alla corteccia, che 
si lacera in parte quando cercasi di staccarla. 

Prodigiosa è la quantità di gomma dragante, 
che la Persia somministra. Se ne consuma assai 
in paese per l’ apparecchio delle sete , e nei 
dolpi : se ne spedisce nelle Indie , a Bagdad 
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ed a Bassora. La Russia pure ne e9porla qual- 
che volta per la via di Baku. 

Questa sostanza a poco a poco è divenuta più 
abbondante in Persia in ragione , che le altre 
sono diminuite. Le civili commozioni, che han- 
no spopolato quell’ impero, e che hanno arrecato 
all’ agricoltura un danno , al quale non solo 
sarà malagevole, ma forse impossibile di poter 
rimediare , hanno permesso all’ astragallo , non 
che ad altri infiniti arbusti, di moltiplicarsi al* 
l’ eccesso , e di coprire per così dire il suolo 
di quel paese. 

Noi ora ci faremo a considerare le cause di 
codeste intestine perturbazioni , ed a seguirne 
i progressi. Non sarà difficile di valutare i re- 
sultati , che esse hanno dovuto produrre sulla 
popolazione, sul commercio, sull’industria e 
sull’agricoltura, ma preliminarmente non sarà 
inopportuno di fare qualche cenno dell’orga- 
nizzazione militare di quel paese. 

• t 

Stato militare della Persia. 

In tempo di pace non esiste esercito pro- 
priamente detto, ed in tempo di guerra l’eser- 
cito è quasi sempre licenziato aU’approssimarsi 
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<ìeir inverna. Vero è, che la casa del re for- 
ma un corpo numeroso sempre pronto ad agire, 
e che da tutti i punti dell’impero i soldati 
arruolati, o disegnati per servire, arrivano con 
celerità e colle loro armi al luogo di u« 
mone. 

< I Khan ossi» governatori di provincia sono- 
ugualmente sempre pronti a marciare colle 
truppe che hanno nel loro circondario, e con 
quelle che levano, quando ricevono gli ordini 
del re. 

Gli eserciti si compongono anche còlle di- 
verse tribù sparse nell’ impero , come Curdi , 
Turcomaoni, Usbechi, Afgani, Lezgi, e questo 
tribù o razze si suddividono in altre tribù,, 
che tutte hanno i loro capi particolari : esse 
generalmente formano la maggior parte della 
cavalleria. Rispetto alla fanteria, truppa meno 
stimata dell’altra, e che si recluta sempre al 
momento del bisogno, essa è composta di con- 
tadini , presi indistintamente dà tutte le tribù. 

Il comandante generale dell’ esèrcito assume 
il titolo di sai'dar. I Khan , sultani , governa- 
tori delle province , o capi delle tribù ne 
sono i generali divisionarj , quando sono a tal 
affetto nominali dal re. Gli altri uffiziali sono: 
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i mini- laschi che comandano mille uomini - r 
i pansab-baschi che ne comandano 5oo , gli 
yous-baschi, che ne comandano too, i panscha - 
baschi che ne comandano 5o, per ultimo i 
dag-baschi che ne conducono io. 

Le principali armi dei Persiani sono frec- 
ce , lancia , clava , sciabola , e cangiar. Co- 
noscono le armi da fuoco, ma in generale.se 
ne servono meno dei Turchi. 

Sotto JVadir-Chafi servivansi eglino con suffi- 
ciente buon esito della grossa artiglieria. Noi 
abbiamo veduto alcuni cannoui di vario cali- 
bro ben lavorati, che erano stati fusi sotto 
il suo regno. Di rado i Persiani se ne servono 
oggi 3 e credo , che Aga-Mehemet-Khan non 
ne avesse punto nelle sue due spedizioni di Ti- 
flis e di Mesched. I fucili sono a miccia , più 
lunghi dei nostri e si appoggiano ad una specie 
di forca per Scaricarli : questa forca s 3 applica 
alla canna per mezzo di una cerniera. 

Alcuni soldati di cavalleria portano una ca- 
rabina, della quale d 3 ordinario si servono una 
sola volta. La maggior parte è armata di lan- 
cia, di sciabola lunga c curva, avente il fen- 
dente in dentro, d 3 una clava, attaccata alla 
Sella, e di due pistole in cintura, 
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Quelli che abitano la parte orientale del Ca- 
spio , Turcomanni ed Usbechi, non hanno ar- 
mi da fuoco: hanno una sciabola lunga e curva, 
una laneia, delle frecce, e portano un cangiar 
alla cintura. Di rado hanno pistole. La loro 
lancia ò leggiera come quella degli Arabi: essa 
è un bambù guernito d* un acciajo buissimo-. 
Eglino la maneggiano con molta destrezza r 
scoccano pure una freccia con somma abilità., 
sia che attacchino , sia che fuggauo. In que- 
st' ultimo caso si coricano a rovescio del loro 
cavallo , come facevano i Parti ; lasciau pen- 
dere la testa dalla groppa e lanciano la loro 
freccia senza fermarsi sul nemico che gl’ in- 
segne 

Quasi tutti i cavalieri Persiani portano ma- 
glie , bracciali , e certi elmi ; taluni sono an- 
che armati di un piccolo scudo: questa difesa 
però è più comune ai fantaccini. 

Marina . , 

I Persiani non hanno più marina. Avevano 
altrevolte alcuni legni nel golfo per reprimere 
gli Arabi, e fare qualche commercio con Ma- 
scate , Surato e le coste dell’ Indostan ; eglino 
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avevano pure una piccola Bottiglia sul Caspia, 
della quale si servivano per tenere in sogge- 
zione i Turcomanni e gli Usbechi della costa 
Orientale , ed i Lezgi della eosta Occidentale ; 
Oggi non resta loro più nulla. Le guerre ci- 
vili hanno tutto distrutto. 

Tuttavia sarebbe loro di un gran vantaggia 
I avere su quest’ ultimo mare una flotta capacr 
di contenere i Russi , e di minacciar anco , 
in caso di guerra, i loro stabilimenti di Astr J 
ian e Terki. I Persiani non possono sperare 
di ricuperare Derbent e Baku, senz’avere al- 
cune scialuppe ben montate, senz' attaccare 
queste due città e per mare e per terra , 
senza poter almeno impedir loro di essere 
soccorse ed approvvigionate per mare , al- 
lorché essi potranno assediarle dalla parte di 
terra. 

La parte meridionale di queir impero non 
ha più legnami da costruzione: così sarà dif- 
ficile di formare una marina sul golfo, am- 
menoché con dispendio eccessivo nou s’ impie- 
gassero legnami dell’ Indostan y ma la cosa è 
ben diversa relativamente al mar Caspio. fl 
Guilan , il Mazanderan sono coperti di quer- 
*ic, di pini, di abeti, ed altri alberi utili 

7 ' 
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allo costruzioni navali , ed il trasporto sino al 
mare sarebbe poco dispendioso, stantechè^ que- 
sti alberi sono vicinissimi alle coste, ed il 
paese abbonda di piccioli fiumi navigabili per 
sèi mesi deiranno. 
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CAPITOLO XIV. 

Stato della Persia prima e durante il regno 
di Chah-Hussein. — E detronizzalo dagli 
Afgani. — Condotta di Chah-Tahmas , di 
Mahmoud e di Echeref. — Tahmas-Kouli- 
Kan si presenta , ottiene dei vantaggi , ri- 
pone sul trono Chah-Tahmas, lo depone , 
, vi colloca suo figlio, si fa proclamare re 
sotto il nome di Nadir . 

Benché la Persia sotto il regno de’ Sofì 
non avesse una popolazione alla sua estensione 
territoriale proporzionata; bencjiè racchiudesse 
nel suo Beno tutti i germi di sedizione, ben- 
ché essa fosse un aggregato di parti eterogenee, 
tuttavia quell’ impero, se dobbiamo prestar fede 
ai rapporti de’ viaggiatori , al di fuori godeva 
di una certa considerazione, e nell’interno di 
una specie di prosperità. Essa facevasi rispet- 
tare dai vicini , ubbidire dai governatori delle 
province e da tutti i capi delle tribù : i suoi 
confini erano stali ampliati. Dall’ Indo al Ti- 
gri, dal mar Caspio al golfo Persico , tutto 
era soggetto al poter assolato de’ suoi re. 
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Le città di Persia in bellezza, popolazione 
e vastità non la cedevano punto a quelle di 
Europa. Fioriva l’agricoltura, questa principale 
sorgente del benessere pubblico , e variatissimi 
erano i suoi prodotti. A forza di cure e di 
spese i Persiani erano venati a capo di pro- 
curarsi ovunque delle acque artificiali , e d’ in- 
naffiare quasi tutte le pianure. Per la massima 
parte le arti di prima necessità erano giunte 
ad un grado sommo di perfezione ; altre fino 
allora ignorate o poco conosciute avevan fatto 
progressi immensi in conseguenza delle pre- 
mure di Chah-Abbas I. , e di alcuni suoi suo 
cessori. Il commercio erasi notabilmente aumen- 
tato mercè la protezione, cbe questo regnante 
gli accordava , e mercè delle anticipazioni di 
danaro fatte ad alcune famiglie armene , che 
egli aveva trasportate in un sobborgo d’Ispa- 
han. Se la scienza militare non aveva fatti i 
progressi che ha fatto presso di noi, i Persia- 
ni superavano, od almeno uguagliavano i po- 
poli limitrofi che potevano molestarli. La navi- 
gazione era poco stimata, poco incoraggiata. Ab- 
bandonata essa alla classe più indigente, e meno 
istrutta, si risolveva in una scienza di mera pra- 
tica , in un’ arte senza principi senza combina- 
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zioni ; tuttavia essa bastava ad uà vasto com- 
mercio : es>sa bastava a contenere gli Arabi , a 
minacciarli anco, se avessero osato di turbare 
la tranquillità di cui godevano le province me- 
ridionali. Quell’ impero in una parola , mercè 
le comunicazioni che stabilite avea coll’Europa, 
doveva un giorno, per quanto poteva compor- 
tarlo un governo assolutamente cattivo , veder 
nascere nel suo seno e svilupparsi fino ad un 
certo punto tutte le specie d’ industria , tutte 
le arti utili , e perfino le scienze , le quali 
con tanta efficacia contribuiscono a render 1* uo- 
mo migliore, e più sensato , e che lo preservano 
da una infinità di mali , frutto dell’ ignoranza, 
della superstizione e dei pregiudizi, che fi- 
niscono con migliorare i governi stessi, obbli- 
gandoli ad appoggiarsi in fine sulle basi vere 
della civilizzazione. 

Tale si era la situazione della Persia, quan- 
do Chah-Hussein nel iGqi salì sul trono. Su- 
leyman suo padre era stato crudele, ingiusto-, 
vendicativo, dedito al vino ed alle donne; 
aveva trascurati gli affari , fidandosi interamen- 
te del suo consiglio- e de’ suoi ministri. Chah - - 
Hussein all’ età di anni faceva sperare un 
lungo e felice regno. Una dolce fi sodomia, un 
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carattere di bontà , e segnatamente la sua di- 
sapprovazione manifestata contro i castighi trop- 
po crudeli , o troppo severi ordinati da suo 
padre , avevano prevenuta tutta la nazione ia 
suo favore, e gli avevano guadagnato tutti gli 
animi. 

I primi anni del suo .regno furono tran- 
quilli : alcuni atti di giustizia compressero i 
grandi; altri atti di beneficenza piacquero al 
popolo , ed alcune disposizioni in favore della 
religione furono sommamente accette alla nu- 
merosa classe delle persone di legge. 

Ma non andò guari, che si sentì general- 
mente non doversi aspettar nulla di' grande, 
di generoso da un principe , che passava la 
vita nel suo harem, schiavo delle sue favori- 
te e de* suoi eunuchi , e che gli ultimi sin- 
golarmente facevano ogni . sforzo per distrarre 
ed allontanare da tutti gli affari. Lo Stato era 
governato da’ ministri (he odiavansi a vicenda , 
ma che profittavano della debolezza del loro 
Signore per ammassare tesori ed accrescere il 
loro potere. Un consiglio composto de' primi 
eunuchi del serraglio dirigeva, od inceppava 
tutte le operazioni sì militari che amministra- 
tive. Il capo di questi eunuchi , uomo vano , 
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sospettoso , e cortissimo nella sue viste , giun- 
to al segno di essersi cattivato la confidenza? 
del re , se ne serviva unicamente per allonta- 
nare dagl’ impieghi coloro, i quali co* loro 
meriti e talenti potevano dargli ombra ; come" 
pur quelli che potevano aver diritto e parteci- 
pare delle grazie di Hussein a motivo- decoro 
distinti servigi. La corte divisa in due fazioni 
era un centro d’ intrighi , de’ quali furono vit- 
time gli uomini più virtuosi ; intrighi che pe- 
savano sul popolo , e de’ quali seppero profit- 
tare i nemici naturali dell’ impero , sia per 
iscuotere il giogo , sia per abbandonarsi ad 
ogni sorta di licenza. 

In uno 6lato despotico, quando un re trop- 
po debole per governare da sè stesso , abban- 
dona le redini del govèrno agli ambiziosi che 
se lo contendono ; quando egli non agisce che 
per impulso degli avveduti cortigiani , che lo 
lusingano j. s 5 egli medesimo non è tiranno , lo 
divengono tutti quelli , ai quali confida 1* au- 
torità. 

Regnando Chàh-Hussein , re buono, le in- 
giustizie furono più frequenti, gli atti di cru- 
deltà più moltiplicati , le concussioni più au- 
daci che non furono sotto il regno del feroce 
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SuUyman. La giustizia non si amministrò più” 
clic venalmente ; le cariche furon date al 
maggior offerente ; i capi di tribù , resi auda- 
ci dalla debolezza del re , o fidandosi nella 
corruzione della corte , promossero torbidi in 
tutti i punti deli’ impero, ed in alcuni altri 
ribellaronsi apertamente. 

Intanto Chah-Hussein , incapace di una ge- 
nerosa risoluzione , incapace di antivedere il 
resultato di tutti i disordini che emergere pote- 
vano dalla sua bontà eccessiva e dalla sua de- 
bolezza , non volle nè occuparsi d’ affari , nè 
lasciare 1* harem, nè interrompere il corsode* 
suoi piaceri. Alcuni uomini coraggiosi osarono- 
dargli de 1 consigli} ma egli non gli ascoltò. 
Il pericolo divenne urgente , e non peusò a 
levar truppe ed a combattere a tempo le 
tribù sollevate. 

* Sempre guidato dai cortigiani, i quali non 
vedevauo altri nimici , fuorché quelli che po- 
tevano nuocer loro , richiamava i generali che si 
distinguevano , faceva cavare gli occhi a mi- 
nistri che avrebbero potuto salvarlo, allontanava 
dal suo consiglio gli uomini abbastanza franchi 
per additargli i veri nemici dello Stato. L'impero 
era minaciato, e Chah-Hussein profondeva l'ero 
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de* proprj sudditi nella costruzione di nn 
magnifico palazzo a due leghe da Ispahaa. 
Le imposte non potendo bastare a tutte le 
straordinarie spese che avevano luogo , si vessò 
il popolo , si spogliarono i ricchi , si misero 
a contribuzione i grandi , e per fare tutto ciò 
si dovette ricorrere alle vessazioni, alla vio-‘ 
lenza , agli atti di crudeltà. 

Questo stato di cose non poteva durare lun- 
gamente. Gli Afgani del Kandahar scossero il 
giogo, e marciarono sopra Kerman. 

Gli Abdali uccisero il governatore di He- 
rat, e s'impadronirono della città. 

Gli Arabi di Mascate occuparono le isole di 
Barrhein , e fecero delle incursioni in tutto 
il mezzogiorno della Persia. 

I Curdi , raccolti nella pianura di Amadan , 
minacciarono quella città , e osarono inoltrar- 
si fino alle porte d' Ispahan , dove rapirono 
diversi cavalli delle razze del re. 

Gli Usbechi ed i Turcomauni , tribù belli- 
cose e feroci , devastarono all* est - e sud-est 
del Caspio il Khorassan , il Dehestan , il Jor- 
jam , ed i contorni d* Aster-Abad. 

I Lezgi privati dei sussidj che la corte da 
un pezzo erasi impegnata a pagar loro, si sei- 
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levarono e sparsero il disordine e la desola- 
zione nella Giorgia, nel Daghestan , nei Tabes-r 
seran , nel Ghyrvan , ed in tutti i paesi posti 
all’ occidente del Caspio. 

Nel volger di pochi anni tutte le province* 
furono scosse, tutti i tesori consunti, tutte 
le risorse esauste , e quel che fu peggio , la- 
fiducia de' popoli nel re e ne' ministri distrutta. 

In queste difficili circostanze Mahmoud , 
giovane pieno d’ intrepidezza e superbo delle 
vittorie che la sua nazione ha ottenute contro 
i Persiani , scorgendo il momento propizio per 
l'esecuzione de’ suoi progetti, leva un' arma- 
ta di 2 5 mila Afgani, attraversa cocenti ed aridi 
deserti, scorre 25 o leghe di paese, lascia in- 
dietro le città che gli oppongono resistenza j 
giunge sul principiar di marzo 1722 a Gul- 
nabat ; agli 8 rompe l 3 armata Persiana mol- 
to più numerosa della sua , ed inoltrasi fia 
sotto le porte d' Ispalian ; si acquartiera a 
Ferabat, casa del re abbandonata; s'impadro- 
nisce di Julfa, che non è soccorsa, e si di- 
spone ad attaccare i ponti del Zenderout per 
aprirsi una via alla città. 

I Persiani , benché mài comandati , benché 
abbandonati a capi senza valore , e senza enei- 
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già , benché traditi da uno di codesti capi , 
tuttavia erano si numerosi , la città era sì va- 
sta , la popolazione quasi tutta guerriera era 
sì considerevole , che gli Afgani furono per 
un istante sbigottiti della loro propria impre- 
sa. Mahmoud propone perfino ad Hussein di 
ritirarsi se vuol dargli una delle sue figlie in 
isposa, e cedergli in piena sovranità le pro- 
vincie del Kandabar , del Herman , del Sege- 
staù e del Rhorassan. Hussein , contando nei 
soccorsi che atteude dai governatori delle pro- 
vince , ricusa di accettare siffatte proposizioni. 

T roppo impegnato per retrocedere , troppo 
esposto ad essere inseguito ed anche battuto 
nella sua ritirata , Mahmoud che uon può spe- 
rare di prendere di viva forza con un pugno 
di soldati la capitale della Persia , vuol ten- 
tare di ridurla per fame. Con questo scopo 
egli devasta la campagna , investe tutti i vil- 
laggi adjaccnti , li saccheggia , ne porta via 
schiava la gioventù dei due sessi , gli riesce di 
rinforzare la sua armata , s' impadronisce per 
sorpresa del ponte di Abbas-Abad , ed investe 
la città , senza che il re ed i suoi generali 
dieno ordini o facciano il menomo sforzo- per 
opporsi j senza che il popolo-, il quale vorrob- 
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te attaccare le diverse bande nemiche che ia* 
tercettano le sussistenze , ottenga il permesso 
di farlo. 

Gli abitanti di Ben-Ispahan , villaggio una 
lega distante dalla città , hanno un vantaggio 
notabile sulle truppe di Mahmoudi gli portano 
via un immenso convoglio , gli fanno un gran 
numero di prigionieri , rispingono lui medesimo 
che tenta di recarsi iu soccorso de’ suoi : la 
desolazione è nell’ armata di questo capo ; si 
rinchiude, si trincera in Ferabat, teme di 
esservi attaccato. Iu questo momento alcune 
migliaja d’ uomini ben diretti avrebbero bastato 
per dissipare o distruggere questa armata di 
Afgani. Sia timore, sia debolezza del re, sia 
tradimento del generale delle truppe , Mahmoud 
non è attaccato ; egli si rimette , e spera più 
che mai d’ impossessarsi di un trono sì vacil- 
lante e mal difeso. 

Finalmente in ghigno Hussein si determina 
a far sortire uno de’ suoi figli, Tahmas-Mirza , 
per accelerare in provincia i soccorsi di cui 
ha bisogno. Tahmas con 3oo o 4°° cavalieri 
investe il distaccamento che è di guardia alla 
porta di Tocki , lo pone in fuga , prende la 
via di Cachan , e si reca a Gasbin. I 
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Il popolo stimolato dalla fame, tumultua- 

riamente si arma in luglio e si porta sulla 
piazza del Maydan per chiedere che il re 
marci con lui contro il nemico, o che gli 
si dia un generale : gli si fa fuoco ad- 

dosso. Ahmed-lihan governatore di Ispahan 
alcuni giorni dopo si mise alla testa di co- 
loro che si ostinavano di volersi cimentare 

-cogli Afgani : 5om. uomini lo seguirono. Questo 
numero sarebbe stato sufficiente per obbligare 
Mahmoud a ritirarsi, se il Khan-dt Avisa non 
avesse fatto mancare questo bel tentativo , fram- 
mischiandosi egli e gli Arabi che comandava coi 
combattenti, ed abbandonandoli poscia precipi- 
tosamente al momento in cui si doveva pugnare. 
Questa fuga disordinò le file c sparse lo spa- 
vento in ciascuno. Ahmed, che si èra compor- 
tato da valoroso, è accusato presso il re dal 
vile Arabo, ed è privato del suo pesto : muore 
indi a pochi giorni di disperazione , deplorando 
le sciagure della sua patria. 

Chah-Eussein , disperando di essere soccorso, 
si decide finalmente ad accettare le offerte di 
Mahmoud \ ma non è più tempo: questi colla 
mano della principessa esige tutto il regno. 

Melek-Mahmoud, governatore di Thoun & di 
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Herat,si avanza con lom. nomini per far le- 
vare T assedio: il re trascura di proli itare della 
buona volontà di questo guerriero. Mahmoud 
in vece di attaccarlo gli spedisce dei presenti, 
tratta con lui e lo induce a ritirarsi mediante 
■T offerta delle pioviuce del Khorassan ed il 
governo di Thouu e di Herat , con garanzia 
della sovranità di questi paesi. 

La fame aveva già spenti tre quarti degK 
abitanti , ed aveva trasformati gli altri in al- 
trettanti auimali carnivori , allorché Hussein 
si vide finalmente costretto a deporre una co-, 
rona che non era mai stato in grado di por- 
tare. Determinato di sottoscrivere tutte le pro- 
posizioni che gli saranno fatte, il 2i ottobre 
1722 esce dalla sua reggia vestito a bruno e 
piangente : a : piedi scorre le contrade principali 
d* Ispahan, deplorando i guai e tutte le ca- 
lamità del suo regno, accusandosi di debolezza, 
incolpando degli errori commessi i proprj mi- 
nistri e consiglieri , ed esortando gli abitanti a 
soffrire pazientemente il nuovo giogo, «otto al 
quale stanno per passare. L 4 indomane sotto- 
scrive la carta che gli viene presentata, colla 
quale rinunzia formalmente al trono, lo cede 
in perpetuità a Mahmoud ed a’euoi discendenti. 
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ed acconsente a mettersi il 2 3 nelle mani del 
suo vincitore colla sua famiglia , colla sua casa^ 
•e con tutti i signori della sua corte. 

Infrauti da questo avvenimento , quanto stra- 
ordinario, altrettanto inatteso, i vincoli che 
univano il popolo al sovrano , l’anarchia fu al 
•suo colmo. In un istante tutte le province , 
tutte le città furono agitate. La maggior parte 
de* governatori fecero sforzi per rendersi indi- 
pendenti : diversi avventurieri sollevarono il 
popolaccio, facendogli credere ch'eglino avessero 
dei diritti al trono. 

Uno fra essi sotto il nome di Sefì-Mirza 
figlio di Chait- Hussein fu proclamato re sulle 
montagne occupate dai Bakhtiaridi all’occiden- 
te d* Ispahau. 

Un Kelander che spacciavasi per Ahbas-Mirza 
fratello di Hussein , era giunto a radunare in- 
toni o a se un gran numero di guerrieri , ed a 
farsi un potente partito alforien te della capitale. 

Nel Guilan un .altro Kelander sotto il nome 
d‘ Ismael-Mirza figlio di Hussein ottenne sul 
principio qualche vantaggio , e fu altrettanto 
più pericoloso , in quanto che era sostenuto 
da tutti i religionarj della contrada. 

• Verso il golfo Persico un uomo del popolo 
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sotto il nome di Mohammed-Mirzn , altro figlio 
di Hussein 3 alla testa di alcuni Arabi e di 
una banda di Balogini erasi impadronito di 
alcune piazze forti. 

Nel Farsistan un antico governatore di Me- 
sched chiamato Seyd-Ahmed 3 dicendosi munito 
del reale sigillo 3 raccolse sotto i suoi vessilli 
gran numero di soldati 3 fu rotto da Mahmoud 
e ricomparve qualche tempo dopo nel Herman. 
Avendo potuto radunar egli nuove truppe 3 si 
fece proclamar re 3 e per qualche tempo so- 
stenne tutti gli sforzi degli Afgani. 

Ma nessuno di questi tentativi per innalzarsi 
al trono o crearsi uno stato indipendente fu 
sì durevole e sì difficile a reprimersi 3 quanto 
quello di Melek-Mahmoud 3 di cui abbiamo già 
fatto parola. Governatore di Thoun a città situa- 
ta a 5o leghe all’ occidente di Herat, erasi ri- 
bellato prima della deposizione di Chah-Hussein 3 
indi erasi impadronito di Herat e di tutto il 
Khorassan. 

Tahmas-Mrrza 3 terzo figlio dt Chah-Hussein, 
eh’ era uscito da Ispahan -durante il suo blocco 
e che aveva manifestata i 3 intenzione di con- 
durgli dei, rinforzi , non corrispose alle speranze 
che eransi di lui concepute. Giovine troppo 
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per ispirar confidenza, troppo imprudente per 
meritare stima , troppo presuntuoso per atte- 
nersi a saggi consigli , non potè ottenere clari 
governatori delle province il danaro che occor* 
revagli , nè -dal popolo 1* attaccaménto alla sua 
persona , che solo avrebbe bastato per farlo 
trionfare. Proclamato re di Casbiu dopo la 
apposizione di suo padre , fogge a Tauri* 
all* avvicinarsi di un corpo d* Afgaui spedito 
contro di lui da Mahmoud , e chiama iu suo 
•ajutp i Russi ed i Turchi. Con questo passo 
imprudente il Daghestan , il Cbyrvan ed H 
,Onilan divengono preda dei primi : la Giorgia, 
una parte dell* Armenia e dell’ Aderbidjan 
cadono presto in poter dei secondi. 

Mahmoud, occupando il trono dei Sofi per 
.alcuni giorni mostrossi superiore a sè slesso 
•ed a tutti i suoi conuazionali. Procurò egli 
P abbondanza ad Ispahan ; vi mantenne il buon 
ordine; vi fece regnare la giustizia; in uua pa- 
rola perdonar si fece la propria usurpazione. 
Ma trascinato poco dopo da una politica cru- 
dele e da una malintesa avarizia fece perire 
un gran numero di signori persiani , sotto pre- 
testo che avessero tradito o mal difeso il loro 
antico padrone: apprese i loro beni, dagli abi- 

JfiW. 11. 8 v 
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lauti estorse ragguardevoli somme, dèlie qua- 
li aveva bisogno per levar truppe nel Kan- 
dahar ; in seguito non tardò ad ordinare di 
sangue freddo e come misura di sicurezza 
Vesterminio di tutti gli abitanti della città atti 
a portar Tarmi. Pretesto o motivo ne fu la 
sommossa di Casbin contro le truppe colà 
spedite , le quali ti avean commesso ogni sorta 
di eccessi immaginabili. Coloro che sopravvis- 
sero a sì orrendo eccidio, poiché 1 feroci ese- 
cutori stancarousi alfine di uccidere , ebbero 
ordine di uscire dalla città : si permise loro 
che andassero a pianger lontano la morte dei 
loro congiunti e decloro amici , e la perdila 
delle loro sostanze. 

Non fu poi meno atroce il mezzo di cui 
servissi Mahmoud per rimpiazzare gl' individui 
che avea fatto scannare o posti in fuga. Strappò 
dai loro campi, c dai loro tetti i Dcrgu/sinì , 
tribù laboriosa e sobria sparsa fra Casbin ed 
Amadan : la costrinse a dover ripopolare la 
capitale j e ne incorporò una porzione nell’ar- 
mata. Essendo eglino Sunnii c quindi profes- 
sinolo l’identica sva leligione, pensò che gli 
farebbero stati più fedeli dei Persiani. 

Padrcne dopo molti sforzi di Cbiras , di 
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Keman , di Cachan , di Kom e di Teheran ;, 
non potè mai ridurre all' ubbidienza sua le 
altre parti della Persia , meno ancora opporsi 
al progressi che facevano i Russi ed i Turchi 
sulle spiagge del Caspio , nel Curdistau e 
nell’ Aderbidjan. All' ouest della capitale , Cur- 
di , Lori! e Bakhliaridi minacciavano continua- 
niente di piombare sovra di lui : egli spedì con- 
tro loro un esercito che fu interamente disfatto. 
Egli medesimo avendo successivamente tentato 
di assalirli con pressoché tutte le sue forze, si 
vide costretto di evacuare precipitosamente 
il paese. Cercò di vendicarsi contro Yesd, 
città nella quale si era preparato alcune in- 
telligenze coi Guebri, nazione infelice oppressa 
dalla tirannia dei Persiani. Ma anche questo 
tentativo gli fallì. Allora in un accesso di fu- 
rore che fu susseguito rapidamente da delirio 
e da ima crudele e terribile malattia , scannò 
colle proprie mani i figli ed i parenti di Chaìi- 
Hussein nel numero di trent' uno. Quest’ ulti- 
mo principe rimase ferito egli stesso per aver 
voluto interporsi e salvare uno dei suoi figli , 
bambino di 5 anni. w 

Essendo Mahmoud pericolosamente animar- 
la lo, ed incapace di governare , Echeref ut» 
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con giurilo fu tratto dal carcere , ove rinchiu- 
so lo aveva la gelosia deli* usurpatore , e col- 
locato sul trono da tutù i capi dell' esercito il 
22 aprile 1725. Mahmoud fu ucciso, e la sua 
testa recata ad Echeref , il quale non area 
accettata la corona , che a questa condizione. 

Mahmoud possedeva tutte le qualità di un 
soldato , e nessuna di quelle che spiegar deve 
il capo di una grande nazione. Valoroso , ar- 
dito , ed anco temerario, era certamente ca- 
pacissimo di comandare uua -divisione sotto gli 
ordini di uu abile capo , di condurre un cor- 
po d 1 armata per una spedizione , ohe coraggio 
avesse richiesti» e celerilà soltanto. Più di una 
■volta il suo braccio sì pionto a colpire, quan- 
to viva era la sua immaginazione , gli procurò 
de' vantaggi. Piccolo di statura e grosso di 
corpo aveva una straordinaria forza musco- 
lare , a cui univa una somma agilità e svel- 
tezza. Semplice nc' suoi modi , misuiato ne' suoi 
bisogni , mistero ne J suoi costumi , ma assoluto 
uè’ suoi desiderj tenace per orgoglio ne’ snoi 
divisamcirti , violento , irascibile per caratte- 
re , crudele tanto per interesse , quanto per 
abitudine, ignorante e superstizioso, dominato, 
«tome X ultimo de’ suoi sudditi , -da tutti i pre- 
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giutlirj popolari , conoscendo il solo diritto 
della forza , riponendo la giustizia nella sna 
unica volontà, trattola Persia, non già come 
uno stato che si deve governare , e come un 
patrimonio che si ama di conservare , ma sib- 
l>ene, come paese che bì vuol abbandonare 
dopo averlo rovinato. 

Portato sul trono da un felice concorso di 
circostanze sorprende in un istante i suoi nemi- 
ci , li soggioga. Ma presto svanisce il presti- 
gio y la sua anima troppo debole non regge al 
peso che l 5 opprime : in breve spazio di tem- 
po la sua propria condotta , e quella de’ suoi 
aderenti non presentano che una massa di 
piccoli , ma crudeli tiranni , di assassini , di 
devastatori. Dovunque insorge resistenza : al- 
cuni rovesci fanno impallidire 1 ’ usurpatore j è 
rispinto dagli abitanti di una città che si ci- 
menta di occupare ; il suo coraggio lo abban* 
dona ; crede il cielo irritato contro di lui ; lo 
vuol placare mercè di un ritiro assoluto , di 
un austero digiuno^ di una astinenza totale 
dal sonno ; per 4.0 giorni abbandonasi egli ad 
ogni stranezza , che la pusillanimità e l’ igno- 
ranza possono suggerire , e perde finalmente 
•gpi avanzo di ragione, che ancor potesse» 
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rimanergli. Il conquistator della Persia al ter- 
minare del suo ritiro altro non è, che una 
stupido , un maniaco furioso che fa d’ uopo 
rinchiudere. 

Eclicref , regnando , non ispiegò nè 1* avve- 
duta politica di un usurpatore, nè la magna- 
nimità di un conquistatore , nè i talenti "di ua 
generale. Crudele e feroce per carattere , ap- 
pena tratto dal suo carcere per salire sul tro- 
no , fece perire Mahmoud , stato deposto dai 
capi dell’ esercito , uccise il figlio di Mahmoud t 
perchè aveva dei diritti al trono ; fece cavare 
gli occhi al suo proprio fratello , temendone 
V attività ed i talenti ; fece massacrare tutti gli 
Afgani , che per la loro estimazione e per le 
loro ricchezze potevano essergli sospetti; non 
risparmiò ugualmente i Persiani che avevano 
conservato i loro beni : in una parola distrusse, 
tntti coloro , che doviziosi o temeva , o in- 
vidiava. 

Ma più riflessivo e più limitato di Mahmoud 
cercò di dare a questi massacri una vernice 
di giustizia. Secondo la sua opinione tutti gli 
Afgani , che faceva perire , erano stati partecipi 
della congiura, la quale aveva fatto deporre il 
suo antecessore. I Persiani mantenevano- cor* 
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rispondenza con Chah-Tahmas ; eran cagione, 
che questo principe avesse diffidato di lui , e 
non avesse voluto trovarsi all’ abboccamento 
che chiesto gli avea , e nella qual circostanza 
si era prefisso di farlo morire. 

Più intenta a mantenersi sul trono, che a 
riparare ai mali prodotti dalla guerra , ora 
comandava , che si mettesse- a sacco ima pro- 
vincia , i di cui abitanti ei temeva ; ora gli 
obbligava di abbandonare le città troppo po- 
polate; ora li faceva perire sotto pretesto di 
cospirazione. Durante il suo regno i Persiani 
furono tauto oppressi ed esposti a perdere la 
loro vita e le loro sostanze , quanto sotto quel- 
lo di Mahnoud. Le città continuarono a spo- 
polarsi ; i campi rimasero incolti ; i canali ir- 
rigatore furono negletti, ed ostruiti in gran 
parte ; languì il commercio , e languirono le 
arti. In somma la Persia sofferse tanto , che 
sarebbe stato necessario un secolo di pace e 
di tranquillità per rimediare a tutte le cala- 
mità da cui fu desolala durante il brevissimo 
regno di questi due usurpatori. 

Sotto Echeref i Russi non fecero progressi : 
pensarono solamente a stabilirsi sulle spiagge 
del Caspio; ma i Turchi, i quali sotto Mah- 
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moud occupato avevano Kermanchah , e Ama- 
dan 3 e 'che si erano impadroniti della Gior- 
gia 3 d’ Erivau , di Nascivan e di * Khoi , io 
breve tempo si trovarono padroni di Tauris , 
Ardebil , Urrnia , ed anco di Sultania. 

Talimas si- dirige un’ altra volta a questi 
nemici del nome Persiana proponendo* di ce* 
dei* loro le province eh’ essi avevano occupa* 
to 3 se vogliono aiutarlo ad espellere gli Afga* 
ni dal rimanente de’ suoi Stati. I Turchi, in- 
tenzionali di assicurarsi il possesso delle loro 
conquiste , acconsentono di spedire forze rag- 
guardevoli contro gli Afgani. Allora Echeref si 
determina a far decapitare Hussein -, che te- 
neva imprigionato; dopcr di che si porta contro 
il nemico, e lo sconfigge a Chehrkerd. I Tur- 
chi fanno la pace con Echeref nel mese di 
ottobre del 1727 , e conservano tutte le pro- 
vince j delle quali erausi impossessati. 

. Rifuggito nel Mazanderan, la. sola provincia 
che gli resta, incapace come suo padre di regnare, 
ugualmente debole , timido e limitato , prive 
di generosi amici per condurlo ,. senza danaro , 
senza forze , senza influenza, e senza elementi 
in una parola che vagliano a conciliargli la 
stima e la considerazione de’ popoli, come pui 
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egli sperare di risalire sul trono? Come po- 
tra cacciare gli Afgani vincere i Turchi ed i 
Russi , e ridurre tutte le province ribellatesi^* 
Tuttavia questo prodigio si verificò; non lo 
operò egli , ma si operò in suo nome , e s’ egli 
non ne profittò, ciò non derivò tanto dall’ am- 
bizione di chi occupò il suo posto quanto 
dalla sua poca energia , dal suo poco coraggio, 
e da quella serie d* imprudenze , che fecero 
portare di lui un’ opinione sì sfavorevole , quan- 
to quella di sno padre. 

Le rivoluzioni talvolta producono degli uo-, 
mini grandi : frammezzo alle agitazioni civili A 
alle intestine discordie tra i campi di Marta 
emergono questi mortali privilegiati , i di cui 
piani , superiori alla comune intelligenza de i* 
loro simili , superano tutti gli ostacoli che in- 
contrano , e stordiscono coi loro resultati co- 
loro 3 ai quali non è dato di veder le moller 
messe in opera dal genio. 

Nadir-Kouli-Bey fu uno. di quegli uomini,. 
ì cui passi nulla arresta fiuchò camminano 
nella via dell* equità. Nacque egli. 1’ anno> 
ì-ioo dell* egira ( 1 688 ) in Àbiverd^ , luo- 
go distante 20 parasanglie, ossia 2-5 leghe oc- 
muui da MeBched \ ora uno de’ principali si- 

8* * 
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• gnor! della tribù di Kirklon , tribù ragguar- 
devolissima degli Afcari , razza di TurcomannU 
Avendo abbracciata giovanetto la carriera 
delle armi , dapprincipio mosse la guerra ai 
suoi vicini pel possesso di un castello , pel go- 
verno di un distrétto , pei redditi di qualche 

città. 

Ora vinto, ed ora vincitore, ma sempre 
_ (superiore al suo destino ; sempre fecondo di 
espedienti, sempre alla testa di nuove truppe, 
pronto sempre a combattere, tra gli Afcari y 
i Turcomanni, gli Usbecchi ed i Curdi, tri- 
bù guerriere sparse al nord e nord-est del 
lihorassan, si acquistò egli tale riputazione d in* 

■ telligenza , d’ audacia e di bravura , che factl- 
mente le indusse a guerreggiare sotto le sue 
bandiere , ed a presentarsi infine sotto le mu- 
ra di Mesched. 

Meleh-Mahnoud , divenuto indipendente , vi 
aveva un esercito. Nadir con forze inferiori 
osò cimentarsi secoloi ; più volte il vinse , 
infine inflpradronissi della citta. 

Padrone di questa piazza importante egli 
vi chiama Cah-Tahrnas , si dedica al suo ser- 
vigio, assume il nome di Tahmas-Kouli ( schia- 
vo di Tahmas), e giura di non deporre le 
armi se non dopo averlo ristabilito sul trono. 
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Nadir, conosciuto dappoi in Europa sotto 
il nome di Tahmas-Koulì-Khan, agendo allora 
in nome di Tahmas , in nome del legittimo 
eovrano, potè dirigere 1’ opinione pubblica, 
esìgere legalmente contribuzioni , e formarsi 
un'armata meglio organizzata , meglio composta 
provveduta di tutte quelle , eh' egli sino a 
quel punto avea comandate. 

I ministri , i confidenti di quel debole re , 
scossi per l'ascendente che Nadir prendeva sul- 
l' animo del loro signore , fecero alcuni sforzi 
per tergiversare ì suoi progetti , per fargli an- 
dare a voto le sue spedizioni; ma egli tutto 
supera , ed innalzasi ad un punto ove i suoi 
semici non possono raggiugnerlo. 

Colla sua attività , col suo coraggio , co’ 
suoi talenti gli riesce di sedare facilmente le 
sedizioni delle province ; sottopone tutte le 
tribù ribelli , e le obbliga a pugnare per lui. 

Cah-Tahmas impaziente di regnare propone 
d’ investire IspaJban- Nadir , che non créde di 
dover lasciare nemici dietro di sè , trova più 
opportuno che si faccia 1* assedio di Herat , 
piazza importante , occupata dagli Abdalidi , 
una delle tribù Afgane più forti e bellicose. 
Q-uesta città non può resistere alle forze che 
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la investono; capitola, e riceve il governatore, 

che Tahmas vi spedisce. 

Echeref spaventato de' progressi di Nadir 
tenta indarno di opporvi®» j egli è compiuta- 
mente disfatto sulle rive del Mehmandost ; Ga- 
me che scorre dal sud al nord fra Semman e 
Damegan. Egli si lusinga di* poter- arrestare 
la marcia del suo nemico col recarsi a forti- 
ficare le gole di Serdè-Khar ( le Pile Caspie 
degli antichi ) , o di Mehallebag ,. ma le sue 
truppe sono ivi nuovamente sconfitte; 

Echeref reggendosi costretto di raccogliere 
tutte le sue forze contro un esercito , dal qua- 
le era stato vinto due volte ; non volendo 
aspettarlo in una città mal difesa’, ed in mez- 
zo ad una: popolazione- immensa di nemici , 
temendo , uscito che ne fosse , di dovere com- 
battere due nemici ad un tempo , concepì ed 
eseguì in parte 1* orribile progetto di massacra- 
re tutti gli abitanti atti a portar le armi ; 
passò indi ad accamparsi presso il villaggio di 
Mourt-Chekort situalo a io leghe al nord 
d’ Ispahan. 

I due eserciti trova ronsi a fronte il »3 ne- 
vembre 1728. Echeref fu di bel nuovo rotto, 
e necessitato di salvarsi fuggendo ; nella, sera. 
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medesima giunse iu Ispahan , e ne uscì la 
notte , prendendo con tutti i suoi la via di 
Chi ras, 

Chah-Tahmas , che era rimasto in Teheran 
per attender 1* esito degli eventi che 6t svilup- 
pavano , s’affrettò di- dirigersi alla capitale, 
tostochà la seppe evacuata dagli Afgani , e vi 
fu proclamato re con tutta la pompa e solen- 
nità dovuta al ritorno del monarca legittimo; 

Sistemati i diversi rami d’ amministrazione 
e spediti dei governatori nelle diverse provin- 
eie. Nadir partì per Chi ras , ove il nemico 
aveva avuto tempo di fortificarsi. Gli Afgani- 
furono sbaragliati e costretti di pigliar la stra- 
da di Kandahar. Echeref fuggitivo venne 
ucciso da una banda di Afgani , speditagli con- 
tro da Hussein , Khan di Kandahar e fratel- 
lo di Mahmoud , tanto per vendicare la mor- 
te di suo fratello , quanto per distruggere ua 
sì pericoloso competitore. 

In siffatto moda la Persia tornò sotto il do- 
mìnio de* Sofì dopo essere stata soggetta sei 
anni ed alcuni giorni a quello degli Afgani; 
È naturale, che debba sorprendere una rivo- 
luzione sì repentina avvenuta nello stato de- 
plorabile, a cut era ridotto quell 3 impero-}, 
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però , riflettendo alla condotta di questi stranieri 
di religion diversa, di costumi feroci , aventi per 
unico scopo il devastamento e la distruzione del 
paese , si vedrà subito , come Nadir possa aver 
avuto tanta facilità a far insorgere in un mo- 
mento tutta la nazione contro i suoi oppres- 
sori , a reclutare un’ armata , ed a risarcire 
prontamente le perdite sofferte nelle prime 
battaglie. 

Nè Mahmoud , nè Echeref seppero gover- 
nare ; nè l 5 uno , nè 1* altro seppero- conciliar- 
si il popolo che avevano conquistato , e che 
Ora ben disposto a ricevere nuovi padroni ; 
nessuno di loro conobbe 1’ arte difficile di far 
prosperare uno Stato. In luogo di ripristinare 
l’ ordine e far rinascere la confidenza , per- 
mettevano eglino alle proprie truppe di abban- 
donarsi ad ogni specie d’ eccessi ; irritavano il 
popolo anche in un modo peggiore , che non 
era accaduto sotto il funestissimo regno di 
Chah-Husscin. Se avevano essi bisogno di un 
aumento di sussidj , credevano di ottenere il 
loro intento, esigendo contribuzioni, rovinan- 
do una provincia , distruggendo delle città. 
Se volevano soldati , operaj , spedivano emis- 
sarj nelle campagne ,. nelle officine > e condii» 
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eevano via per forza tutti gl* individui indi-' 
sciitamente. Se investivano una città , alla 
menoma resistenza facevano passare a fil di 
spada gli abitanti. Se venivano aperte le porte 
prontamente , saccheggiavano e rapivano tut- 
to ciò che loro conveniva , e distruggevano e 
bruciavano tutto ciò che non potevano traspor- 
tare. Nemmeno il sesso era rispettato , ed ognun 
sa quanto gli orientali sentano il menomo ol- 
traggio , che il vincitore possa permettersi a 
questo riguardo. • 

Ma la Persia fu dessa più felice dopo 1* e- 
spulsione degli Afgani ? Tahmas , salito sul 
trono , fu egli sollecito di cicatrizzare le pia- 
ghe dello Stato, e ripararne i mali cagionati- 
gli dalla debolezza di suo padre? Prese egli 
le redini del governo con mano forte e vi- 
gorosa ? 

Sgraziatamente questo principe non ebbe le 
qualità grandi che esigevano le grandi vicende 
accadute : non ebbe nè sufficiente forza , uè 
coraggio per dominare sul generale , al quale 
era debitore del trono , non potè mostrarsi 
piò grande , più generoso di lui , non potè 
eccitare la riverenza de 5 popoli , la stima de 
grandi ; avere a su# •disposizione le forze del- 
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10 Stato ; in unà parola non potè agire <?a sè 
e comandare da sovrano. 

Nadir padrone dell* opinione pubblica e di 
un’ armata la quale eragli debitrice delle sue 
vittorie , conferiva gl’ impieghi-, riscuoteva le 
in» poste , aumentava le truppe , ed in partico- 
lar modo si occupava eh’ esse fossero ben pa* 
gate e non mancassero di nulla. 

Tahmas avrebbe pur desiderato di ristringere 

11 potere di Nadir , ma come condursi ? Come 
esimersi dall’ aderire ad ogni cosa- che propo- 
sta gli fosse da chi, avendolo collocato sul- tro- 
no poteva altresì immediatamaute deporlo ? 

I primi tentativi falli da Tahmas per riave- 
re 1 * autorità suprema e sventare i piani am- 
biziosi che suppone vansi a Nadir , furono di 
offerirgli la sovranità del Khorassan e del Kan- 
dahar da Aster Abad ed Herat sino alle fron- 
tiere di queste due province : a tale conces- 
sione pensò di unire la mano della principessa 
Pattina sua sorella a quella à'i ftìza-Kouli-Mirza , 
-figlio maggiore di Nadir , allora in età di 12 
anni, ma il vincitor òf-Echeref , le di cui vi- 
ste spiugevansi molto più oltre, accettando 
offerte del re e protestando sempre della sua* 
fedeltà e del suo pieno stuccamento , rappre- 
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sento a Tahmas che avendolo posto sol tro* 
no , non dovea lasciare V opera sua incomple- 
ta. Aveva egli cacciati gli Afgani dalla capita- 
te e dal mezzodì della Persia , ma le più bel- 
le province dell* ouest e del nord erano an- 
cora in poter de* Turchi e de’ Russi: era neces- 
sario di affrettarsi a mover gnerra a questi 
nomici , ed era- pur necessario di punire.’ a 
richiamare al dovere le tribù che si eran» 
messe in istato di rivolta , e che potevano ec- 
citare nuove turbolenze. 

Giusta queste disposizioni , alle quali Tahmas 
non poteva ricusare di acconsentire 3 Nadir 
parte da Chiras nel febbrajo del 1729, pren- 
de la via di Kazeroun r arriva a Chuster 3 re- 
prime l 5 insurrezione di dette contrade , mi- 
naccia gli Arabi 3 . ovunque nomina- governatori 
di sua confidenza , strappa dal loro monti 4.09 
famiglie di Bakthiaridi che mauda a ripopolare 
Ispahan ; indi si porta contro i Turchi , più vol- 
te li disperde , ed in meno di due anni ri- 
prende loro Nehavend , Amadan e Kerman- 
chah 3 non meno che tutte le città dell’ Ader- 
bidjan e della Giorgia. 

Mentre assediava Erivan 3 dovette egli recac- 
si nel Khorassan per ridurre gli Abdalidi,- i> 
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quali essendosi ribellati , eransì già impadro» 

ni ti di Herat e si dirigevano verso Mesehed. 

Intanto che Nadir attendeva all* assedio di 
Herat, Chah-Tahmas credendo 1 * occasione pro- 
pizia di rivendicare il suo potere , levò un 
esercito numeroso, e portassi nel ad 

assediare in persona Erivan. Stette egli quasi 
tre mesi innanzi a questa piazza , e vi con- 
sunse i suoi viveri e pressoché tutte le muni- 
zioni ; il che lo costrinse a levar l’ assedio , 
ed a pigliare la via di Tauris , ove sperava 
di trovar vettovaglie. Ma avendo saputo , che 
Achmed , Baseià di Bagdad, alla testa di 60 
mila Turchi ed Arabi aveva invaso il territo- 
rio Persiano , si recò a Sultania , donde vol- 
gendosi verso Àmadan , passò a Kcrdekan. 

I due eserciti essendo venuti alle mani, i 
Persiani furono interamente disfatti ; ebbero 
tra fanteria e cavalleria piò di 5 o 6 mila morti : 
un numero maggiore fu posto in catene r il 
rimanente fuggì e si disperse. Il re ritornando 
ad Ispalian aveva il seguito di pochi signori 
e di un debole avanzo della sua guardia. 

Chah-Thamas non avendo potuto nuocere 
alla riputazione del suo generale con fatti 
(Y armi laminosi , nè avendo potuto opporgli > 
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come eraseae lusiagato , un esercito disciplina- 
to ed agguerrito , conchiuse un trattato col 
gran Signore , in virtù del quale egli cedeva 
Kermanchah coi 9 distretti che ne dipendono 3 
come pure tutti i paesi posti alla sinistra del- 
l’ Arasse. Mediante questo trattato il redi Per- 
sia avea creduto di poter togliere a Nadir i] 
pretesto di far la guerra ; avea creduto inoltre 
di poterlo allontanare dal suo esercito } 0 al- 
meno indurlo a restare nel Rliorassan e ad 
estendere le sue conquiste dalla parte di Bok- 
hara , di Balkhe , o di Kandabar. Era egli 
convinto , che infino a che Nadir comande- 
rebbe un esercito 3 il quale gli fosse tenace- 
mente affezionato 3 uon potrebbe mai scioglier© 
i vincoli che lo tenevano a lui soggetto. 

Quando Nadir ebbe cognizione di questo 
trattato 3 ne fu ramraaricatissimo: proruppe in 
invettive contro i ministri di Chah-Tahmas ; 
accusò questi di debolezza j si dolse che cedu- 
ta si fosse una porzione di territorio persiano 
allorché era sì evidente , che sarebbe bastato 
il presentarsi per impadronirsene. Faceva egli 
osservare alle sue truppe 3 che nulla erasi sti- 
pulato a favore de J prigionieri persiani ; per 
ultimo non dissimulò la sua intenzione di vo- 
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ler annullare quest» trattato e di muovere con- 
tro i Turchi. 

E quasiché fosse stato egli il sovrano di 
Persia, e Chak-Tahmas un semplice su* agen- 
te , che avesse ecceduto i suoi poteri , Nadir 
di molo proprio intimar fece ai Rascia di 
Bagdad e di Kirvan o di sgombrare P Irak, 
1* Aderbidjan e tutte le città che i Turchi 
tolte arcano ai Persiani , o di prepararsi alla 
guerra. Al tempo stesso fece diffondere per 
tutte le province uu manifesto , col quale 
rammentava egli le vittorie che i Persiani sot- 
to il suo comando avevano riportate contro 
gli Abdali, gli Afgani ed i Turchi. Doleva- 
si , che si volesse interrompere il corso delle 
sue vittorie, che si fosse smembrato l' impero 
dopo una battaglia , le conseguenze della qua- 
le egli avrebbe di leggieri riparate. Dichiarava., 
che il cielo avendo sempre favorite le sue 
imprese non permetterebbe mai , ohe fosse 
eseguito un trattato sì umiliante , sì opposto 
al bene dell* Impero, che perciò era risoluto 
a rientrare in campagna colle sue vittoriose 
legioni , onde respinger dal territorio Persiano 
gl’ insolenti nemici che tuttora vi esistevano. 

Infatti Nadir , dopo aver repressi o distrutti 
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gli -Argani eh* eransi libellali* parte da Me- 
sched ed incamminasi ad Ispahan * dove arriva 
verso la line d* agosto del 1902. Si accampa 
ne* «contorni della città ; invita il re ad una 
festa ; s* impadronisce di lui ; lo depone 3 lo 
fa chiudere io carcere a Mesched ; colloca sul 
trono un figlio di Tahmas dell* età di 8 mesi 
e si fa dichiarar reggente senza incontrare la 
■menoma opposizione , senza eccitare la meno- 
ma doglianza nè fra gli abitanti 3 nò fra 1* e- 
scrcito. 

Dopo questo memorabile avvenimento Nadir 
fa la pace coi Russi , e marcia contro i Tur- 
chi. Batte più voite il Bascià di Bagdad ; suc- 
cessivamente egli stesso è battuto da Topal~ 
■Osman serasehiere dei Tannata Ottomanna. Ma* 
riparate le sue perdite* attacca evince TopaL 
Qsman , lo uccide * e pone per la seconda 
volta 1 * a i sedio a Bagdad * al quale è costretto 
di rinunziare per tornare in Persia onde op- 
porsi ai movimenti di Mohammed-Khan Ba- 
louge * il quale radunato avea un esercito e 
si disponeva a rimettere in trono Chah-Tahmas. 
Al suo avanzarsi T esercito di Mohainmed si 
dissipa. Nadir si dirige di bel nuovo contro a 
Tardai* prende Erivan* Tifllis,, e tutti i pao- 



Digitized by Googte 




.*9® Viaggio 

si a eh* eglino avevano conquistata al nord-ouesì 

della Persia. 

> Gonfio de* suoi successi Nadir non mette 
più confini alla sua ambizione. Aveva egli fatto 
un esperimento della propria autorità con dep- 
porre Chah-Tahmas e con sostituirgli un bam- 
bino ; aveva riconquistato tutto 1* impero e se- 
date tutte le commozioni intestine ; comandava 
un esercito di una fedeltà provata : i capi 
della pubblica amministrazione ed i governa* 
tori delle province gli dovevano il loro posto 
e le loro ricchezze ; il popolo oppresso dagli 
Afgani, dai Turchi e dai Russi, lo riguar- 
dava come il suo liberatore , e lo innalzava 
sulla folla degli altri mortali : in una parola 
quest* uomo, a cui nulla sino a quel punto 
avea resistito , poteva salire impavido su di un 
trono , del quale disponeva liberamente , dap- 
poiché ne aveva fatto discendere Echeref. 

Tuttavia avendo il popolo persiano una spe- 
cie d’idolatria pe* suoi re , c siccome in qnel- 
V impero per effetto d’ abitudine e di pregiu- 
dizi’ esiste uno spazio immenso tra i membri 
della famiglia reale ed i sudditi anco più opu- 
lenti e venerati. Nadir in fatto onnipossente, 
non poteva però farsi dichiarare re ; non po- 
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leva cingere il diadema spettante alla dinastia 
de’ Sofi , senza far dimenticare in un momeny 
to tutti i servigi prestati , senza essere riguar- 
dato qual usurpatore. 

Non mancò egli di convincersi , che per es- 
sere realmente re gli era necessario il voto 
apparente della nazione ; eia mestieri che i de- 
putati del popolo e dell’esercito approvassero 
la sua usurpazione , e 'soprattutto faceva d* uo- 
po, che i capi della religione sancissero un 
atto , considerato indipendentemente da ciò il- 
legale. 

In conseguenza di siffatta risoluzione Nadir 
nel gennajo i<j35 andò ad accamparsi nelle 
vaste pianure del Mogan , presso il confluente 
del Kur e dell’ Arasse , e spedì ordine ai ifiol- 
Ics, ai magnati dell’ impero, ai capi delle 
tribù , ai governatori delle province , ed a 
chiunque era in eminenti cariche costituito, di 
recarsi al suo campo per ivi deliberare sovra 
affari importantissimi delio Stato. 

Giunti i deputati , Nadir presentassi loro 
coll’apparato imponente del fasto e del pote- 
re : il suo campo quasi magicamente era stato 
trasformato in una città, e ne offriva tutto il 
lusso e le superfluità. Per lo spazio di diversi 
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mesi «lodici mille operaj avevano lavorato alla 
-costruzione di bagni , di moschee , di hrsestehy 
-di luoghi per de corse de’ cavalli, di un ma- 
gnifico serraglio per Nadir , e di comode ed 
-«leganti abitazioni per «tutti i deputati. 

Allorché furono essi congregati , Nadir gli 
-intertenne sulle calamità dell’ impero , conse- 
guenza inevitabile dell* incapacità, debolezza 
ed indolenza de’ suoi ultimi re; espose loro ed 
esagerò le proprie vittorie ; rammentò la ne- 
cessità in cui crasi trovato di deporre Chali- 
Tahmas ; parlò degl’inconvenienti annessi al 
governo di un ragazzo, e disse loro che avendo 
•purgato il suolo persiano dagli Afgani che lo 
infestavano, dai Turchi « dai Russi che lo di- 
sonoravano , era ornai tempo, ch’egli posasse 
le armi e che godesse delle dolcezze -di una 
vita oscura e pacifica. Indi gl’ invitò ad eleg- 
gersi un re degno di governarli , capace di 
conservar intatto il piu bell’ impero della terra, 
■capace di farli rispettare al di fuori, di man- 
tenere la tranquillità nell’interno, e di rime- 
diare a tutti i mali , che UDa lunga guerra 
aveva causati. 

Nadir avea saputo guadagnarsi tutti questi 
deputati -o per ,me*zo -di doni o di promesse:: 
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era egli sicurfe dell’ esercito che aveva un’alta 
idea de’ suoi- talenti militari , e che altronde 
gli era attaccato per mille beneficj e largizio- 
ni ; di modo che nel campo non vi fu che un 
grido unanime , perchè accettasse la corona. 
•Chi , dicevasi , ha soggiogato tutti i nostri ne- 
mici, chi ci ha rese le nostre mogli, i nostri 
figli , chi ne ha rimesso in possesso di tutti i 
nostri beni, merita bene di regnare. Alcuni mol- 
las vollero consigliare ai deputati , che si. conti- 
nuasse a chiamare Nadir col titolo augusto di 
velì-nimet ( benefattore della nazione ) ; titolo 
assunto all’atto che depose Chah-Tahmas , e 
ohe si conservasse ad Abas IH. il retaggio dei 
suoi antenati. Le loro proposizioni erano ac- 
compagnate da tutti gli elogi che potevano rad- 
dolcire un rifiuto. 

Ma Nadir , ch’era determinato e che era 
anche disposto , ove fosse occorso , a sorpas- 
sare le formalità di un’elezione, in una set 
conda assemblea rigettò l’ offerta fattagli della 
reggenza. Avete bisogno, diceva egli, di un 
re, e non di un fanciullo , che oggi è zero, e 
che un giorno non avrà nè maggiori talenti , 
nè maggior elevazione d’animo di mio padre e 
del 6uo avo; infine con un affettato disinteresse 
Tom. II. o 
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soggiunse, che non. voleva essere più reggente* 
che avrebbe anche dimesso il comando dell’ar- 
mata per ritirarsi nel Khorassan. 

Allora i suoi partigiani, sparsi in gran nu- 
mero nell’assemblea, alzarono le loro grida, e 
dissero che non volevano altro re , fuorché 
Nadir , altro generale, fuorché colui che gli 
area guidati sempre alla vittoria. Che sarebbe 
di noi e dell* impero , se chi lo ha riconqui- 
stato, e che ne è l’unico appoggio, ora ci ab- 
bandonasse ? Sarebbe lo stesso che darci una 
seconda volta in preda agli Afgani, ai Turchi 
ed ai Russi. Alcuni mollas ed alcuni grandi, 
inaccessibili alle corruzioni tentate da Nadir, 
fremettero a queste grida , ma conoscevano il 
voto unanime e pronunziato dell’ esercito ; sa- 
pevano che Nadir orgoglioso , iracondo e ven- 
dicativo , non mancherebbe di spegnerli o col 
ferro o col veleno, se ardissero opporsi troppo 
.apertamente ai suoi disegni : giudicarono pru- 
dente cosa il tacere ed acconsentire a ciò che 
non potevano impedire. L’ assemblea conferì 
quindi a Nadir senza opposizione il titolo di 
chahj o re, ch’egli dippiù pretese di accet- 
tare condizionatamente ,. esigendo cioè che si 
prestasse giuramento di fedeltà ed ubbidienza 
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a Jui -ed alla sua successione, e che si am- 
mettessero ^alcune modificazioni, che avrebbe 
io seguito proposte, relativamente alla reli- 
gione. 

Ciò dispiacque anche più ai mollas. Oppo- 
sero essi , in diverse sedute , una resistenza 
inaspettata per Nadir, e che maggiormente lo 
esacerbò, in quanto che il popolo è mollo te- 
nace nella sua credenza e che è solito a con- 
siderare i capi del culto come oracoli infalli- 
bili. Non potendo vincere i mollas con presenti 
o promesse e mollo meno persuaderli con ra- 
gioni, quest’uomo, al quale a parer suo nulla 
dovea resistere , credette di poter lermiuare la 
discussione con uno dì que’ tratti d’ autorità 
che sono 1* ultima ragione dei despoti ed il 
presagio più funesto della loro futura condotta; 
fece strangolare da’ suoi carnefici in mezzo al- 
l’ assemblea il capo della religione un giorno 
in cui egli parlava con forza , dignità e ri- 
spetto , e che manifestava per la religione dello 
Stato tutto lo zelo ed il coraggio che impone- 
v an gli i doveri della sua carica. 

Questa violenza fece sovra tutti i deputati 
una tale impressione, che ognuno si rassegnò 
ai voleri di Nadir . Fu sciolta l’ assemblea, e 
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furono i deputali congedati carichi d’oro 3 ma 
assai malcontenti di -ciò che veduto avevano * 
■c forse non senza rossore di -ciò che avevano 
.operato. 
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CAPITOLO XV, 

Éadir-Chah tenta di riformare la religione dei 
Persiani. — Va nell’India. — S’ impadro' 
nisce di Delhi , donde riporta tesori im- 
mensi. — Move guerra ai Turcomanni, agli 
tJ sbecchi , ai Lezgi. — Disgusta il popolo- 
cori gravezze pubbliche, con reclutamenti . — 
Fa la guerra olì Turchi senza successo - — ■ 
Diventa crudele. — E ucciso. 

Se Nadir paga della usurpata corona rivoli 
avesse tutte le sue cure a frenare le agitazioni 
interne , a sedare le sommosse ed a restituire 
ai proprj campi quella moltitudine d’uomini 
die n’ erano stati strappati dalle guerre inte- 
stine ; se avesse egli circoscritti i suoi piani- 
militari ad assoggettare il Kandahar e le pro- 
vince che volevano emanciparsi dal suo do- 
minio ; se si fosse accontentato di rispingere i 
Turchi senza pensare a far conquiste nei 
loro Stati; se occupato si fosse nel riordinare 
le finanze , nell’ ispirar confidenza ai negozianti, 
nel far fiorire le arti e l’industria j se in una 
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parola avesse fatto amministrare pronta ed im- 
parziale giustizia, non v*ba dubbio, cbe la 
nazione felice e tranquilla avrebbe presto ob- 
bliati alcuni anni calamitosi. * 

Ma Nadir salendo sul trono si prefige di 
far adottare ai Persiani il culto ottomanno ; con- 
suma un orribile attentato nella persona del capo 
della religione ; poscia va al possesso de J be . à 
cbe a questa appartengono: oltraggia la nazione 
in ciò clic avvi di più sacro per lei; sagrifica 
la maggior parte dei grandi senza averli con- 
vinti di alcun delitto ; opprime il popolo di 
gravezze onde più facilmente assoggettarlo ; nou 
prolegge il commercio ; non incoraggia 1’ agri- 
coltura; lascia languir le arti, ed attende uni- 
camente all* aumento del suo esercito ed a far 
cbe sia esso ben trattato e pagato : il suo solo 
desiderio è di ampliare i suoi Stati senza aver 
poi i talenti necessari a ben reggerli. 

Quest' uomo , educato fra le armi , antepo- 
neva le agitazioni della guerra alla calma della 
pace ; preferiva i movimenti di un’ armata e 
le convulsioni di una battaglia alle dolcezze 
del suo harem , ai piaceri del suo serraglio , 
alle benedizioni di un popolo laborioso, arric- 
chito da un saggio governo. Poco atto a sen- 
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tire i vantaggi di un suolo fecondo, di una 
industria animala, e della propagazione dei 
germi della prosperità e del ben essere generale, 
la prima idea, cbe gli si offre dopo aver sot- 
tomesso il Kandabar, si è di recarsi a deva- 
stare 1* Indostan ; la seconda di unire 1* impero 
persiano all* oltomanno , sperando di far con- 
tribuire le idee di religione a queste idee d’in- 
grandi mento. All* oggetto di poter regnare su 
tutti i Musulmani aveva egli volato mostrarsi 
Sunnio , e formar de’ Persiani una quinta setta 
ortodossa dell’ Islamismo. 

Mai sotto un simile monarca i Persiani non 
poterono lusingarsi di godere di quella calma, 
della quale avevano pure un sì pressante bi- 
sogno. Vita , sostanze , ben essere , tutto venne 
sagrificato agli ambiziosi progetti del loro re 
senza speranza alcuna di vantaggio per essi 
medesimi ; perciocché 1* acquisto di alcune 
città, di alcune province, di alcuni Stati non 
aveva punto migliorato la sorte loro. Altronde 
queste conquiste erano insuflicienti a compen- 
sare i sagrificj enormi che esse avevano resi indi- 
spensabili : forse procurato avevano esse a Na- 
dir qualche incremento alle sue entrate, alle 
sue truppej, allo splendor della sua corte , in- 



Digitized by Google 




2 99 YiaGG iti 

fine al suo potere ; ma il popolo fu perciò 
sgravato delle imposte, ebbe perciò maggiori 
mezzi di sussistere? No certamente: le con- 
quiste aumentarono la sua infelicità e la sua 
oppressione. Seguendo noi. Nadir nelle sue spe- 
dizioni scorgeremo., die in mezzo alla sua 
gloria militare non meno de’ suoi predecessori 
ha egli contribuito a rovinar^ l 3 impero. 

Dopo la sua incoronazione , occupato spe- 
«talmente a richiamare al dominio della Per- 
sia gli Afgani del Kandahar, conchiude la pa- 
ce coi T urcbi , ma spedisce nell’ Aderbidjan 
suo fratello Jlrahim con truppe , affine di os- 
servarli davvicino ; nomina sno figlio Riza go- 
vernatore del Kborassan , o Io mette in situa- 
* '/ 

zinne di contenere i Tureomanni e gli Usbeo 
•hi che avrebbero potuto profittare della sua 
assenza per" desolare la provincia. Ordina ai 
suoi generati i di punire i ribelli del Balouge- 
stan ; da suo figlio Nasralla fa distruggere la 
tribù di Bilbas , razza di. Curdi sparsa ai con- 
fini della Turchia;, commette al governatore di 
Cbiras di prendere possesso delle isole di Bar- 
rhein ; sopisce egli stesso alcuni torbidi del 
Lorislan ; punisce severissimamente i Bakthiaridi 
che eransi rivoltati , e di là recasi ad Ispahan, 



Digitized by Google 




HI OBLIVI ER 2 t 

ove raduna un esercito di loora. combat- 
tenti. 

Sul finir del l'jaS trovasi egli in grado di 
abbandonare la capitale della Persia ; prende 
1 -a via di Kerman alla testa del suo esercito , 
e giunge in febbrajo 1706 davanti a Kandahar. 
Prima di partire aveva ordinato ad uno de* 
suoi generali d^ivi raggiugnerlo con uo- 

mini ; il ohe fu eseguito. 

Questa città beu fabbricata , doviziosa, com- 
merciante ed una delle più cospicue dell’ 0- 
riente, era situata fra acque stagnanti ed una 
scoscesa collina: era dominata ’da un doppio 
forte e difesa da un’ampia fossa e da bastioni 
muniti d' artiglieria. Nadir , giudicando che 
l’assedio sarebbe lungo, convertì il suo campo 1 
in una città che denominò Nadir- Aòad: vi 
costrusse fortificazioni, strade, mercati, piaz- 
ze, moschee, bagni pubblici, case, caffè, e 
■^introdusse il torrente Tourpouk. Mentrechù 
un gran numero d’ operai , ed una parte del- 
P esercito erano occupati in queste opere , spedi 
dei distaccamenti a devastare la campagna: as- 
soggettò o distrusse dopo diverse azioni, nelle' 
quali gli Afgani ebbero dapprima qualche van«- 
taggio, tutte le città, borghi e castelli delle 

9 " 



Digìtized by Google 




di Olivier 2oS 

Olher , viaggiatore del pari informato che 
sensato, asserisce, che Nadir non da altro fa 
determinato a recarsi nell’ India , che dall* in* 
vito ricevuto per parte dei ministri di Moham - 
med stesso, gelosi reciprocamente, e spezialmente 
gelosi della cieca e malintesa confidenza che il 
re accordava al generalissimo delle sue armate. 

Checché ne sia dei motivi di questa spedi- 
zione , Nadir partì da Kandahar nell* aprile 
l'jZ'j , si diresse a Gasnin o Gasna , prima 
città del Mogol e se ne impadronì. Si portò 
indi a Kaboul che assediò per lo spazio di un 
mese ; passò a fil di spada la guarnigione, per- 
chè aveva fatto una coraggiosa difesa ; fece mo- 
rire il governatore e il figlio di lui, i quali ave- 
vano fatto il loro dovere ; ed impose una forte 
contribuzione agli abitanti , i quali eransi sot- 
tomessi e spedito gli avevano una deputazio- 
ne prima che cominciasse 1’ assedio. Fermossi 
qualche tempo in questa città sì per lasciar 
passare la calda stagione , come per attendere 
alcuni distaccamenti, spediti contro alcune tribù 
Afgane sparse sui monti fra Gasbin e Kaboul. 
Ordinò pure al principe Riia che si trovava a 
Balkhe di raggiugnerlo con una porzione delPc 
eue truppe. Il principe ubbidì all’or din e ed il 
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2f) settembre 1737 lo raggiunse ad alcune gior- 
nate di KabouJ, non lnnge da Gelal-Abad. Poco 
dopo Nadir lo congedò col titolo e colle facol- 
tà di vice-re di Persia durante la sua assenza. 

Intanto Nadir non preterisce occasione al- 
cuna di rinforzare la sua armata; la massima 
parte degli Afgani che dapprincipio eransi op- 
posti alle sue mosse , dalle sue promesse se- 
dotti , non che dai tesori delle Indie che loro 
annunzia , accorrono in folla sotto i suoi sten- 
dardi. In questo modo l’ esercito risarcisce le^ 
perdite sofferte , 0 per le malattie , o pel 
ferro nemico. 

Avvicinandosi a Peychaver o Pichaiver, Nas- 
ser-Khan, Soubadar di questa città e di Kaboul,. 
tenta di resistergli. Egli è viatoiNadir occupa 
Peychaver e l’.abbandona al sacco. 

Durante il suo soggiorno in Peychaver è 
informato della sedizione dei Lezgi , dei loro 
vantaggi e della niorte del proprio fratello 
Ibrahim ucciso in battaglia. Ordina al vice-re 
di radunare un formidabile esercito, e di re- 
primere i ribelli con tutti i mezzi possibili. 

Il 18 novembre abbandona Peychaver, fa. 
varcar l' Indo al suo esercito sopra un ponte 
di battelli; nell’ egual maniera, o guadandoli^ 
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fa passare altri fiumi , che si scaricano nel ; 
Lindo, e s’incammina a Lahor senza in- 
contrare ostacolo veruno. Il governatore di questa 
provincia aveva forze considerabili , ma non 
osa resistere a’ Persiani. Invia doni , si sotto- 
mette e consegna la città e cittadella di Lalior. 
Nadir vi fa soggiornare e ristorare ad un tempo 
le sue truppe , parte indi per Delhi , ed arriva- 
ne’ contorni di Kiernal verso- la metà di gen- 
naio 1908. Mohammed-Chah aveva radunato a 
Kiernal un esercito di più di loom. nomini, 
e vi si era fortemente trincerato» Mentreehò 
Nadir garantisce il suo campo ed osserva il 
suo nemico , Sead t-Khan conduce a Mohain- 
med un rinforzo di 3 om. uomini ed impegna 
la zuffa. Gli Indiani 6ono sconfitti ed astretta 
a rifugiarsi nel loro campo con una notabile 
perdila. Seadet è preso: Kan-Devran generale 
in capo è ferito mortalmente , non che diversi 
Omras. 

Dopo questa vittoria Nadir fa bloccare il 
campo indiano. Mohammedj sbigottito della rotta 
delle sue truppe e della morte del suo gene- 
rale, chiede la pace j manda il suo vpkil-muilak, 
ossia luogotenente assoluto, a Nadir , e va a 
visitarlo egli stesso, dopo però avere regolata 
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il cerimoniale del colloquio e stabiliti i presenti 
che offrirebbe al sno nemico perchè uscisse 
dai suoi Stati. 

Essendo giunto Mohammed-Chah alla tenda 
che a quest’effetto si era allestita ad uguale 
distanza dai due eserciti , Nad : r vi fece appa- 
recchiare 1 uno splendido banchetto. Mentre j 
due monarchi facevano delle riflessioni sensa- 
tissime sulla instabilità della fortuna e sulle 
umaue vicissitudini , quello di Persia, unendo 
l’insulto alla perfidia , rimproverò al suo com- 
mensale la sua debolezza, la sua imprevidenza, 
la sua mancanza di coraggio : gli disse che 
aveva avuto il torto di abbandonarsi alla discre- 
zione del suo nemico ; soggiunse , che vili erano 
i suoi sudditi, traditori i suoi cortigiani; egli 
osservò che da lui solo dipenderebbe il detro- 
nizzarlo, ma che si sarebbe contentato di ao- 
darsi a riposare per alcuni giorni in Delhi, 
donde ritornerebbe poi ne’ suoi Stati. 

Mohammed senti 1 J errore ch’egli aveva com- 
messo : volle rimediarvi e restituirsi al suo 
campo. Nadir vi si oppose e lo trattenne suo 
malgrado. Il giorno vegnente mandò a pubbli- 
care nel campo indiano , che la pace essendo 
con chiusa , poteva ciascuno ritirarsi ove più 
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gli piaceva, e trasportar seco ciò che gli ap- 
parteneva. Nello stesso tempo un numeroso 
distaccamento di Persiani aveva ordine d’ im- 
possessarsi del tesoro e degli equipaggi di Mo- 
fiamme d , di condur via 1’ itirnadud-dowlet , 
ossia primo ministro , e d’ invigilare attenta- 
mente, perchè nessuno ponesse le mani sull’ ar- 
tiglieria , sulla cassa militare , sugli elefanti , e 
sulle provvigioni di bocca. 

Prima di avviarsi alla capitale del Mogol , 
JVadir prese tutte le cautele dettate dalla pru- 
denza. Volle persuadere gl’ Indiani , che i suoi 
movimenti erano concertati col loro imperatore, 
volle assicurarsi della cittadella di Delhi , ed 
alloggiare senza inconveniente alcuno le sue 
'soldatesche in un quartiere circoscritto della 
città. Essendo Mohammed suo prigioniero, gli 
era facile di far apporre i sigilli imperiali a 
tutti gli ordini che stimava neeessarj di fargli dare. 

A tenore di queste risoluzioni Seadet-Kon 
«.fu incaricato di precedere e di far consegnare 
la cittadella a due mila Persiani. Doveva 1 far 
pubblicare., sempre da parte dell’ imperatore , 
un divieto al popolo di opporsi in nulla ai 
Persiani, e di non molestarli iu qualunque siasi 
; modo e sotto qualsiasi pretesto., quando eglino 
entrerebbero in città. 
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Mohammedf vi arrivò 1’ 8 marzo, e Nadir it 
g. Questi cou tutto il suo esercito andò «i sta- 
zionarsi nel quartiere che gli si era disposto. 

Fino allora gli abitanti di- Delhi avevano 
aspettato in silenzio lo svilappo di questa sin- 
golare scena ; non avevano compreso nulla della 
condotta del loro re; erano stati sorpresi di 
vederlo licenziare le sue truppe nel momento 
in cui ne aveva egli il maggior bisogno ; non 
sapevano a che attribuire il permesso dato ad 
un distaccamento nemico di prender possesso 
della cittadella. Ma quando videro entrare 
1* intero esercito persiano; quando seppero che 
il loro re era trattenuto prigione ; quaudo in- 
tesero che gli ordini slati^ dati in suo nome, 
gli erano stati strappati violentemente ; quando 
videro specialmente i Persiani farla da padroni 
in città, furono sì sdegnati, che coloro i quali 
vollero farli insorgere , non ebbero bisogno che 
di spargere la voce della morte di Nadir. 

Infatti a simile nuova- che si fece circolare 
il io marzo, il popolo indiano, il piò dolce 
di tutti i popoli , il meno bellicoso , il meno 
inclinato alla sedizione , si armò in un istante , 
fece man bassa sui Persiani che incontrava , 
e si portò al castello tentando di abbatterne 
le porte alfine di cacciarne il presidio. t 



* 
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Era già 1* ora troppo tarda quando Nadir 
ebbe notizia di questo fatto. Egli non credette 
opportuno di esporre di notte tempo le sua 
truppe nelle contrade di un’ immensa città , 
cb J esse non conoscevano e che non potevano» 
percorrere allora senza molti pericoli. Ordi- 
nò loro di tenersi pronte ad agire ai prima 
segnale. ' • 

. Allo spuntar del giorno recossi egli alla 
moschea con tutta la sua guardia e con tutti 
i suoi ufficiali superiori. Si fece pender conto 
degli avvenimenti del giorno precedente e volle 
conoscere in tulle le 6ue particolarità la som- 
mossa degli Indiani. Quando seppe che un 
grau numero di gente armata erasi diretto alla 
cittadella con animo d’ impadronirsene , e che 
aveva ucciso pochi soldati persiani incontrati 
strada facendo , divenne furibondo e giurò di 
demolire la città e sterminare gli abitanti i 
sj Innocenti c colpevoli , esclamò egli , tutti 
» devono perire : andate, scorrete tutti i quar- 
» tieri ; massacrate indistintamente tutti gl 5 Iu- 
55 diani ; appiccate il. fuoco dovunque ; non 
55 risparmiate nemmeno i tempj ; permetto ad 
»* ognuno di conservare la porzione di bol- 
sa tino che farà. » 
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In un momento tutto l' esercito eccitato dai 
capi alla vendetta e spiato al saccheggio dalla 
sua propria cupidigia, si sparse nelle vie; non 
v J incontrò nemici , non vide un individuo che 
fosse armato. I sediziosi si erano spaventati ed 
erano fuggiti prima che i Persiani avessero 
sguainato la sciabola. Quindi le prime persone 
colpite dal ferro furono dei mercanti che apri- 
vano le loro botteghe, dei contadini che re- 
cavano derrate alla città, degli operai che an- 
davano ai loro lavori, dei vecchi che s’ avviavano 
al tempio per adorare 1* Ente Supremo. 

In un baleno le strade furono deserte e le 
case barricate. Si sperò che la vendetta dei 
Persiani si limiterebbe a qnesti primi massacri, 

0 che almeno rispetterebbero 1’ asilo degli abi- 
tanti. Vana lusinga! Altro sangue dovea esser 
versato: l’ordine era dato. Il soldato voleva 
oro, e Nadir aveva permesso di prenderne. 
Cosi allorché qnesti forsennati videro le con- 
trade deserte , atterrarono le porte delle case, 
vi si gettarono in folla , massacrarono gli abi- 
tanti , e saccheggiarono i loro effetti. Nel loro 
furore non risparmiarono nè vecchi , nè donne, 
nè fanciulli. In quel giorno fatale dugentomila 
persone perdettero la vita in Delhi , e so i 

1 
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Persiani non fossero stati trattenuti dal sacco 
delle botteghe , dagli oggetti che volevano por* 
tar via , dagli sforzi che fecero per demolire i 
palagi e le abitazioni del facoltoso , ove lusin- 
gavano di rinvenire tesori nascosti , nessun 
abitante sarebbe sfuggito al ferro degli assassini. 
Appressavasi la notte 3 e 1* eccidio durava an- 
cora, e il soldato incrudeliva contro la sua preda: 
il suo braccio stanco lo serviva a stento : le 
sue armi erano spuntate, ma la sete di sangue 
non era per anco estinta. Per uBa intera gior- 
nata aveva scannati uomini che non si difen- 
devano , vecchi che prostra vansi a* suoi piedi, 
donne che abbracciavano le sue ginocchia, e 
per un giorno intero egli era stato insensibile 
agli estremi amplessi di giovani sposi che la 
spada micidiale non valeva a separare; non 
aveva potuto intenerirsi all’aspetto continuo di 
desolate madri che sforzavansi di sottrarre al 
ferro l’iunoceate prole che avevano portato nel 
loro seno. Per un’ intera giornata il Persiano 
aveva udito i gemiti degl’ infelici , le grida dei 
feriti , i singhiozzi dei moribondi , e il suo 
cuore alla fin del giorno non si apriva ancora 
alla pietà. 

Nadir dal canto suo , 1’ implacabile Nadir 



Digitized by Google 




ZI Z TrACGirv 

dalla mattina alla sera era stato- tranquillo spet- 
tatore del fuoco che divorava le case, i palagi, 
i temp| , senza ordinare di spegnerlo. Sapeva 
che il sangue scorreva a rivi per ogni dove , 
senza sentirsi chiamato a sospenderne l’effifsione;- 
non ignorava che la soldatesca abbandona vasi 
ad ogni sorta) d’ eccessi e di delitti: egli n era 
pago. Alla sera, quando il visir cd il Vekil~ 
Mat.ìak d’ordine dell’ imperatore andarono a 
gettarsi a’ suoi piedi per supplicarlo di far 
cessare l’ eccidio degli abitanti e l’incendio della 
città, ordinò invece che si estendesse anche ai 
quartieri più remoti, Idue ministri difficilmente 
poterono calmare questo furibondo, il quale 
non si determinò- a richiamare i soldati che 
dietro la sola osservazione che le fiamme avreb- 
bero infine consuuti o iugojati tutti i tesori 
della città. 

Ma la sua vendetta andò più oltre ; tulli- 
ooloro che nel tumulto furono accusati d’aver 
ucciso un Persiano o che furono reputati autori 
del tumulto , furono giustiziati. Perirono in 
conseguenza più di 4 7 0 - Indiani, fra i quali 
due signori di distinzione , ed il capo degli 
uscieri dell’ imperatore. 

Intanto Mohanuncd era agitato dalla più viva 
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inquietudine. Aveva egli nel seno -de* suoi Stati 
un’armata nemica : era prigioniero di un uomo, 
le pretese del quale potevano non aver limiti, 
di un uomo che ambir poteva questo nuovo 
trono. La vendetta terribile esercitata da Nadir 
contro i suoi sudditi per una sommossa che 
si poteva far ricadere sovra di lui , gli faceva 
temere per la sua esistenza. Le condanne che 
ebbero esecuzione nei giorni successivi accrebbero 
i suoi timori al punto di vedersi ad ogni istante 
circondato da carnefici spediti dal suo nemico. 

Un re che paventa la morte è pronto a sa- 
grificare il suo dovere, il suo nome e la sua 
gloria: non esiterà a coprirsi d* obbiebrio, 
se crede utile questa via a protrane di qual- 
che tempo 'là sua vita. Mohammed debolissime 
principe, pessimamente consigliato, incapace 
di regolarsi per impulso proprio, si credette 
felice , allorché seppe che il suo nemico noe 
voleva attentare nè a’ suoi giorni , nè alla sua 
eojona. Per quanto fossero dure ed umilianti 
le condizioni impostegli , egli le accettò volen- 
tieri , e sottoscrisse con piacere tutti gli ordini 
die si esigettero da lui, e tutte le cessioni 
«he si pretesero. 

Acconsentì quindi j che tutti i suoi sudditi 
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fossero spogliati , che tulli i suoi tesori fossero 
esportati , tutte le .pubbliche case votate , e 
che per soddisfare Pavidità dei capi dell* eser- 
cito e del semplice soldato si commettessero 
tutte le violenze immaginabili. Minacce, torture, 
supplizj , nulla fu omesso per astringere i 
signori ed i ricchi cittadini a presentare tutto 
F oro che possedevano. 

Ma la cosa non finì qui. Mohammed-Chah 
si vide obbligato di dare ia isposa una sua - 
figlia a Nasralla-Mirza , secondo genito di 
Nadir, ed a cedergli in piena sovranità le 
province situate all’ ouest dell’Indo. A queste 
condizioni Mohammed conservava il suo scettro, 
e Nadir tornava in Persia carico delle spoglie 
dell’India. Other fa ascendere a 70 Kiourous 
di ruppie i tesori portali via dal vincitore, ed 
aio Kiourous il totale delle depredazioni com- 
messe dalla soldatesca in Delhi. Queste due 
somme possono essere valutate, un bilione, ed 
800 milioni di franchi. 

Nadir si fermò 5 7 giorni in Delhi : ne partì 
il ^ maggio 1739, conducendo seco un gran 
numero di architetti ed operai Indiani. La ca- 
pitale del Mogol gli era parsa così superiore 
alle più belle città di Persia per magnificenza 
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di palazzi , di tempj , di pubblici edifizj ; per 
la bellezza delle case ; per la distribuzione degli 
appartamenti, per la regolarità, nettezza, e 
pel comodo delle strade , delle piazze , dei 
mercati, che aveva divisato di edificarne una 
simile nella bella pianura d’ Amadan. 

Giunto a Serhind proseguì egli il suo cam- 
mino, lasciando Lahor a destra. Fu lungamente 
trattenuto dal fiume Dehenal o Djenah che si 
crede sia 1* Ases'me degli antichi : vi fece di- 
sporre un ponte di barche, ma essendo stato 
scompaginato da una subitanea piena e da grosse 
piante gettatevi espressamente dagli abitanti delle 
adjacenze, si determinò a varcarlo col mezzo 
di battelli. 

Mentrechè Y esercito al principio di luglio 
passava il fiume. Nadir pubblicò bordine, che 
ogni soldato ed uffiziale portasse nel suo tesoro 
1 J intero bottino fatto nell’ India, sotto pretesto 
che la loro marcia n 4 era ritardata, e che d’al- 
tronde bisognava fare un riparto uguale al loro 
ritorno in Persia. Siffatto ordine non essendo 
stato eseguito con tutta quella esattezza ch’egli 
desiderava , fece visitare tutti i bagagli e 
fece frugare addosso ad ogni individuo. Si ap* 
prese tutto ciò che si rinvenne , ma non. si 
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potè impedire che la maggior parte de* soldati 
nella loro iudegnazione nou gettassero nel fiu- 
me gli oggetti preziosi che avevano predato, o 
che non li nascondessero nella terra , anziché 
portarli ài tesoro del re. 

Compinta questa operazione, 1* esercitò con- 
tinuò a marciare per un paese montuoso, e 
in breve tempo arrivò alle sponde del Diy'iem, 
denominato in lingua indiana Bheut , che è 
l’Idaspe degli antichi. Questa marcia fu inco- 
, modissima iu conseguenza di nna pioggia quasi 
continua. Valicato qnesto fiume, presto arrivò 
sul Ruvil-Pcjiiìy ' , ossia l’Idraote, che Tarmata 
costeggiò per diversi giorni. Di là si portò a 
Hussein-Abad ; campeggiò qualche tempo sulle 
sponde del Ylndo, fece passare una parte delle 
sue truppe sovra elefanti, rispinse gli Afgani, 
che lo attendevano armati sull* altra sponda , 
trattò poscia 6ecoloro, li colmò di presenti e 
eon questo mezzo posarono le armi e sommi- 
nistrarono anche 3om. uomini al suo esercito, 
necessarj per supplire alle perdite arrecate dal 
caldo e dalle fatiche. 

Appena Nadir si vide liberato di un nemico 
4he gli aveva data qualche inquietudine, spedi 
un ambasciadore a Costantinopoli con i5 eie- 
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Cauti carichi _di gioje di perle , di scialli dì 
Kachemire , di mussole , di stoffe di seta e di 
tutti gli oggetti preziosi dell’Iudostau : rispetto 
alla religione rinnovava le domande fatte al- 
T occasione dell’ ultimo trattato di pace stipu- 
lato colla Porta. 

L'esercito varcò il fiume in un punto ove 
dividesi esso in cinque rami : due erano gua- 
dabili ; per gli altri tre si costrussero dei bat* 
telliT Si recò indi a Peyebaver e per ultimo a 
Kaboul il iq novembre l 3 q. 

Partendo Nadir da Delhi , aveva ordinato 
ai soubadars , ossia vice-re delie province che 
gli erano state cedute, di recarsi al suo campo 
per prestare il loro omaggio e ricevere l'inve- 
stitura del proprio governo. Quello del Sind 
fu il solo che ricusò di ubbidire, allegando 
per pretesto che Mohanuned-Cliah non aveva 
potuto aver l’ intenzione di cedere una porzione 
del suo impero ad uno straniero : essendo stato 
Tidotto alla necessità di segnare un atto con- 
trario agl’interessi de’ suoi popoli, il dovere 
di un governatore era di opporsi alla esecuzione 
di quest* atto. Egli dichiarava dunque , che 
avrebbe spedito dei dpni a Nadir se avesse 
continuato la sua marcia per la Persia, ma che 
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gli volgerebbe contro tutte le sue forze, ove 
ponesse piede .sulle sue province. Khudayar- 
Khan (nome di questo soubadar) erasi lusin- 
gato, che Nadir, il quale sapeva p ressa tissimo 
di restituirsi ne* suoi Stati, accetterebbe i suoi 
presenti, ovvero non distaccherebbe che una 
parte del suo esercito per combatterlo; ma 1n- 
gannossi. Il re di Persia si alterò tanto nelPin- 
tendere che un gorernator di provincia ardisse 
resistergli , ehe risolvette <fi andarlo a punire 
in persona. Partì .quindi da Kaboul il 27 no- 
vembre l 'j , e volgendo al sud , ed attra- 
versando HBounguicha, paese montuoso, pieno 
di selve e pressoché impraticabile, dopo 2^ ore 
di marcia arrivò sul territorio più piano e 
meno elevato del Sind. 

Khudayar-Khan non potè resistere all’ im- 
peto ed alla tattica degenerali persiani, e 
benché fossero eglino trattenuti da alcune for- 
tezze ; benché avessero a soffrire scorrendo 
tratti di paese incolti e poco abbondanti di 
vettovaglie ; benché avessero già perduto molti 
soldati per stanchezza, per piogge, per fame 
e pel ferro de’ nemici , Khudayar si vide as- 
salito ne’ suoi ultimi trinceramenti, e non do- 
vette la sua vita che alla consegna 'die fece di 
tuli* i suoi tesori. 
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Terminala questa spedizione 3 Nadir rivolse 
le sue mire al uord-est della Persia. Si accinse 
alla conquista del Turchestan a del Touran 
e del Kliaresme prima di volgere le sue armi 
contro i Turchi. Daochè era partito dal Kan- 
daliar aveva perduto molta gente; diede quindi 
ordine a tutti i governatori di province di far- 
gli trovare in Herat uomini , cavalli , armi* 
vettovaglie e danaro. L'ordine prescriveva di 
esigere rigorosamente le imposte arretrate e 
d' impiegare a quest* oggetto tutta la severità. 
È da notarsi , che con un primo editto dato 
da Delhi il re aveva esentato per tre anni tutti 
i suoi sudditi da ogni carieo. Suo figlio 3 Rìza- 
Kvuti-Mirza ricevette ordine di raggiugnerlo eoa 
tutte le truppe che avrebbe potuto raccogliere. 

Nadir giunse a Kandahar il 1$ aprile 19^0 
e ad Herat il i-g maggio susseguente. Il prin- 
cipe Brza si unì a suo padre a Kera Tepé- 
Badgbis j luogo distante alcune leghe da Herat. 
I due eserciti riuniti s' incamminarono verso 
Balkhe. Mille e cento barche erano state co- 
strutte sul Djihoun (V Oxus degli antichi ) pel 
trasporto delle provvigioni e delle artiglierie. 
Discendendo il fiume si arrivò a Tchardgiou . 
donde si passò a Bokhara. Il reAboul , discendente 
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di Gcnghiz-Khan , si sottomise , presentò dei 
re gali , e conservò i suoi Stati , cedendo alla 
Persia tutti i paesi situati al sud, o lungo la 
riva sinistra del fiume , e maritando una sua 
figlia con AU-Kouli-Khan , nipote di Nadir. 

Tutti gli altri governatori o principi di quelle 
contrade si sottoposero e non fecero che il sa- 
grificio di alcuni doni. Nadir incorporò al suo 
esercito 2om. Turcomanni ed Usbecchi di 
Bokhara , tji Samarkanda e di altre province 
del Touran. 

L* esercito lasciò i contorni di Bokhara agli 
8 settembre dello stesso anno e si diresse verso 
il Kharesme. I Turcomanni e gli Usbecchi 
di quelle province si presentarono alla ruffa 
con molto coraggio ; ma furono ripetutamente 
sconfitti ed obbligati a sottomettersi. Nadir volle 
la morte di Ilbarz loro capo, ed incorporò 
nelle sue truppe alcune migliaja di Kharesmj. 

Mentrechè questo conquistatore soggiogava 
o devastava tutte le province che giacciono al- 
l'est del Caspio, i Lezgi all’euest del mede- 
simo mare continuavano a mantenersi in istato 
d’ insurrezione : gli Afgani delle province ce- 
dute nel gran Mogol ricusavano di sottometter- 
si ; gli Arabi vicini al golfo Persica facevano 
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delle Incursioni solle coste ; avevano cacciato 
V Iman di Mascatc protetto da Nadir ; e la 
Persia vessata da 5 suoi governatori e rovinata 
dalle replicate domande di danaro, d'uomini , 
d* armi , cavalli, effetti militari , 6Ì spopolava 
ia un modo spaventoso. Ogni classe di citta- 
dini manifestava il proprio malcontento senza 
riguardi. Si condannava la spedizione dell’In- 
dia , la quale aveva fatto perir molta gente, e 
aveva unicamente servito a riempire gli scri- 
gni del re senza nessun vantaggio per la na- 
zione. Rivoltava il rigor eccessivo che impie- 
gavasi nella leva de’ soldati , ed eccitava spe- 
cialmente la pubblica indegnazione la condotta 
del re , il quale dopo aver esentata per tre 
anni tutta la nazione d' ogni specie di carichi 
con un editto il più solenne e pubblicato in 
tutto l’impero, non solo ora mancasse alla sua 
promessa , ma esigesse sotto pena di morte gli 
arretrati. Intanto ognuno sapeva che le immense 
ricchezze tolte agli Indiani erano più che suf- 
ficienti a supplire a tutte le spese per lo spa- 
zio di tre anni. 

Inoltre ad aumentare il malcontento del po- 
polo contribuiva 1’ ostinazione del re nell' esi- 
gere, che non si’ professasse in tutta la Persia 
altra religione , se non se la musulmana. 
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Gl'interpreti della religione, che Nadir are» 
va spogliali di una parte delle lora entrate, 
*«d ai quali altronde stava a cuore di -sendt- 
eare 1 * ingiusta morte del loro capo, destra- 
mente profittavano della cattiva disposizione de- 
gli animi a suo riguardo per renderlo vieppiù 
•dioso. Ora l’accusavano essi di essere un inno- 
vatore, un nimico di Dio, di Mahomet e di 
Ali; ora richiamavano l'attentato da esso lui 
«omme 6 &o nella persona sacra del capo della 
religione ; ora lo additavano come un ambizioso 
ehe sagrifìcava tutta la nazione all’armata , come 
un usurpatore eh 5 ecasi innalzato al trono col 
mezzo della perfidia ; che vi si manteneva col 
mezzo del delitto , e che agognava a dilatare i 
suoi Stati col massimo dei sacrilegi . 

« Che fa egli di tutte le sue ricchezze? di- 
» cevano .gl' interpreti ; che fa di tutto l’oro, 
» tolto agl’indiani? Ne _ vedete voi circolare 
. 55 qualche piccola parte ? Lo impiega egli nel 
55 pagare le sue truppe, i suoi agenti? Nò: 
ss quest’oro, questi tesori gli ha sepolti nel 
J5 Korassan ; non se ne servirà sinché voi pò* 
w trete somministrargliene , finché in una pa- 
5» rola ne avrete voi. 55 

« Quali e quante sciagure ha egli accumu- 
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» late siri nostro capo e su quello de 3 nostri 
a figliuoli! Le nostre città distrutte , i nostri 
if campi abbandonati non formeranno in bre* 
» ve della Persia che una trista solitudine ; 
ss ecco la sorte riserbata alla nostra patria da 
ss quest’uomo feroce, pel quale nulla avvi di 
h sacro. 5 » 

Potessimo sperare, che un giorno dovesse 
5» presentarsi un liberator generoso che pones~ 
» se un termine a tanti guai! Avremmo allora 
55 la speranza di veder’ rinascere i bei giorni, 
* che in passato resero sì floride queste con- 
55 tracie. Ma nò, la sua crudele diffidenza ha 
ss allontanato da sè tutto eiò che poteva adom- 
» brarlo , ed ì tapi delle tribù ed i grandi 
ss dell* impero, che gli sono venduti, dividono 
ss seeo lui le spoglia del popolo, e \i nazione 
5» è immersa in una specie di letargo. <5 
Nadir non ignorava gli sforzi che facevano 
i ministri della religione per sollevargli contro 
i Persiani. Così nulla ometteva per depaupe- 
rarli , per iscredi tarli , per toglier loro tutta 
l 3 influenza che potevano avere sul popolo. Con 
' questo scopo ordinò egli ai missionari Europei, 
ai verlabìeds , ossieno dottori Armeni, ai rab- 
bini, ai moìlas , di radunarsi , di tradurre in 
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persiano la Bibbia ed il' Kòron 3 e dì recargli 
queste versioni a Téhéran, ove' si sarebbe tro- 
vato. All’udienza accordata loro. Nadir alla 
presenza di tutta la sua corte si rise degli uni, 
scherzò cogli altri, e li mise tutti in ridìcolo; 
poi facendo chiudere i loro libri in una cassetta, 
disse loro di andarsene e dì vivere da buoni 
amici in attenzione eh’ egli desse loro una re- 
ligione un po’ piò ragionevole di quella osser- 
vata fino allora. 

Prima di lasciare il Khorassan Nadir aveva 
spedito un governatore a Kaboul con forze rag- 
guardevoli , destinate a soggiogare gli Afgani ; 
aveva fatto equipaggiare una flotta nel golfo 
'Persico per far fronte agli Arabi ; aveva la- 
sciato a Mesched il figlio Nasralla con molte 
forze onde contenesse i Turcomanni e gli Us- 
becchr ed egli era partito alla fine di feb- 
braio 134* per guerreggiare in persona coi 
Lezgi,. 

Il suo esercito dovette soffrir molto per fred- • 
do , per neve e per piogge. Alle gole di Ke- 
ramly situate all’ est di Aster-Abad, perdò un 
decimo de’ suoi soldati: uomini, cavalli, equi- 
paggi furono sommersi nelle acque del fiume 
adiacente, che improvvisamente straripò; av- 
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venimcnto die produsse tale perdita , che co- 
strinse l’esercito a costeggiarlo per lunga pez- 
za , e a passarlo più di 20 volte prima di uscire 
dalle strette. 

Allorché 1* esercito ebbe oltrepassato Achref 
c Sarou , Nadir che trovavasi avanti a breve 
distanza , e che marciava solo in mezzo «al 
«uo harem ed a* suoi eunuchi, fu repentina- 
mente assalito da tre individui, i quali si sca- 
gliarono contro di lui determinati di ammaz- 
zarlo : uno di loro avendogli tirata una fuci- 
lata , la palla lo strisciò , il ferì leggiermente 
in un braccio , e andò a ferire il suo cavallo 
nella testa. Nadir ebbe la presenza di spirito 
di lasciarsi cadere e fingersi morto. Gli assas- 
sini , credendo di averlo ucciso , se ne fuggi- 
rono senza scagliargli altri colpi. 

Il principe Rìza-Kouli-Mirza , non che gli 
ufficiali del re essendo accorsi alle grida del- 
1* harem, si fecero ad inseguire i due aggres- 
sori, ma non poterono raggiungerli. I folti bo- 
schi, che ricoprono quella provincia , offersero 
loro un facile asilo. 

Il re continuò il suo camminò c giunse col- 
F esercito a TéWran ; lasciò in quest’ ul- 
tima città il figlio Rha , poscia per la via di 

io* 
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Casbin si recò nel Chyrvan e nel Daghestan , 
ove ricevette la sommissione dei Lezgi più 
prossimi alle coste ; ma quelli dell’ interno re- 
sistettero j diversi corpi, che distaccò contro 
eli loro, furono rotti ; egli stesso movendo con- 
tro quelli della tribù d* Oar, o d’Avar, vicini 
alla Circassia, ebbe a soffrire’ assai. Dovette 
per sentieri orribili attraversare monti altissimi 
senza poterli inviluppare. Molestato continua- 
niente da pieciole bande ebe appostavansi ai 
passi più angusti , e che scomparivano colla 
celerità del lampo, provò immense perdite, 
alle quali fu anche più sensibile , in quanto 
che egli dal canto suo non potè mai nuocere 
al nemico. 

Questo genere di guerra, al quale le truppe 
di Nadir erano poco atte , 1* obbligò dopo 1 5 
giorni di marcia a retrocedere ed unirsi alla 
sua cavalleria, che quasi tutta era rimasta a 
Derbent. Deliberò egli allora di guadagnarsi ) 
capi con doni e eoa esibizioni seducentissime. 
Ma anebe questo mezzo non riuscendogli mi- 
gliore di quello delle armi, fece costrurre dei 
fortini a brevi distanze V uno dall’ altro, affine 
d’ intercettare ai ribelli ogni comunicazione 
colle coste marittime $ fece distruggere i loro 



Digitized by Google 




di Olivier 227 

raccolti; fece demolire alcune delle loro città; 
fece perire nei tormenti tutti coloro che cad- 
dero in suo potere , e nel suo furore mi- 
nacciò di sterminarli tutti , se ricusavano di 
sottoporsi. I Lezgi difesi dagli scogli , dai pre« 
cipizj , dai torrenti , che ad ogni passo pre- 
senta il loro paese, continuarono ad affrontare 
i suoi sforzi ed a sprezzare le sue minacce. 

Frattanto il re di Persia, irritalo della re- 
sistenza che prova , esacerbato dell* assassinio 
che si era tentato di commettere sulla sua 
persona , già indisposto contro suo figlio mag- 
giore , che sospetta potere aver diretta la mano 
che voleva colpirlo, si determina tutto ad un 
tratto a farlo arrestare e tradurre in carcere : 
pochi giorni dopo ordinò che gli fossero ca- 
vali gli occhi. Siffatto ordine venne eseguito a 
Tehèran nel 17^2. 

Disperando della, sommissione dei Lezgi , 
Nadir alla fine dello stesso anno risolve di la* 
sciar forze considerabili nel Khyrvan e nel 
Daghestan., e di abbandonare queste province 
affine di mettere in esecuzione i vasti progetti 
che aveva formato contro i* Turchi, Per con- 
seguire il suo intento fa nuove leve di soldati 
e di cavalli in tutta la Persia ; impone nuove» 
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gravezze , ed ordina in tutta 1* estensione del- 
T impero a tutti i suoi sudditi Maomettani di 
abbracciare la fede dei Su/miti , come la sola 
vera., e di abjurare gli errori de’ Clùìs. Aveva 
egli antecedentemente spedito un ambasciatore 
alla Porla Ottomanna per significarle , eh' egli 
persisteva nella proposizione già avanzatale alfa 
sua assunzione al trono , di unire alla mede- 
sima religione Persiani e Turchi,. e di stabi- 
lire pei primi una quinta setta ortodossa. Esi- 
geva inoltre, che per questa setta fosse eretta 
una quinta casa di preghiera nel sacro tempio 
della Mecca , e che i pellegrini che vi si re- 
cassero , fossero accompagnati da un emir- 
hadji. 

La Porta penetrando le mire di Nadir ave- 
va rifiutati i due primi punti , ed aveva am- 
messo solamente il terzo , ma indicando la 
strada , che i pellegrini avrebbeYo tenuta ; 
quella cioè dei territorj di Bagdad o di Bas- 
sura , e del paese di' Nefdi. 

I preparativi di guerra intrapresi in Persia 
nell* inverno del 1^3 produssero molte emi- 
grazioni, perciocché le ltfve d’uomini si fecero 
colla massima violenza , e la nuova tassa , 
che ascendeva a “joo^eoo tomani , ossiano 
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000, 000 di franchi, fu riscossa con un ri- 

« 

gore e con una prontezza, di cui sino a quel- 
1 ’ epoca si avevano avuti pochi esempi. Queste 
misure violente avevano origine e motivo dal- 
F ordine spedilo su tutti i pùnti dell' impero 
a tutti i governatori delle rispettive province 
di far pervenire ad Amadan, in un brevissimo 
spazio di tempo, uomini, cavali, danaro, 
vettovaglie , e munizioni d' ogui specie. Vi si 
doveva recare anche una quantità prodigiosa 
•di operai per fondervi canuoni , mortai , e per 
fabbricarvi diverse armi. 

Ma si andò più in là : acquistaronsi vascelli 
a Surate ; se ne costrussero con grave dispen- 
dio ne 5 porti del golfo Persico, equipaggiandoli 
in quel miglior modo che le cognizioni della na- 
zione comportavano. Tutti questi apparecchi 
annunziavano che la guerra sarebbe diretta con- 
tro il Gran-Signore , e che sarebbe spinta 
coll’ estremo vigore. 

Sul finir di febbrajo Nadir varcò il Kur^ e 

* • <« 

si accampò in quel medesimo luogo, ove otto 

anni addietro erasi fatto proclamare re : di là- 
si recò ad Amadan dopo avere staccali 
uomini del suo esercito che si portarono sopra 
Van per la via di Ardebil e di Tauris. Per 



Digitized by Googte 




2Ó0 VlAOGia 

la via di Kermanchah spedi 4-Otln. uomini con- 
tro Bagdad , ed ordinò ai governatori di Chu- 
ster , di Dezfoul e di Ilavisa di andare ad in- 
vestirà Bassora eoa 3om. Arabi o Persiana , cd 
egli in persona col Core della sua cavalleria 
composta di 3o in 35m. uomini , prese la di- 
rezione di Kerkouk. Simili forze gli avevano 
facilitato la conquista del grau Mogol : col me- 
desimo numero di soldati egli sperava di aprirsi 
la via Bno a Costantinopoli. Lusinga chimeri- 
ca! Egli aveva esagerate di troppo le proprie 
forze , e non aveva ben .giudicate quelle del 
nemico. Forse aveva troppo calcolato sulle in- 
telligenze procuratesi col Bascià di Bagdad s e 
non aveva abbastanza sentito , che l* odio de» 
Turchi verso i Persiani era troppo radicato,, 
perchè si dovesse cancellare in mezzo agli or- 
rori della guerra; non aveva ravvisato, che il 
cangiamento di religione, che affettava di far 
pubblicare dappertutto, non impedirebbe i pri- 
mi di ubbidire al loro legittimo sovrano, an- 
ziché ad uno straniero, che poteva umiliarli-, 
spogliarli , trattarli in una parola , come aveva 
f attati .gl’indiani. 

Altronde Nadir non aveva piò le qualità 
necessarie per questa grandiosa impresa. Per 
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aggiungere costantemente successi a successi y 
per conquistare un vasto e potente impero-^ 
per cangiare o modificare senza scosse la reli- 
gione di una nazione intera» fa d’uopo» clie 
un capo, intelligente» politico, ed ardito guer- 
riero , ispiri all’ esercito e a tutti i suoi popoli 
•una specie d’entusiasmo; fa d’uopo» che la 
loro fiducia in lui sia cieca , il loro amore 
sommo, illimitato il loro attaccaménto ; fa 
d’uopo che siano pronti ad ogni sacrificio. Na- 
dir era pervenuto a questo alto grado di forza 
e di potere » e vi si era mantenuto sino alla 
sua spedizione dell’ India , perchè fino allora 
il soldato aveva calcolato sulla giustizia , sul- 
l’affezione e gratitudine del suo capo; perchè 
(ino allora la nazione stupefatta erasi immagi- 
nata di veder in lui un essere sovrannaturale. 

Ma dopo questa spedizione un contegni 
diametralmente opposto al precedente, una se- 
verità nella disciplina spinta all’eccesso, una 
illegalità arbitraria e rivoltante nella erogazio- 
ne delle pene, una inaudita sevizie contro i suoi 
nemici, un orgoglio insoffribile, una sordida 
avarizia , una malintesa predilezione per gli 
uni, una ingiustizia umiliante per gli altri, gir 
- avevano alienato l’animo delle troppe e dell* in* 
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tera nazione. Da un pezzo non ravvisavasi piu 
in lui il viucitor degli Afgani , il liberatore 
della Persia , l' indefesso guerriero , il compa- 
gno di tutti i soldati ; non era più l’ uomo, il 
quale colle sue gesta aveva svegliata, l' ammi- 
razione delle potenze limitrofe, et^veva ispi- 
rato a tutta la nazione una spècie d’ idolatria; 




‘pericoli con tutti i soldati, dopo la vittoria 
abbandonava loro il bottino : in breve egli non 
era più quel mortale fregiato di tutte le virtù, 
il quale meritava di sedere sul soglio che 
aveva conquistato , e consolidato , e che aveva 
saputo far rispettare internamente ed esterna- 
mente. 

Spogliato (tei prestigio che T aveva circon- 
dato c favorito sì efficacemente ne’ primi anni 
della sua vita, non fu più altro, che un uomo 
ordinario : i suoi eserciti di lui malcontenti 
ebbero quella sola forza che sì ha , quando si 
ubbidisce senza un particolare impegno, senza 
. j>rovà di particolari sforzi ; quindi queU’uomo, 
che dapprima imponeva col’ solo suo nome , 
incontrò dappertutto resistenza , quando volle 
cimentarsi coi Turchi. L’armata diretta contro 
Vàn non fece progressi; quella eh 5 crasi pre- 
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sentala a Bassora, non potè impadronirsi della 
città ; qnella che investito aveva Bagdad , non 
osò intraprender nulla : andò a riunirsi per la 
massima parte a qnella di Nadir per attaccare 
Mossul , ma gli abitanti sostennero F assedio 
per più d' un mese senza arrendersi. 

Il io ottobre 1 7 {3 Nadir levò F assedio, e 
si recò per la via di Kerkouk ne* contorni di 
Bagdad. Giunto a Kara-Tepé , andò avanti 
Solo fino ad Iman-Alì , dove si trovarono per 
sno ordine congregati i moìlas di Balkhc , 
di Bokhara , di Kandahar , e di tutte le pro- 
vince della Persia ; vi erano stati invitati an- 
che quelli d' Iman e del paese. 

Lo scopo di questa assemblea era di catti- 
varsi la confidenza de' musulmani facendo ab- 
bracciare la loro fede ai Persiani, facendo di- 
chiarare da questi dottori in uno scritto auten- 
tico segnato da ciascun di loro e deposto nel 
tesoro della, moschea d’ Iman-Alì , che dalla 
sua assunzione al trono tutti i suoi sudditi 
avevano solennemente abjurato le loro eresie 
e riconosciuta la successione legittima dei quat- 
tro primi califfi ; che ne aveva informato la 
Porta , che le aveva proposto di riconoscere i 
Persiani come Ortodossi, e di fondare per essi 
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una quinta setta , che sarebbe quella di Djaf’- 

far ; al che la Porta non aveva annuito. 

Tutti i dottori dichiararono in questa carta, 
che 1* Iman Djaffar era della schiatta del prò 
feta, ed ammesso fra Rimani che avevano 
pressata la vera religione j che per conse- 
guenza cessar doveva ogni motivo di odio e di 
divergenza fra Persiani e T urchi , e che do- 
vevano tutti considerarsi come musulmani e 
fratelli» 

Nadir fece de* magnifici regali a tutti questi 
dottori, ed ordinò che si ricoprissero a sue spese 
di lastre di rame indoralo il tetto della mo- 
schea di Iman-Alì , non che tutte le torri , ed 
ordinò che si restaurasse la moschea di Iman- 
Hussein , ove dopo si diresse : questi ordini 
furono prontamente eseguiti» 

Durante questa campagna non s' intraprese 
nulla contro il Baseià di Bagdad : vi fu anzi 
tra il re di Persia e lui un cambio di regali 
e di ambasciadori ; il che ha fatto supporre, 
che esistesse qualche reciproca intelligenza. 
Tanto iti Persia, quanto in Turchia Achmed 
baseià fu riguardato come un uomo ehe ten- 
deva a mantenersi nel suo posto , qualunque 
potesse esser l'esito della guerra intrapresa do 
Nadir. 
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La Pori* faceva grandi preparativi,* quando 
seppe ebe Nadir prèndeva la via di Persia dopcr 
aver ritirale le truppe che bloccavano Bassorà$ 
non che quelle , che già occupavano le citta- 
delle di Kom, di Kerkonk, e di Erbil. 

L’ avvenimento che costrinse il re di Fersia 
a tornare ne* suoi Stati senza aver fatto altre 
che dare una dimostrazione del suo zelo per 
la religione , fu la rotta data dagli Arabi 
alla sua flotta. Le truppe spedite a Mascate 
pel ristabilimento deir Iman erano qnasi di- 
strutte ; i Lezgi s’ erano nuovamente rinfor- 
zati nel Mogani, Chyrvan e Daghestan: il 
Khan di Chi ras era insorto ; quello di Aster- 
Abad era stato posto in fuga dagli abitanti ri- 
bellatisi ; i Karsemj, tentavano di scuotere H 
giogo di Nadir ; Balkhe faceva lo stesso, e si- 
multaneamente uu avventuriere, sedicente figlio 
di Chah-Hussein si creava un partite fra i Lez- 
gi e gli abitanti del Daghestan e del Chyr- 
van. La Porla, la quale era in. necessità di 
nuocere con tutti i mezzi possibili ad un ne- 
mico pericoloso , s’ adoperava dal canto suo 
sulle frontiere dell’ Aderbidjan nel creare un 
partito ad nn altro avveDtnriere, il quale sotto 
il nome di Seji-Mirza , figlio di Hussein, erasi 
da molto tempo rifugialo in Costantinopoli. 



Digitized by Google 




s3S Viaggi# 

* (ritinto Nadir a Kermanchah staccò dal suo 
esercito un corpo di truppe che andasse a 
Chiras per punirvi- il governatore Tabi-Khan; 
diresse ad Aster-Abad un altro corpo di truppe 
per sottomettere gli abitanti. Alì -Kouli- Khan 
suo nipote ebbe ordine di recarsi nel Khorassan 
onde tenere in soggezione i Turcomanni, e gli 
Usbeccbi : Jòrahrm fratello d* All fu eletto 
governatore del Curdistan e del Loristan con 
ordine di osservare i Turchi, gli Arabi ed i 
Curdi , ed egli stesso si diresse all* ouest del 
Caspio, laddove più urgente gli parve il pe- 
ricolo. ' * 

Sedati i torbidi del Chyrvan , Nadir mosse 
contro i Turchi i quali minacciavano le fron- 
tiere della Persia,* pose 1* assedio a Kars sul 
principio d* agosto q/djina questa città forte 
per la sua posizione , ben provveduta , munita 
di un numeroso presidio, si difese con ostina- 
zione ; e spesso rispinse con vantaggio gli attac- 
chi de* Persiani. Appressandosi il verno , Nadir 
perduta la speranza di ridurre 1* anzidetta 
piazza , ne passò una parte in Berda , dove 
poscia varcò il Knr e si recò nel Daghestan. 
I Lezgi erano sempre in uno stato di rivolta 
e sempre disposti. ad azzuffarsi. Nadir diviseti 
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suo esercito in quattro corpi 3 ed inseguì dap- 
pertutto questo popolo , più forte pel suo co- 
raggio e per la sua energia che per la posizion 
sua montuosa. Nadir devastò ogni luogo , ove 
potò penetrare , c si abbandonò a tutti gli ec- 
cessi dell’ ira e della ferocia. 

Avendo inteso io primavera che i Turchi 
facevano avanzare dne corpi d’ armata ; il primo 
per la via di Diarbejtir, il secondo per quella 
di Erscroun , con una parte delle sue forze 
si portò ne' contorni d’ Erivan jr ed affidò l’altra 
al figlio Nasralla con istruzione di movere 
versò Schehrezour. 

Celebrò egli le nozze del suo terzo figlio 
Jman-Kouli-Mirza , e quelle à'Ibraim suo nipote, 
ed immediatamente dopo spedì il primo nel 
Khorassan; lasciò il secondo nell’ Irak, e andò 
ad accamparsi a Morad-Tepé , luogo illustre 
per la sua vittoria riportata contro i Turchi 
undici anni addietro. Il 29 luglio i'<j45 > due 
eserciti trovarousi a fronte - 1 ’ uno dell’ altro ed 
attaccaronsi senza però nessun risultalo: anche 
ne’ giorni successivi ebbero luogo diversi fatti 
d’ armi con parità di vantaggi. Finalmente l’e- 
sercito Ottomanno allontanossi parecchie leghe 
onde dar tempo all’ arrivo di alcuni rinforzi , 
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e già disponevasi a pugnar nuovamente , allor- 
ché Mohamned bascìa., che ne era seraschiere, 
fu ucciso da* suoi proprj soldati. 

Nasralla per le gole di Schehrezour si era 
portalo nel. basso Curdistan 3 ed erasi inoltrato 
fino ad Ei bil. I Turchi avevano valicato il Tigri 
a Mossul. Le due armate eransi osservate l*nn» 
l'altra a vicenda per qualche tempo, ed eran 
venute a battaglia fra Mossul e Cara-Coch , 
separandosi senza conseguenze di gran mo- 
mento. I Turchi avevano ripassato il fiume 
senza essere molestali, ed i Persiani erano an- 
dati ad accamparsi in vicinanza di Schehrezour. 

Al principiar dell 3 inverno gli eserciti rispet- 
tivi si ritirarono. Nasralla prese la via di Ama- 
dan , e Nadir recossi ad Ispalian , donde passò 
nel Khorassan volendo imporre colla sua pre- 
senza alla tribù di Yemout,la quale sparsala 
gran numero nel Kbaresme « rie' contorni di 
Aster—Abad tumultuava continuamente : vo- 
leva altresì reprimere i Tureoroanni e gli Us- 
becohi, i quali tratto tratto facevano delle scor- 
rerie sulle rive del Khorassan. Al tempo stésse 
doveva egli prender «delle cautele., onde queste 
tribù non involassero i tesori che aveva rin- 
chiusi nel castello di Kelat. 
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Dopo aver fatto perire una quantità notabile 
4’ individui sì a Mesched che nelle altre città 
di questa provincia, e dopo aver fatto entrare 
in Kelat un numeroso presidio con una parte 
della sua famiglia, restituissi ad Ispahan ; evi 
si restituì per spargervi il lutto. Condannò egli 
all* ultimo snpplicio gran numero d J Armeni A 
d’ indiani e di Persiani d* ogni rango e d' ogni 
condizione , senza -che si potesse conoscere 
il motiv-o di queste sentenze ,0 per esprimerci 
meglio , di questi assassini . 

Nel corso di questo medesimo anno 
fu sottoscritto tra la Persia e la Turchia un 
trattato di pace il quale fissò i limiti dei due 
imperi, e ctfl quale sembravano per sempre 
distrutte le speranze concepite dal re di Persi*. 

L’anno vegnente Nadir si portò a 'Kerman, 
ed ivi , come in Ispahan e come in tutte le 
altre città per le quali era transitato , ahbau- 
donossi a tutti gli eccessi della sua rabbia e 
della sua cupidigia. Impose una gravosa tassa 
alla città ed alla provincia ; vi lece scannare 
duemila. abitanti scelti fra i più ricchi estimati. 
Le loro teste separate dal corpo furono am- 
mucchiate sul comignolo della moschea -prin- 
cipale a spavento elei cittadini, c perchè aves- 
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aero costantemente sott* occhio un terribile 
esempio di ciò che può produrre la prepotenza 
irritata. 

Esauste tutte le borse di questa provincia , 
passò nel Khorassan , esigendo ovunque somme 
esorbitanti, e facendo morire i morosi al paga- 
mento. 

Tutti i delitti, che commetteva quest'uomo 
naturalmente orgoglioso, irascibile e crudele, 
avevano per causa gli ostacoli che incontrava 
io tutte le sue imprese, e le sedizioni general- 
mente rinascenti. In pochi anni la ferocia sua 
crasi a talf segno aumqptata che faceva morire 
ne' piò atroci tormenti popolazioni intere; fa- 
ceva ajyjj-* le viscere alle persone che aveva 
particolarmente amate. Tutti tremavano intorno 
a lui , poiché il dispiacergli era un delitto ca- 
pitale , poiché il menomo errore , la più lieve 
mancanza ‘ non di rado erano puniti colla 
morte. 

Sospettoso e diffidente, dopoché si el-a atten- 
tato alla sua vita, nei grandi scorgeva altret- 
tanti traditori che volevano detronizzarlo , ed 
in tutti i suoi famigliari altrettanti sicarj, che 
aspettavano un momento favorevole per ucci- 
derlo. Suo figlio IVcsralla ed i suoi nipoti AH 
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ìbrahhn non furono esenti da 4 suoi dubbj : 
continuò a servirsene * ma avendo sempre la 
precauzione di non lasciarli lungamente nel 
medesimo governo ed al comando del medesimo 
esercito. 

Trattò egli con una crudeltà anche maggiore 
gl 4 interpreti della religione , che vedeva osti- 
nati nel seguire le loro opinioni. Da lungo 
tempo aveva confiscati tutti i beni appartenenti 
alle moschee; ma in ultimo condannava a morte 
i mollas, scheiks , od imaui che fossero sospetti 
di essere segretamente proseliti dei Chris. 

Il disordine della sua mente ed il furore 
dèi suo cuore gli fecero immaginare delle liste 
di proscrizione 5 e lo spinsero ad inondare di 
sangue tutto il suolo della Persia. L* innocente 
confuso col reo, 1’ uomo pacifico col sedizioso, 
il virtuoso collo scellerato, 1* uomo oscuro con 
quello in cariche costituito, tutti si videro 
esposti ai medesimi colpi, tutti ebbero ugual • 
motivo di temere ebe il loro nome fosse co- 
nosciuto. 

I governatori delle province, r magistrati 
delle città , gli agenti , ai quali affidava V ese- 
cuzione de' suoi ordini, non erano certi di pia- 
òcrgli. Che dissi? Non potevano sperare di 
Tom. IL ti 
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conservare le loro teste., che imitandolo nella, 
ferocia , trucidando inesorabilmente tutti quelli 
che destinava alla morte, aggiungendo dippiù 
alcune .vittime alle liste che ricevevano. 

Negli ultimi anni della sua vita questo mo< 
Struoso licapmo se avesse pur fatti perire tutti i 
suoi sudditi , avrebhe egli cercate nuove vittime. 
Simile alla tigre che vieppiù infierisce all J aspetto 
del sangue , più Nadir ng spargeva , più ne 
sembrava sitibondo: più massacri ordinava, più 
sembrava avere un maggior bisogno di pascersi 
della immagine della morte. Già da qualche anno 
in tutte le città dove compariva , faceva 
tagliare gran quantità di teste umane e le fa- 
ceva ammonticchiare 6ulle moschee, onde for- 
marne delle orribili piramidi. 

Per colmo di queste calamità gli esattori 
delle pubbliche imposte duri uaturalmente ed 
inesorabili , erano divenuti così crudeli ed avidi, 
quanto lo era il loro padrone. Sotto pretesto 
di riscuotere le tasse , arrestavano indifferen- 
temente gli abitanti nelle strade o nelle loro 
«ase, e Ji. massacravano • se prontamente non 
Redimevano la loro vita a spese dfi ciò qhe ri- 
maneva loroj e guai a questi sventurati, se si 
fosse dubitato ojbe avessero «ascolto il Jor* 
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•Ignaro! Non avvi tortura o supplizio che nou 
si sia messo in pratica - per indurli a sve- 
larlo. . 

Siffatto terrore regnava fra tutte le -classi dei 
cittadini, sicché nessuno osava più farsi vedere 
in pubblico, visitarsi e comunicarsi scambie- 
volmente i proprj affanni. Lo spionaggio, que- 
sto terribile flagello della società 4 questa peste 
generata dalla tirannide , e dalla viltà accarez- 
zata , esalava il 6uo alito impuro in tutte le 
città, strisciando insinuavasi in tutte le case, 
e diffondeva il suo veleno distruttore in tutti 
i cuori. Felice chi aveva potuto cercare a tempo 
un asilo sulle sommità delle rupi, negli antri 
inaccessibili delle montagne ! Chi aveva potuto 
contendere a tempo alle belve p>iù feroci un 
ritiro meno pericoloso di quello della città ! 

Tanti ecoessi , tanti delitti , tanti mali scos- 
sero finalmente e la nazione e l’ esercito. I 
capi rispettivi , mossi dal medesimo interesse, 
decisero di far perire il mostro che non si 
poteva più imbrigliare. Decisero essi di sba- 
razzarsi del loro re, e conferir la corona ad 
All suo nipote con esclusione de’ suoi figli. f 

Ciò che forse li determinò maggiormente a 
<juesto passo^, si è che la loro vita medesima 
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era minacciata , e 1* èssere persuasi , c!ie iVb- 
dir meditava l'eccidio di tutti i Persiani suoi 
soldati , al qual elTetto si sarebbe servito del 
traccio degli AfgaDÌ ed Usbecchi. Si dava per 
motivo di questo suo disegno la renitenza del 
soldato medesimo a professare la religione mu- 
sulmana. 

* Alì trovavasi allora nel Segestan : vi era stato 
spedito unitamente a Tahmas-Vekili-Khan , 
per ridurre all'ubbidienza quella provincia ri- 
belle. 

Ah da un certo tempo ispirava dei timori 
a Nadir : il suo valore , la sua affabilità , la 
sua generosità piaceva al soldato. Ciò bastava, 
perchè il tiranno ne giurasse la perdita. Chia- 
mato solo al campo imperiale , All protrasse 
la sua partenza sotto pretesto che tuttora ne- 
cessaria fosse la sua presenza nel Segestan per 
ricondurre gli abitanti all' ubbidienza che do- 
vevano al loro re, 1 e per far arrestare i rei 
principali fra essi Nadir avendo insistito , cd 
avendo anche fatto uso di promesse ed esibi- 
zioni seducenti per chiamare presso di sè il 
nipote, questi ricusò formalmente d'ubbidire, 
e spiegò lo stendardo della ribellione : da quel 
punto i nemici, che doveva combattere, di- 
vennero suoi amici. 
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Prima di pnnire questo nuovo 'sedizioso. 
Nadir si trovava nella necessità tli sottomettere 
Mohammed-Husseim, Khan di Cotchan , il quale 
condottiero di una tribù di Curdi erasi ugual- 
mente sollevato e poteva unire le sue forze a 
quelle di Al). Nadir mosse quindi contro di 
lui, proponendosi di andare dopo nel Sege- 
stan , dove aveva a sfogare il suo livore tanto 
contro il proprio nipote , quanto contro gli 
abitanti. 

Egli aveva già oltrepassato Nichapour : era 
accampato a Feth-Abad , luogo distanti due 
leghe da Cotchan , allorché tre de* suoi prin- 
cipali ufficiali , col soccorso del capitano delle 
guardie e dell’ intendente della casa del re , 
s’ introdussero nel cuor della notte nella sua 
tenda e lo trucidarono. 

Alla mattina divulgatesi le circostanze della 
sua morte , tutti i capi si radunarono per de- 
liberare su ciò che conveniva fare. Ahned- 
Khan , comandante generale di un corpo nu- 
meroso d’ Afgani e di Usbecchi fu invitato come 
gli altri a recarsi all' assemblea , ma ricusò e 
si preparò anche a puuire gli assassini del re- 
Da un jiezzo Ahmed era il commilitone e l’a- 
mico di Nadir ; non approvava la s«a con- 
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atta ; se ne doleva segretamente , ma fu sde- 
gnato del suo assassinio. Facilmente il su» 

O 

sdegno si comunicò alle sue truppe , e; facil- 
mente presero esse le armi. ; Queste truppe 
erano le più favorite di Nadir ; erano quelle, 
end’ egli servivasi di preferenza alle altre, 
•quando tratlavasi di sterminare gli abitanti di 
una città , o di portare la desolazione in una 
Provincia. • ' • 

Gli Afgani, i Curdi e tutti i Persiani to- 
stochè conobbero le disposizioni di Ahmed sor- 
sero alle anni per difendere i congiurati; di 
modo che l’esercito si trovò in un momento 
diviso in due fazioni; i Sunnii da una -parte, 

, ed i Chita dall* altra. 

Ahmed. non aveva più di rom. nomini sotto 
le sue insegne : i congiurati ne avevano più di 
som. ? tuttavia egli tentò la battaglia. I Per- 
siani non ebb’èro difficoltà a rispingere il pri- 
mo urto ; anzi stavano già per premiere 1 of- 
. fensiva contro gli Afgani, quando Ahm*d più 
prudente che irritato stimò a proposito di 
far cessare una lotta troppo ineguale , alia 
quale altronde tutta la nazione malcontenta della 
condotta di Nadir non poteva mancare di pren- 
ci^ parte.. Un 5 altra circostanza che detevmipò 
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Àhinei a non ispingere piò oltre il suo risen- 
timento si 'è , che fu assicurato , che Ali 
era 1* anima del complotto , e che gli era 

• i * 

stato spedito un corriere per impegnarlo ad 
unire all’ esercito tutte le forze che coman- 
dava. ‘ ' - • 

Allora Ahmed si diresse colle sue truppa 
nel Kandahar , e~vi fondò -un impero, che 
in breve spazio di tempo divenne più esteso, 
più ricco e più possente di quello di Persia. 
Abbraccia esso tutto il corso dell’Indo dalle 
sue foci sino a Kachemire e Badachan : 
all’ oriente stendesi fino a Lahor e Serhind ; 
ne fa parte il ricco ed ubertoso paese di 
Moultan, non che il paese abitate dai Bal$dgi 3 
all* euest del fi note. 

.* * > . 1 , ' f . < T 
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Regno di Adel-Chah. . — Jbrahim suo fratello 
gli move gu rra e s‘ impadronisce del tro- 
no. — È ucciso. — Regno di Charokh — 
Mh'za-Seyd-Mohammed lo priva della vi- 
sta. — Interregno , — - Nuove agitazioni 
t della Persia. 



jtLtl-Kovtl-KHAn ^ appena adita la morte del 
re ^.staccò dall* esercito un corpo numeroso 
di cavalleria con ordine di andare ad occu» 



.pi re il castello di Kelat , e ' di condurre al 
suo campo i principi, che Nadir vi aveva 
spedito poco prima della sua morte. Confidò 
egli il Segestan a Zahrab-Khan antico suo schia- 
vo , e parti per raggiungere i capi che lo at- 
tendevano. 



Il distaccamento spedito a Kelat entrò per 
sorpresa in un castello che per posizione e 
per fortificazioni era pressoché inespugnabile. 
Nasralla-Mirza ed Iman-Kouli-Mirza figlio 
di Nadir , non che Kharokh nipote montarono 
precipitosamente a cavallo e fuggirono dalla 
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parte di Merou, ma Cazem-Beg fratello d ’ All 
li fece inseguire da un corpo di ' cavalleria , 
che li Raggiunse a 9 leghe da Kelat j e ri- 
condusse i due ultimi. Nasralla fu .colto nelle 
adiacenze di Merou da alcuni soldati del pre-» 
sidio , e fu ricondotta esso pure sotto buona 
scorta a Kelat. 

Alì giunto al campo premiò gli uccisori di 
suo zio ' t che avevano , diceva egli , liberata 
la Persia dal più odioso tiranno ; distribuì 
qualche somma di danaro ai soldati , li passò 
iu rassegna , e prese con loro la via di Me- 
sched. 

Il pubblico ignorava ancora i progetti di 
Alì : anche coloro , i quali avevano applaudito 
alla morte di Nadir , speravano che la corona 
passerebbe sul capo di Nasralla-Mirza , al 
quale spettava di diritto, dopoché suo fratello 
maggiore R iz a-K ouli - Mirza aveva perduto la 
vista. 

Nasralla era stimato dall'esercito, e tutta 
la nazione lo riguardava come un principe 
dotato di esimie qualità. Erasi sempre mo- 
strato intrepido o combattesse sotto gli occhi 

di suo padre , o fosse occupato a reprimere 

> 

qualche tribù ribelle. La sua campagna eoa * 

11! 
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tre i Turchi gli aveva meritato 1* opinione 
<ìi essere uno de 1 più abili generali : colla sna 
dolcezza e bontà , e col suo disinteresse erasi 
conciliato l'affezione di tutti i suoi camera- 
ta : la sua privata condotta annunziava un’ ec- 
cellente morale ; perciò tutti i Persiani sareb- 
bero stati lieti di vederlo succedere a suo 
padre. 

Ma non era a favor di Nasralla , che Ali 
si era contaminato di un delitto ; e che aveva 
intrise le sue mani del sangue del suo re. 
Determinandosi egli ad essere il capo di una 
cospirazione , aveva portale le sue viste fino 
al trono. Vero è che bisognava sterminare 
tutta la famiglia reale ; bisognava in un istante 
far scomparire tutti coloro, che avessero 'mag- 
giori diritti di lui. Egli non ignorava tutto ciò; 
e quindi si occupò di tutti i mezzi conducenti 
all’esito del suo criminoso piano. 

Riza-Kouli-Mìrza , il quale aveva sempre 
soggiornato in Teheran dacché era cieco, fu 
massacrato per suo ordine, unitamente a i6 
altri principi del sangue reale. Nasralla ed 
Iman-Kouli-Mirza furono trasportati a Me- 
sched , e scannati sotto gli occhi stessi di 
<ju#ir ambizioso. E si spinse l' atrocità lino a 
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trapassare il ventre allé donne di Nadir e dei 
principi che si poterono sospettare incinte. 

Charokh-Mìrza , figlio di Riza-Koulì-Mivza , 
nell* età allora di i4 anni , fu il solo preser- 
vato. Alì si aocon tentò di farlo rinchiudere 
nella fortezza di Mesched , facendo però pub- 
blicare la sua morte come quella degli altri 
principi. La sua intenzione era di farlo perire 
se avesse veduto eh 5 egli stesso potesse succe- 
dere a Nadir , ma in caso che i Persiani si 
ostinassero a volere per re un discendente 
di Chah-Hussein , si proponeva di presentar 
loro Charokh , lusingandosi che lo avrebbero 
aggradito, e che avrebbe regnato egli in nome 
di questo giovinetto. 

Mentrechè Alì ordinava il massacro dei prin- 
cipi , faceva altresì aprire il tesoro di Kela ; ne 
estrasse subito una somma di | 5 o, 000,000 di 
franchi. Munito di questo danaro si fece pro- 
clamare re a Mesched sotto nome di Adel~ 
Chah , ossia re giusto, e per giustificare que- 
sto titolo e far dimenticare il suo delitto fece 
pubblicare un singolarissimo editto, che M~ 
Hanwajr trascrisse viaggiando nel Guilaa , e 
che inserì nella sua interessante opera intito- 
lata Rivoluzioni di Persia, stampata in Lon- 
dra T anno 17.5 4 . 
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Questo proclama cominciava col manifestarsi 
da sè stesso autore della congiura , che aveva 
privato Nadir del trono e della vita. 

Si rifletteva, che un colpo sì decisivo era 
stato altamente reclamato dallo stato d’oppres- 
sione in coi' gemeva l' impero persiano. 

Che la sua elevazione al trono era 1’ effetto- 

% 

del voto unanime de’ popoli , de’ ministri e dei 
generali. 

1 Si aggiungeva , che condonava tutte le im- 
poste , e che previo un esame avrebbe fatto ri- 
sarcire tutti qne’ sudditi , che sotto il tiranno 
fossero stati spogliati dei loro beni. 

* I partigiani del nuovo re non omisero al 
tempo stesso di far circolare la voce nel pub- 
blico che All ed i capi dell’ armata non si 
erano indotti a far morire il re, se non se 
perchè egli meditava il totale eccidio dei Per- 
siani. La famiglia reale necessariamente avreb- 
be calcate le orme di Nadir: essa apparteneva 
alla setta de’ Sunnii , setta nemica de’ Per- 
siani ; essa meritava dunque la morte sotto 
questo doppio rapporto. All a detto loro non 
saliva sul trono , che per felicitare la nazione 0 
farle scordare tutti i ma fi sofferti sotto il re- 
gno del suo antecessore. 
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Ne’ primi giorni della sua iaeorouazione 
Adel-Chah -fece distribuire vistose somme ai 
soldati : regalò tutti i capi dell' armata } pro- 
fuse l' oro a pienfe mani nelle province ; in 
una parola fece tutto ciò che da lui poteva 
dipendere per congiliarsi 1* animo de’grandi del- 
l’impero, de’ capi della religione, del popolo 
e dell'esercito. 

Concesse a molte famiglie dell’ Irak e del- 
l 1 Aderbidjan , non che ai Bakhtiaridi che 
Nadir aveva trapiantati nel Khorassan , di re- 
stituirsi alle loro patrie , ed accordò loro dei 
sussidj pel viaggio non meno che per metterli 
in grado di ripigliare i loro lavori. 

Non bastando le prime somme tratte da 
Kelat alle grandiose spese che faceva , ne 
ritirò delle altre ; in fine ordinò che si trasfe- 
risse a Mesched una gran parte delle ricchez- 
ze , che Nadir aveva ammassate in quel ca- 
stello. 

In nessun'epoca il danaro era stato così abbon- 
dante, nè le carovane erano state sì numerose, • 
quanto in'quclla del principio del suo regno. Negli 
■ultimi anni della dominazione di Nadir , tutto- 
ciò eh’ era sopravvanzato di prezioso era stato' 
sepolto. Si erano sospese le opere pubbliche , 
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chiuse le officine , si erano abbandonati I 
campi , le città , ma la calma che .saben tra va 
improvvisamente a 5o anni di convulsioni 
parve che infondesse ai Persiani una nuova 
vita i la sicurezza eh* essi lusingavansi di go- 
dere sotto chi non aveva più interesse a ver- 
sar sangue, e la speranza di risarcire i danni 
sofferti nelle proprie sostanze, li animò al 
travaglio con un ardore e con una perseve- 
ranza che in breve avrebbero formato il loro 
ben essere, se questo stato fosse durato. 

Per parecchi mesi la coudotta di Adcl non 
ismentissi : nulla omise di eiò . che valesse a so- 
stenere questa- fiducia. Fu egli sollecito della 
sicurezza delle strade pubbliche ; protesse le 
carovane , e volle soprattutto che si richia- 
massero nel regno con tutti i mezzi possibili 
i tanti Armeni e Baniani che se n' erano al- 
lontanati. ‘ Costretto di restare nel Khorassan 
sino a che avesse posto in sicuro i tesori , 
ohe il suo predecessore aveva esportati dall 5 la- 
dia, spedì ad Ispahan suo fratello Ibrahim in 
qualità di governatore, e gli diede i 2 m. no- 
mini ond J essere in grado di conservare la 
tranquillità nel mezzogiorno. Mir-Aslan-Khan , 
quo dei generali di Nadir che si trova- 
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ra nel Khorassan con 3om. uomini. Fu elet- 
to govehiatore di Tauris , ed incaricato di 
contenere i Lesjgi ed i Gio-giaai , non che 
i Khan di quella parte di Persia. 

E perchè la pace ch’era stata recentemente 
conchiusa co’ Turchi non fosse turbata dagli 
avvenimenti del giorno, Adel-Chah spedi un 
ambasciatore alla Porta Ottomanna per ester- 
narle il desiderio che aveva di vivere in 
buon’ armonia seco lei , e ratificava in tutti i 
suoi articoli il trattato conchiuso dal suo an- 
tecessore. 

• Relativamente alla Russia manifestò egli il 
medesimo desiderio. L’ ambasciatore di questa 
potenza , che trova vasi a Reicht quando Nadir 
fu ucciso, essendosi sollecitamente imbarcato 
per Astrakan, ove si portava per attendere 
istruzioni della sua corte, Add-Khah gli fece 
scrivere una lettera sommamente gentile per 
indurlo a recarsi- presso di lui. . 

Intanto si a motivo del gran numero, di 
militari e forestieri che si trovavauo in Me- 
sched, che a motivo del saccheggio sofferto 
negli ultimi mesi del regno di Nadir , comin- 
ciando a farsi sentire carestia di viveri , AdeU 
Khah fece chiedere del grano ai Curdi dì 

/ 
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Deroun e di Kotclian promettendo di pagarla 
loro in danaro effettivo ed al prezzo che si sa- 
rebbe fatto nelle città principali. Essi ne ave- 
vano fatta una grande provvista , che avevano 
chiusa in Kotchan allorché Nadir li minaccia- 
va della sua collera , ma sia cattiva volontà, 
sia tema , eh» Add non fosse tentato di an- 
darli ad attaccare sui loro monti quando si 
fossero privati delle loro provvigioni , ricusaro- 
no i loro grani gotto pretesto , che ne ave- 
vano bisogno per loro medesimi. Adel-Khak 
risolvette allora di andarsi a prendere per for- 
za ciò che non volevano dare spontaneamente. 
Andò egli ad assediare Kotchan , che i Curdi 
difesero per qualche tempo con coraggio; ma 
alla fine le artiglierie di Adel avendo fatto 
breccia in tutti i punti, la città fu presa di 
assalto, e la guernigiooe passata a Ci di spada. 
Furono portati via tutti i generi che esistevano 
nella piazza , e l’ abbondanza ricomparve a 
Mesched. - > 

Al ritorno da questa spedizione , che non 
durò più di un mese, Adel avendo inteso, 
che Mohammed-Kouli-Khan , suo Kurchi-Ba- 
schi ed autor principale della morte di Nadir, 
aveva ordita una congiura contro di lui , lo 
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fece arrestare , gli fece cavare gli occhi , e lo 
consegnò alle donne di Nadir medesimo , le 
quali lo chiedevano per vendicar la morte di 
questo monarca. Appena introdotto Mokammed 
nell’ harem colle, mani legate di dietro, tutte 
le dotine lo investirono cogli stromenti che 
poterono aver nelle mani e lo trafissero con 
.mille colpi. , ; 

Questa cospirazione , della quale erano com- 
plici alcuni signori , aveva per motivo la cie- 
ca confidenza ed il potere assoluto , che il re 
accordava ad un giovane Giorgiano per nome 
rZohrab , il quale non aveva altri titoli per 
ottenerlo , che .quello di essere fratello della 
^chiava favorita. Adel-Khah , amando la sorel- 
la , improvvisamente aveva innalzato questo gio- 
vine al grado di generale, lo aveva nominato 
Khan , e gli aveva confidati tutti gli affari 
dello Stato sotto la direzione di uu ministro, 
chiamato Husn-All- Khan . 

Presso a poco nel medesimo intervallo i 
Curdi del Loristan comandati da All-Merdan 
chiesero replica tamen le e con istanza il per- 
messo di andare a svernare nella loro provin- 
cia , promettendo di raggi ugnere. le loro ban- 
diere al ritorno .della bella stagione. Adel- 
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Chah , cìie non voleva indebolire il suo eser- 
cito , ricusò il congedo ; allora i suddetti mi- 
litari s’ avvisarono dr uscire senza strepito 
"dalla città sai far ‘deila notte e di allonta- 

I 

narsi prontamente. Avevano essi già fatte io 
leghe , quando in Mesched si conobbe la loro 
fuga:. Zohrab-Khan cinese., il permesso al re 
d*inseguire i fuggitivi, e l’ottenne. Uscì preci- 
pitosamente 'con parte della guardia, e 

raggiunse i Curdi sul ‘terminare del secondo 
■giorno. ’ ' " ; "• ■' lt 

Questi che si aspettavano di essere inseguiti, 
si ordinarono in colonna serrata , si rivolsero 
: indietro , attaccarono il corpo di Zohrab pri- 
ma che es« 0 ‘» avesse potuto ordinarsi , e 1* 
gco ibssero. Zohrab '■ ebbe la sorte di fnggirsene. 
I Curdi dopò quest’ azióne continuarono tran- 
' quillissiniamente là loro strada , ed arrivarono 
senza ulteriori accidenti ai 'loro monti. 

La cospirazione di Mohammed-KouU , la ri- 
tirata d’ À ll-Mprdan . , e qualche bisbiglio che 
'già adirasi fra le troppe , non ‘alterarono pun- 
to Àdel. Fidaado egli ‘ nelle scelte fatte, e 
belle precauzioni prese >di ohindère i tesori di 
Kelat in una specie di cittadella, che aveva 
-fatte costruire in Mesched , abbandonò il Ke- 
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rare san il 7 settembre 1 7^7 per recarsi ad 
Acliraf, palagio distante 7 in 8 leghe da Fe- 
rabad nel Mazanderan. 1 : ’ ! 

J Achraf riunisce tutto dio che la natura e 
1’ arte insieme possono produrre di più bello. 
Bisogna figurarsi un magnifico palazzo , edift- 
•cato da Abbas I "sopra un terreno legger- 
mente inclinato, à due leghe dal mar Caspio, 
a sei dall' alta cateua de’ monti che separa il 
Mazanderan dal rimanente della Persia ; bisogna 
immaginarsi dei giardini vastissimi , ove la dol- 
cezza del dima ha permesso di raccogliere tutte le 
piante europee, ed una parte di quelle dell' l.tdiaj 
delle acque zampillanti é copiose distribuite in 
tm modo magico; al nord un terréno piano, 
della massima fertilità che mette capo al mare j 
al sud una successione di poggi e collinette chte 
-vanno a congiuugersi colle prime montagne, 
e che presentano H più vago anfiteatro di ver- 
dura j e si avrà un' idea ancora molto imper- 
fetta di questo luogo di delizie. 

.. In questo palagio Adel-Chah , scevro d* ogni 
cura , d’ ogni inquietudine , circondato da nu- 
merosa corte premurosa di piacergli , padro- 
ne di un harem , nel quale eransi raccolte le 
più leggiadre donne dell’ oriente, si abbandonò 
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£ tutti i piaceri , che la sua quasi onnipotenza 
capeva procurargli. Quanto era egli lontano dal 
prevedere , che fra non molto sarebbe strappa- 
lo da quel luogo, e precipitato in un abisso 
di guai ! 

Jòrahim-Mirza , eh’ era stato spedito ad 
Ispah^n con carattere di governatore , avendo 
veduto t che il delitto conduce spesso al trono, 
tentò di giungervi per la medesima via. Par- 
tendo da Mesched aveva ricevute dal fratello 
somme di danaro considerabili: se ne servì in 
Ispahan per crearsi un partito ; colle sue lar- 
gizioni si guadagnò i Turcomanni e gli Usbecchi 
che aveva seco ; strinse segreta alleanza con 
Emir-Aslan , governatore dell* Aderbidjau , uo- 
mo intrepido, ardito, divorato dall* ambizione, 
e che in quel momento poteva disporre di 
grandi forze. Husn-All-Khan , ministro del re, 
prestossi egli pure alle viste d J Ibrahi/n , spe- 
rando di trarne profitto per sè medesimo a 
. tempo opportuno. Diversi altri Khan abbrac- 
ciarono ih. partito d ‘ lbr ahi m. 

Adel-Chak, informato di ciò che si. tramava 
contro di lui , dapprincipio all* oggetto di ri- 
chiamare il fratello al dovere pensò di spedir- 
gli diversi corrieri , e di scrivergli lettere af- 
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fettuosissime , offerendogli il governo di tale o 
tal altra provincia dell’ impero che più sapesse 
desiderare ; gli offriva in queste lettere di ser- 
virsi egli stesso e quante volte gli fosse pia» 
ciuto dei tesori di Nadir ; lo esortava a non 
secondare le viste ambiziose de* loro comuni 
nemici , e di non presentare lo scandalo di 
due fratelli che si scannano a vicenda per una 
corona , la quale in quest 5 ultimo caso non 
manca mai di passare sulla testa di uno stra- 
niero; terminava scongiurandolo di recarsi presso 
di lui , affine d 5 intendersi e di combàttere 
d* accordo tutti coloro che insidiavano la loro 
vita , o che meditavano di spogliarli del su- 
premo potere. 

Adel-Chah non limitossi a queste dimostra- 
zioni di affezione e buona amicizia ; spedi il 
suo favorito Zohrab ad Ispahan con ordine 
di fare ogni passo per riraoverlo da Em'r-Atian , 
per indurlo auzi ad unirsi a un fratello, che tene- 
ramente lo amava, contro un ribelle, il quale 
se lo serviva momentaneamente, lo faceva per 
sagrificarlo in seguito ; e nel caso , in cui non 
potesse riuscire , doveva arrestare o far perire 
Ibrahim , e Mohamm°d-Saleh-Khan suo gene- 
rale , ed assumere il comando della città e 
delle truppe. 
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Ibrahim prevenuto della duplice missione di 
Z olir ab -, io accolse con tutti i riguardi, e con 
tutte le attenzioni, che doveva, al favorito del 
suo re f meravigliossi altamente dei sospetti con- 
cepiti da Adel i si mostrò attaccatissimo agli, 
interessi di suo fratello , .dispostissimo a faro 
tutto ciò che gli piacerebbe di ordinargli; ma 
al tempo stesso seppe prendere così bene le 
sue misure , che fece ammazzare a colpi di 
pugnale Zohrab quando meno se. lo attendeva. 

1/ ordine, di cui era egli latore e che se 
gli rinvenne addosso, 6ervì ad Ibrahim di giu- 
stificazione per la cospirazione che meditava, 
e biella quale il pubblico non aveva per anco 
traspirato nulla. 

Immediatamente dopo la morte di Zohrab , 
applaudita' da quasi tutti i grandi , Ibrahim 
spedì un corpo di truppe contro Amadan e 
Kermanchah , reputandone utile la occupazio- 
ne ; non tardò egli medesimo a lasciare la ca- 
pitale della Persia per unirsi nell’ Aderbidjan 
al corpo d’ Embr-Aslan Le truppe della spe- 
dizione di Amadan e Kermanchah a vendo otte- 
nuto il loro scopo , si unirono parimente ad 
Ibrahim. 

Adel 3 inteso il destino di Zohrab e la aol- 



Digìtized by Google 




'ni Olivi®* &63 v 

legazione del fratello , diede tntte le -disposi- 
zioni per movere contro di lui ed attaccarlo. 
Pieno di fiducia nel valore e nella disciplina 
de’ proprj soldati era impaziente di misurarsi. 
Alcuni suoi generali gli avevano rappresentato, 
che Ibrcihim senza danari appena avrebbe po- 
tuto mantenere le sue truppe per pochi mesi; 
che temporeggiando, -questo corpo si scioglie- 
rebbe; che i capi si dividerebbero; che allora 
potrebbe egli piombar sovra di loro separata- 
mente, e romperli senza provare dal cauto suo 
la menoma perdita. 

Adet-Chah fu sordo a questi consigli : igno- 
rava la disposizione .degli animi a suo riguar- 
do; lusingavasi di aver fatto dimenticare colla 
sua condotta la morte de* principi, e gli stava 
unicamente a cuore di finir subito una guer- 
ra , che lo privava delle delizie della sua 
reggia e de’ piaceri del suo harem. 

I due eserciti si trovarono a fronte l’uno 
dell’ altro fra Casbin e Tehèran : quello d’ /•> 
brahim non era inferiore al primo nè per nu- 
mero., nè per .coraggio ; aveva il vantaggio di 
esser più affezionato a’ suoi capi. L’ esercito di 
Adel non compiangeva già la morte di Nadir ■, 
alla quale anzi aveva latto plauso, ma bensì 
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quella à\ J\ r arsali a -Mìrza e di tutta la famiglia 
reale. Non aveva potuto perdonare a quest'am- 
bizioso di aver usurpato un trono , al quale 
non era chiamato nè dalla nascita , nè dalle 
sue gesta militari, e benché il suo governo 
fosse moderatissimo, e che dotato egli fosse di 
alcune apparenti pregevoli qualità , 1* esercito , 
in cui non era estinto l 5 antico risentimento , 
colse la prima oocasioue che sì offerse per ab- 
bandonarlo. 

Dato il segnale della battaglia, un pan nu- 
mero de 5 soldati di Adel disertò e passò dalla 
parte d* Jbrahim. Affievolito per questa defe- 
zione ^esercito di Adely se ne scemò anche il 
coraggio. Si manifestò un disordine generale ; 
i soldati rimasti fedeli non poterono resistere 
all* impeto del* primo scontro, e furono in un 
istante rotti e fugati. Adel cercò scampo nella 
fuga , ma fu preso unitamente a dne suoi 
giovani fratelli, che avevano combattuto ai suoi 
fianchi, e tradotto innanzi ad Jbrahim , il quale 
pochi giorni dopo gli fece cavar gli occhi. 
Questa battaglia ebbe luogo nei giugno del 

1748.* 

La vittoria riportata da Ibrahm gli procurò 
i mezzi di accrescere le sue forze: era rima- 
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irto padrone di tutte le munizioni e provvisio- 
ni , che il nemico aveva lasciato sul campo di 
battaglia ; il tesoro del re era -caduto in suo 
potere j i Khan troppo deboli per opporgli re- 
sistenza non potevano non sottomettersi. Quindi 
da lui solo dipendeva il farsi al momento pro- 
clamare re in luogo di Adel ; tuttavia stimò 
opportuno di aspettare , che si fosse sbrigato 
di Emir-Aslan , le di cui mire non gli erano 
ignote, e di Charohh-Mìrza, i diritti del quale 
al trono erano più legittimi. 

Il primo non tardò ad essere la vittima 
della sua ambizione : egli si era armato al solo 
oggetto di distruggere i due fratelli mettendoli 
in opposizione fra loro , ed arrogarsi quindi 
i loro diritti ; aveva sperato che la gue r ra , 
che si sarebbe fatta, sarebbe stata luuga e 
terribile , che infievolirebbe egualmente i due 
partiti , e che gli porgerebbe occasione di av- 
ventarsi contro lòrahìm , tostochè Adel fosse 
vinto. Ma la facilità , colla quale i due eser- 
citi combinati avevano trionfato dell’ultimo., 
e segnatamente la risoluzione presa dalle truppe 
del re di passare sotto le insegne A’ lòrahìm, 
non permettendogli più di agire allora ostil- 
mente, erasi egli ritirato a Tauris con quella.por- 
Tom. 11. 12 
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zione d’ esercito che comandava , ed erasi li- 
mitato a chiedere , che Ibralilm gli facesse parte 
dei tesòri di Nadir in compenso del servigio 
importantissimo che gli aveva reso. Jbrahim 
ricusò le somme chieste,; per il che Emir- 
Jslan irritatissimo si preparò a crearsi , colle 
province che governava, uno Stato indipen- 
dente, cd aprirsi in questo modo una via al 
trono di Persia. 

lbrahùn informato di ciò che accadeva in 
Tauris non frappose indugi : lasciò Amadan , 
4)v’ erasi recato dopo la sua azione contro AJel a 
■e pigliò la strada dell’ Aderbidjan. Troppo 
tiravo era il suo competitore o per iscansare 
la battaglia , o per rinchiudersi in una città. 
Uscì dunque da Tauris sulle prime notizie 
delle mosse d* Jbrahim , e gli andò incontro, 
determinato di attaccarlo. I due eserciti si tro- 
varono presenti *1' uno all’altro nella pianura di 
ideragué , -e si azzuffarono tdslo. Emir-Aslan 
fu rotto e costretto alla fuga, ma poco dopo 
venne prèso, e presentato ad Jbrahim. , il quale 
gli fece tagliar la testa. • ' • 

Charokh-Mirz a viveva sempre in Mesched , 
rinchiuso nel -castello: il. popolo lo sapeva, e 
io domandava istantemente. Il popolo aveva 
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veduto con piacere che Adel fosse . stato pu- 
nito de' suoi delitti; era contento della fine di 
Ernìr ; ma desiderava che llr-ahìm qui si ar- 
restasse , o che sul trono collocasse chi oravi 
chiamato dalla nascita. 

Jlrtihim simulò un «lomento di cedere al 
voto della nazione ; finse , per un momento .di 
non aver impugnate le armi contro suo fra- 
tello, che per restituire la corona ; a Ch avoli fi. 
‘Questa risoluzione sarebbe stata indubitatamente 
la piu savia , ma poteva esser concepita da ohi 
per ambizione di regnare aveva innalzato 1© 
stendardo delta ribellione , ed erasi impegnato 
nella lotta con forze inferiori , e con rischi* 
vii perdere la vita ? 

Jlrahìm aveva superati i maggiori ostacoli 
ohe oppooevansi al suo piano : era egli alla 
testa di un formidabile esercito; attorno a sè 
non vedeva nè rivali , nè concorrenti:; tutti 
i Khan si erano sottomessi ; aveva a sua dis- 
posizione somme immense. Come poteva egli 
temere un ragazzo che gemeva in carperò f 
vn ragazzo , che dipendeva da lui di conser- 
vale o privare di vita? Simulando di collocare 
Charokh sul trono di ]\adfr , volle egli forse 
tirarselo vicino, -e quindi impadronirsene, sic- 
come aveva tentalo di fare suo fratello Ade! ? 
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Checché ne- sia delle occulte mire d‘ lira- 
him , immediatamente dopo la sua vittoria 
contro Emir spedi nel Khorassan suo fratello 
Hus$ein-Beg , e due altri Khau j affine di 
concertarsi coi signori della provincia 3 far 
porre in libertà Charokh , ed invitarlo a re- 
carsi nell* Irak per assumere il comando del- 
T esercito , e farvisi riconoscere e proclamare 
re da tutti i grandi dell’ impero. 

I capi delle tribù ed i signori , che si tro- 
vavano nel Khorassan diffidando dei disegni 
d* Tbrahim , gli fecero rispondere , che poiché 
sembrava volere lui elevare al trono il solo .prin- 
cipe che vi aveva diritto , la sua istallazione 
poteva ugualmente farsi nel Khorassan , come 
nell* Irak ; quindi lo invitavano a dare il suo 
assenso , ed a permettere che avesse luogo al 
più presto possibile ; e senza attendere le sue 
risposte tutti i siguori d’ accordo recarousi al 
castello , prigione di Charolch ; infransero le 
sue catene e gli offersero la corona. 

Chprokh , che temeva una sorpresa da par- 
te loro , o dubitava che la loro offerta non 
fosse appoggiata dal voto ilei popolo e dell’ e- 
sercito 3 sulle prime ricusò di salire sovra 
un trono } al quale la sua posizione , eliceva 
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egli, non permetteva dì pretendere} ma in 
vista delle proteste di fedeltà e di attacca- 
mento che i signori gli fecero, ed in vista 
dell 5 assicurazione datagli, che l’intera nazione 
desiderava, che fosse il successore di Nadir , 
di buon grado prestossi ai loro desiderj. Uscì 
dunque in gran pompa del castello il 20 set- 
tembre 1^8 e salì solennemente sul trono. 

Charokh avendo ricevuto il giuramento di 
fedeltà da tutti i capi delle tribù , da tutti i 
comandanti, e da tutti gli ufficiali pubblici 
del Khorassan , fece invitar lbrahim a lasciare 
la sua armata ed a recarsi presso di lui , onde 
concertarsi intorno ai mezzi opportuni per ri- 
stabilire la tranquillità in Persia , e richiamare 
al dovere alcune tribù ribelli , non meno che 
gli Afgani , che infestavano ancora diverse pro- 
vince. 

lbrahim deluso nelle sue speranze non po- 
teva più esitare: o ubbidire doveva agli ordini 
di Charokh , o spiegare un' altra volta lo sten- 
dardo della ribellione. Doveva andare a Me- 
sched con una semplice guardia e sottomet- 
tersi al suo re , o marciare contro di lui con 
tutte le sue forze. lbrahim scelse un altro 
partito, restò in Tauris, e vi si fece pro- 
clamare re il 17 novembre dello stesso anno. 




Vincici»' 

E prese queste partito, perchè egli era già 
padrone della Persia } perchè dal Mazanderan 
«ino al golfo Persico tutte le province gli 
erano sottoposte, almeno in apparenza: si tro- 
vava alla testa di un’ armata formidabile ; 
aveva ancora in suo potere una porzione dei 
tesori tolti ad Adel ; percepiva tutte le impo- 
ste ; quindi si lusingò di sottomettere il Kho- 
rassan , di spicciarsi di Charokh e di conser- 
vare in questo modo una corona , alla quale 
anelava fino dalla morte di Nadir. 

Aspettando l’opportunità di agire contro il 
«no netnico in un modo piu ostile, sull’esem- 
pio di suo fratello profuse Poro a piene mani 
onde farsi delle creature ; a tutti gli impieghi, 
a tutte le cariche elesse senza discernimento , 
senza prudenza gli uomini, che gli parvero 
più attaccati ; procurò di formarsi nell’ eser- 
cito una fama di popolarità; protesse con im- 
pegno le carovane ; badò a non imporre nuo- 
ve tasse , e trattò in generale il popolo con 
- dolcezza. 

Nella primavera del permettendogli 

la stagione di aprir la campagna, lasciò Taa- 
ris , e prese la via di T^iéran. Giunto in 
quest’ ultima città , diresse a Jvona la sua fa- 
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miglia e il suo sventurato fratello Ah a che' 
trattava sempre da prigioniero ; e recossi nel 
Mazamleran. Quando fu a Semnan , fece ac- 
campare il suo' esercito e si preparò alla bat- 
taglia sfili* annunzio , che Charokh, accompa- 
gnato da tutti i signori che lo avevano istal- 
lato , ed alla testa di un poderoso esercito 
avanzavasi per attaccarlo. 

I due eserciti erano ancora molto lontani 
l f uno dall’altro $ e la deserti on e si era già ma- 
nifestata in quello d’ Ibr-ahÌM. Diversi capi lo 
abbandonarono per passare sotto le bandiere 
del legittimo sovrano. Ai loro occhi lbrahim 

non era che un ribelle contaminato di delitti. 

/ 

Charokh dal lato di suo padre era nipote di 
JYadir-Chah , e dal lato di sua madre Fatima , 
nipote di Chah-H ussein. I suoi diritti al trono 
non potevano essere contrastati ; altronde nes- 
sun delitto gli si poteva' rimproverare , nes- 
sun’ azione che potesse far temere un regno 
funesto. ■'* 

Sorpreso da questa deserzione, llrahim fece 
tutti gli sforzi per impedirla , ma indarno ; 
aumentavasi essa ogni giorno al punto che non 
gli rimasero che iom. Afgani , 1 quali gli giu- 
rarono di esser fedeli e di non abbandonarlo' 
mai. 
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Con un esercito così indebolito non cre- 
dette egli a proposito di avventurare una bat- 
taglia ; ritirossi dunque precipitosamente e prese 
la via di Kom , ove si era prefisso di rin- 
chiudersi e sostenere un assedio nel caso in 
cui Charokh volesse ivi attaccarlo,* ma il pre- 
sidio, che già aveva le notizie della deserzione 
delle sue truppe, abbracciò il partito di chi 
credette in quel momento più forte : rifiatò 
d* aprir le porte ad lira! un , e di riceverlo 
nelle sue mu*'a. Egli , che vi aveva fatto en- 
trare la sua famiglia , il suo harem , e tutta 
* ciò che aveva di più prezioso , fece assalire 
la piazza da suoi Afgani , la espugnò in capo ad 
alcuni giorni e 1* abbandonò al sacco. 

Questo vantaggio gli permise di rinforzare 
il suo esercito con una parte della guerni- 
gione , e con alcune truppe levate iu fretta 
ne* contorni. Non era più in grado di cimen- 
tarsi con Charohh , ma sperò di potere sor- 
prendere il forte di Kelat ed impadronirsene 
primachè potesse essere soccorso: lusiugavasi, 
che, padrone di tutte le ricchezze che ivi esi- 
stevano ancora , potrebbe avere sotto i suoi 
.ordini un esercito molto più forte di quello 
del suo avversario; ripromettevasi in oltre. 
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clie una porzione di questo passerebbe sotto 
le sue insegne , quando avesse con che ben 

Questo tentativo era impraticabile : era al 
tempo stesso T ultimo ripiego di un uomo ri- 
dotto agli estremi dalle sue imprudenze. Ol- 
treché Kelat doveva avere un presidio , che 
facilmente avrebbe resistito a tutti i suoi sfor- 
zi , per giungervi faceva d* uopo passare , per 
così dire , sul corpo di un formidabile eser- 
cito , poco disposto sicuramente a favorirlo. 
lòrahim impiegò una celerità somma nella ese- 
cuzione di ciò che meditava j non prese seco 
che io o ìam. uomini di cavalleria, e fece 
una lunga diversione per evitare il suo ne- 
mico ; ma codeste precauzioni non lo poterono 
salvare. Il suo esercito, incontrato fra il Kho- 
rassan , ed il Mazanderan da una porzione di 
quello di Charokh , fu tagliato a pezzi : egli 
6tes60 fu preso unitamente al suo harem ed 
a’ suoi equipaggi , e spedito a Mesched , perchè 
Charokh ne facesse ciò che stimasse più op- 
portuno. 

Strada facendo, la persona a cui questo 
prigioniero era stato affidato , temendo che no» 
gli fuggisse, lo fece morire, e portò il solo ea- 
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davcre al re. All o Adel che era del numero 
de’ prigionieri , benché privo della vista , fu 
condannato alla morte in espiazione dei delitti 
che aveva commessi. In questo modo perirono 
questi due ambiziosi verso la fine del 17^9. 

Dopo la morte loro Charokk che contava 
allora il i6. mo anno della sua età salì senza con- 
trasto alcuno sul ‘ trono. Da quel momento su 
tutti i punti dell* impero si cantarono le pub- 
bliche preci iu suo nome e si coniò moneta 
colle sue armi. Tutti i governatori , tutti i 
capi di tribù , tutti i comandanti delle città , 
tutti i mollas si fecero una premura di fargli 
dei presenti e di spedirgli la loro sommissione. 
Dal Daghestan e dal Khorassan fino al golfo 
Persico , da Kermanchah ed Erivan sino ai 
confini del Segestan e del Kerman , tutto entrò 
sotto T impero delle sue leggi. Balkhe aveva 
riabbracciato il partito de’ suoi principi , e le 
province poste alla sinistra dell’ O^us, le quali 
Nadir aveva aggregate alla Persia, erano state 
senza difficoltà restituite al re di Bokhara. 

La Persia ritornata sotto 1' autorità de’ suoi 
legittimi sovrani , pareva che dovesse finalmente 
godere di quella interna calma, di quella si- 
curezza , onde era priva da ben 5 0 anni : essa 
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non avrebbe dovuto più temere che nuovi am- 
biziosi riaccendessero il fuoco delle guerre ci- 
vili. 

Charokh dava già di sè speranze superiori 
alla sua giovinezza. Nato fra gli eserciti , cre- 
sciuto fra le convulsioni della guerra 3 esposto 
sovente a tutti i pericoli della carriera militare, 
era ragionevole di presumere che in caso di 
aggressione difendere saprebbe i propri Stati j 
aveva visti tutti i mali che produce 1* abuso 
del potere : il suo cuore era stato lacerato 
all* aspetto del sangue fatto versare dal suo avo; 
era stato irritato per T iniquo trattamento usato- 
a suo padre sopra semplici sospetti ; era stato 
testimonio dei delitti suggeriti dalla smania di 
regnare ; aveva imparato che 1* amor de 5 popoli 
ottiensi unicamente colla giustizia , colla ma- 
gnanimità , coll’economia e col miglior uso pos- 
sibile del danaro pubblico. Finalmente Airi 
ed Iòrahim gli porgevano un recentissimo esem- 
pio della debolezza dei regnanti che sono o 
disprezzati o detestati. 

Charokh , guidato da un eccellente cuore, da 
una mente ben pensante, circondalo da uemiui 
probi ed illuminati , non poteva non fare il 
ben essere e conciliarsi la stima dei Persiani. 
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Appena investito della suprema podestà , ordinò 
nell’ esercito riforme essenzialissime ; intro- 
dusse nella sua casa il fasto che conveniva 
ad un gran re* ma però con tutti i riguardi 
d'economia, compatibili colle perdite immense 
sofferte dalla Persia ; fu sollecito di diminuire 
le imposte che aggravavano il popolo non ostante 
il menzognero editto fatto pubblicare da Adel; 
permise a tutte le tribù , le quali erano state 
trasferite da una provincia all* altra, di resti- 
tuirsi ai loro lari ; spedì in tutte le . province 
magistrati dagli abitanti vivamente desiderati, e 
che fino a quell 3 epoca avevano tenuta una con- 
dotta irreprensibile ; occuposai della sicurezza 
delle strade pubbliche j stabilì il buon ordine 
nella città ; richiamò all'agricoltura ed ai campi 
tutti quegli individui che ne erano stati allon- 
tanati dalle eccessive gravezze ; in una parola 
egli non omise nulla per rendere felice il po- 
polo. 

Per siffatta condotta del re rinasceudo la 
pubblica confidenza , ciascuno riprese i suoi 
lavori ; le arti ripresero la loro primiera attività ; 
P agricoltura fece alcuni sforzi pei’ riparare i 
canali d J irrigazione , che in tempi calamitosi 
erano stati trascurati. La maggior parte dei 
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negozianti, che il regno tirannico di Nadir aveva 
fatto emigrare , Spatriarono e si dedicarono come 
in passato a speculazioni commerciali; -le merci 
dell* India ripresero la loro via ordinaria, e le 
carovane si succedettero senza interruzione. 

Ma intanto che i Persiani dirigevano le 
cure loro a cicatrizzare sotto un governo 
giusto e moderato le piaghe della loro pa- 
tria , un malefico genio segretamente adopera- 
vasi per riaprire la voragine della guerra ci- 
vile. Un'altra volta questo sgraziato impero 
doveva essere agitato da uomini perversissimi. 

Mirza-Seyd-Moha/n/ned, figlio di Mirza-Da - 
oud , e nipote dal lato materno di Chah-Su- 
leyman , eletto governatore del Chorassan 
sotto Nadir-Khah , ed uno de' capi dell’ ar- 
mala sotto Adel e sotto Ibrahim , lusingandosi 
di avere maggiori diritti al trono di Charokh , 
il quale discendeva dal lato materno da Khah- 
11 asseta , figlio di Chah-Suleyrnan , occulta- 
mente si preparò un partito in Mesched , e 
vi riuscì , giovandosi del fanatismo e facendo 
divolgare ad arte nel pubblico , che Charokh, 
come suo padre e l' avo , professava la reli- 
gione de' Sunniti e che disponevasi a costrin- 
gere tulli i Persiani a seguire il suo esempio. 
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Mirza-Daoud era stato scheik della moschea 
d’ Iman-Riza , che i Persiani sogliono visi- 
tare in pellegrinaggio una volta nel corso della 
loro vita. I suoi semplici costumi, un fer- 
vido zelo per la religione , ed una fama di 
saviezza e dottrina gli avevano meritato V at- 
tenzione particolare di Chah-Hussein , ed ave- 
vano determinato quest’ ultimo a dargli in 

isposa una sua sorella. 

Il successore di Mirza-Daoud era un uomo 
destro', insinuante, ambizioso, che aveva ri- 
putazione in Mesched di sapere e di pietà, 
e che profittò dell’ascendente che aveva sul 
popolo per favorire Sey-d-Mohammed nella sua 
impresa. Con questo ' mezzo egli sperava di 
ottenere la primaria dignità ecclesiastica del- 
l’impero, ed ottenere per suo figlio il gover- 
no di una provincia. . - 

I Persiani sono sì gelosi e tenaci della loro 
religione, che Nadir, sebbene potentissimo ed 
ostinatissimo a questo riguardo , non aveva 
potuto ottenere di far scomparire la leggieris- 
sima differenza d* opinione che passa fra i 

Chi'S ed i Sunniti. , 

Una classe d’uomini idioti e caparbi fu più 
stossa dal timore di veder rinnovati gli ordini 
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severissimi di Nadir sa questo particolare , 
che dallidea di una condotta la più tirannica, 
ma la quale almeno avesse rispettato le ma- 
terie di culto. r 

1/ effetto di queste dicerie portò rapida- 
mente 1* effervescenza degli spiriti in Mcsched 
c ne 5 contorni ad un punto tale , che Mirzw - 
Seyd-Mohammfid si vide padrone di un corpo 
ragguardevole di truppe , col quale si affrettò 
di entrare in campagna. 

I ministri del re non ignoravano i discorsi sedi- 
ziosi che si tenevano dai religionarj di Mesched : 
avevan potuto scorgere il fermento del popo- 
lo , e penetrare le viste di Mìrza- Seyd-Mo- 
hammfid ; tuttavia non avevan dato ordini per 
farlo arrestare ; non avevano fatto nessuno 
sforzo per disingannare il popolo ; avevano 
negletto il castigo de’ mollas cospiratori. E 
quando 1* insorgenza fu al suo colmo , o tra- 
ditori o incapaci, impedirono a Charofih .di 
montare a cavallo e di mettersi alla testa 
della sua guardia per dissipare questa banda 
di sediziosi. Sotto pretesto eh’ essa era già 
troppo numerosa per attaccarla con un pugno 
d’ uomini , insistettero perchè ai radunasse 
1* esercito intero. 
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Una parte delle truppe sotto gli ordini di 
Youssef- All-Khan-gelair era stata spedita in 
soccorso di Herat che gli Afgani avevano in- 
vestito ; l’ altra comandata da Mir-Alim-Khan , 
e da Diaffar-Khan era sparsa per la provin- 
cia. Charohh mandò un corriere a Youssef per 
avvisarlo di ciò che accadeva , e ne spedi 
un altro a Mirza-Alim , ed a Diaffar con or- 
dine di unirsi e raggiungerlo. 

Mirza-Seyd-Mohammed erasi accampato fuori 
di Mesched alla distanza di qualche giornata ; 
non aveva egli stimato prudente cosa il chiu- 
dersi in una città , o in un forte. In caso di 
blocco , caso possibilissimo , non avrebbe po- 
tuto dirigere una chiamata a tutti quelli che 
si sentivano disposti a difender la religione, 
ed avrebbe nociuto allo zelo dei mollas , degli 
scheiks, degl’ i mani, de’ quali faceva un parti- 
colare conto. 

La risoluzione presa da Charokh di radu- 
nare tutte le sue forze , diede tempo al co- 
spiratore di organizzare le soe, che ogni gior- 
no crescevano , laddove quelle del re dimi- 
nuivano in proporzione. Mirza-Alim, e Dia- 
Jar , gelosi del favore che la corte accordava 
a Youssef, favorivano sotto mano Mirza-Seyd- 
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MoTiammed : non tradivano apertamente il re, 
ma sotto diversi pretesti ritardarono la 6ua 
vendetta ; lasciarono tempo al primo di for- 
tificarsi 3 e non fecero tutto ciò che avrebbero 
potuto fare per impedire la deserzione. 

Allorché Charokh fu raggiunto da’ suoi due 
generali , non perdette un istaute ; mosse con- 
tro i ribelli. IL suo esercito più numeroso, più 
agguerrito di quello di Seyd-Mohanuned , gli 
faceva sperare un pieno successo. Ignorava egli, 
che le sue truppe stavano per combattere per 
un capo che non amavano più , e che quelle 
di Sejrd andavano a difendere ciò che avevano 
di più caro. Charokh , giovane focoso, temera- 
rio , non aveva acquistato peranco sufficiente 
esperienza , e il suo competitore era consumato 
nel mestier delle armi. II primo era valoroso, 
ma il secondo accoppiava Inabilità al valore. I 
generali di Charokh avrebbero potuto senza 
dubbio farlo trionfare , ma bramavano di ve- 
derlo scendere dal trono per salirvi eglino 
6tessi se l'occasione H favoriva, ovvero per 
ottener almeno tutti i favori del nuovo re. 

Charokh impaziente di venir alle mani, non 
cercò che di raggiugnere il nemico: questi fa- 
cilmente lo evitò , e prese sì bene le sue mi- 
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sure , seppe Combinar così bene i suoi movi- 
menti , e procurarsi anche delle lontane intel- 
ligenze, che r esercito reale mancò di' viveri , 
e si sbandò in parte. Sryd, approfittando di 
questo disordine, lo attaccò, lo ruppe, fece pri* 
gioniero il re; ordinò al momento che gli fossero 
cavati gli occhi, e senza indugiare menoma- 
mente , senza consultare i capi delle tribù , 
senza partecipare le sue intenzioni ai governa- 
tori delle città e delle province , senza aver 
fatto nulla ancora per cattivarsi 1* opinione pub- 
blica, col solo appoggio di alcuni settarj e di 
una banda di fanatici , si fece proclamare re 
in Mesched , sotto nome di Suhyman. 

Yousspf-All, il quale dapprincipio non aveva 
creduta molto pericolosa la cospirazione di 
quest’ ambizioso , cbe d’ altronde aveva veduto’ 
Charokh circondato da un maggior numero di 
truppe di quello che fosse necessario per ca- 
stigare un reo , e per ricondurre al dovere gli 
abitanti di una città, si era fermato ne* con- 
torni di Herat , ove la sua presenza era indi- 
spensabile 1 ma quando seppe la rotta di Cha- 
rokh , e 1* avvenimento al- trono di Mokafmned 
marciò subito per precipitamelo. Strada facen- 
do , scrisse egli a Mìr-AU/n e a I) zaffar , i 
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quali sì trovavano sempre atta testa de* lori* 
corpi , per invitarli a raggiuguerlo ed a com'- 
battere di concerto il loro- comune nemico^. 
Questi due generali, che sicuramente si eranfc 
prefissi di protrarre le agitazioni della loro 
patria onde approfittarne personalmente, not* 
aderirono alf invito, 6otto pretesto che le- 
truppe eh’ eglino comandavano , ricuserebbero 
di cimentarsi con quelle del nuovo re. • 

Youssef aveva seoo solamente i om. cavalli 
tnrcomanni e 3 o «omini della guardia a 
cavallo di Charokh , che lo avevano raggiunto. 
Seyd aveva raccolto ne* contorni di Mesched 
I2m. cavalli ed altrettanti fanti, ed aveva as- 
pettato di piè fermo il suo nemico. 

I due eserciti ugualmente impazienti di az- 
zuffarsi, appena si trovarono a fronte l'un# 
dell 3 altro fu dato il segnale del combattimento. 
YousspJ aveva ordinato alle sue truppe d’at- 
taccare simultaneamente e sovra tutti i punti , 
mcntrechè egli piomberebbe sul centro , ove 
secondo lui , doveva trovarsi Sryd. I suoi or- 
dini furono, esattamente eseguiti : i Turcomann^ 
più agguerriti e più esercitati de’ loro nemici 
gli attaccarono con tanto impeto, che nulla 
potè resistere al loro primo urto. 1/ esercito 
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.■ribelle ced5 da ogni banda s e fu in tm istante 
completamente sconfitto. S<yd si sforzò invano 
di riordinarlo. Youssef lo circondò , gli fece 
depor le armi s ed ordinò ch’egli pure perdesse 
gli occhi. Ma non bastando questo castigo ad 
espiare il delitto di cospirazione e l’altro di 
aver fatto cavare gli occhi al suo principe , 
entro pochi giorni fu condannato al taglio della 
testa , unitamente a due suoi figli 6tati presi 
mentre combattevano a’ suoi fianchi. 



Fine del tomo secondo. 
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